Uso e Manutenzione | Parti di Ricambio
Owner’s Manual | Spare parts
Usage-Entretien | Piéces de Rechange
Gebrauch - Wartung | Ersatzteile

Uso - Manutencion | Piezas de recambio
Utilizacdo - Manutencdo | Pecas Sobressalentes
WcnonbsoBaHue - Texobenyxusanne | Karanor sanyacren

mBenelli



Uso « Manutenzione ........................

Parti di Ricambio ..........................

Use « Maintenance .........................

Spare Parts ...,

Usage ¢ Entretien ......................

Pieces de Rechange .......................

Gebrauch « Wartung ........................

Ersatzteile ...............ccccoooeeviie

Uso « Manutencion .........................

Piezas de Recambio .......................

Utilizagao « Manutencgéo ................

Pecas Sobressalentes ..................

Mcnonb3oBaHue * TexobcnyxuBaHue ...... 121

Katanor 3an4acTen .........cccccceeveeevveenenns 141

(e . gl alaaiY)
T e Sl adad

Benelli Armi S.p.A. reserves the right to
improve or modify the information provided
at any time, without prior notice.



Indice

USO ¢ MANUTENZIONE ......ocoiiiiiiiiiiiieiieieieie et
NOIME di SICUIEZZA ..oeevvieiiieeiieeiieeeiee e
FUNZIONAMENTO ...ttt
Sicura del fuCile ...cc.viiiiiiiie e
CariCaAMENTO eeiiiiiiiiiiiiiiee et
SOStItUZIONE CAMtUCCIA .vvvvveeiieeeiiiiiiiiie et
Scaricamento dell’arma .........ccccoeeviiiiiiiiiii e
Inconvenienti € rMedi ......cccoeveieiiiieiiiecieeee e
MUNIZIONAMENTO ..
MaNUEENZIONE ..eiiiiiiiiiiiiiiiee e

Smontaggio dell’arma .......cooovieiiiiiiie e

— & o & N N o v~ =

Montaggio dell’arma ........coccveeviieiiieiie e 1

AVVERTENZA: i componenti dell’arma sono avvolti in involucri
protettivi, rispettare le norme ecologiche per I'eventuale smalti-
mento.

Fine vita prodotto

Per la gestione delle armi giunte a fine vita, si raccomanda di
seguire le normative in vigore nel proprio Paese.

ACCESSORI E REGOLAZIONI:

Smontaggio e rimontaggio calci ........ccceeviiiniiiiniiiniiiee, 15
Strozzatore INtErNO ........ccccciiiiiiiiiiiiiiie e 18
Prolunga tubo serbatoio ..........cceevvevieriiiieiieeie e 19
Regolazione tacche di mira .......ccocoooiiiiiiiiiiiieeee 20
PARTI DI RICAMBIO ......cooiiiiiiiiiicee e 141

Dati soggetti a modifiche senza impegno di preavviso.




2

NORME DI SICUREZZA

AVVERTENZA: SI PREGA DI LEGGERE IL PRE-
SENTE MANUALE PRIMA DI MANEGGIARE
L’ARMA.

AVVERTENZA: SE MANEGGIATE NON COR-
RETTAMENTE, LE ARMI DA FUOCO POSSONO
ESSERE PERICOLOSE, NONCHE POTENZIALE
CAUSA DI GRAVI ED IRREPARABILI DANNI. LE
NORME DI SICUREZZA QUI RIPORTATE VO-
GLIONO ESSERE UN IMPORTANTE RICHIAMO
ALLA RESPONSABILITA CHE RICADE SUI POS-
SESSORI E GLI UTILIZZATORI DI ARMI DA
FUOCO.

1. NON PUNTARE MAI L’ARMA CONTRO UNA
DIREZIONE CHE NON SIA PIU CHE SICURA.

Non puntare mai la canna dell’arma

contro sé stessi o contro un’altra per-

sona. Questo & di basilare importan-

za quando si carica o scarica I'arma.

Quando ci si accinge a sparare ad un

bersaglio, accertarsi di cosa vi sia die-

tro di esso. | proiettili possono supe-

rare 1,5 km di distanza. Se si manca

il bersaglio o se il proiettile lo trapas-

sa, dovete accertarvi che lo sparo non

abbia causato danni o lesioni a qualcuno.

2. MANEGGIARE SEMPRE L’ARMA COME SE
FOSSE CARICA.

Mai dare per scontato che lI'arma sia scarica.

'unico modo sicuro per accertarsi che I'arma

abbia la camera vuota e quello di aprirla e verifi-

care visivamente e fisicamente che non vi siano

presenti proiettili. Rimuovere o scaricare il serba-
toio non significa che I'arma sia scarica o non
possa sparare. Fucili e carabine possono essere
controllati rimuovendo tutti i proiettili e successi-
vamente aprendo ed ispezionando la camera di
scoppio in modo tale da poter effettuare un’ispe-
zione completa ed assicurarsi che non vi siano
rimasti colpi all’interno.

3. CUSTODIRE L’ARMA IN UN LUOGO SICURO
E NON ACCESSIBILE Al BAMBINI.

E’ vostro compito assicurarvi che i minori o altre
persone non autorizzate non abbiano accesso
all’larma. Per ridurre il rischio di incidenti ai
minori, scaricate I'arma, mettetela
sotto chiave e riponete le munizioni
in una separata sede e sempre sotto
chiave. Tenere sempre presente che i
dispositivi utilizzati per prevenire
incidenti - es. lucchetti per armi,
chiusure per camere di scoppio ecc.
non sono sufficienti ad impedire che
altri possano utilizzare I’'arma o uti-
lizzarla in modo improprio. La custodia dell’arma
in una cassetta di sicurezza apposita in acciaio
sarebbe l'ideale per ridurre la probabilita che
minori o persone non autorizzate possano utiliz-
zare I'arma in modo improprio.

4. MAI SPARARE CONTRO SPECCHI D’ACQUA
O SU SUPERFICI DURE.

Sparare contro specchi d’acqua,

contro una roccia o altre superfici

dure aumenta il rischio di rimbalzi

o frammentazioni dei proiettili,

che puo voler dire colpire bersagli non voluti o
limitrofi.

5. CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DI SICU-
REZZA DELL’ARMA CHE STATE USANDO,
TENENDO PRESENTE CHE | DISPOSITIVI DI
SICUREZZA NON SOSTITUISCONO LE PRO-
CEDURE DI UN MANEGGIO DELL’ARMA IN
SICUREZZA.

Non affidarsi esclusivamente ai dispositivi di
sicurezza al fine di prevenire incidenti. E’ di asso-
luta importanza che conosciate ed osserviate le
caratteristiche di sicurezza dell’arma che state
maneggiando; gli incidenti comunque, possono
essere maggiormente evitati se si seguono le pro-
cedure di un maneggio sicuro dell’arma, conte-
nute nelle regole di sicurezza e all’interno di que-
sto manuale.

Per familiarizzare ulteriormente con I'uso appro-
priato di questa o altre armi, si consiglia di segui-
re un corso sulla sicurezza delle armi tenuto da
un professionista del settore, esperto in tecniche
d’uso e procedure di sicurezza.

6. CONSERVARE L’ARMA IN MODO APPRO-
PRIATO.

Custodire I’arma in modo che non si

accumuli sporco o polvere nelle m
parti meccaniche. Seguendo le istru- . '
zioni contenute in questo manuale, ‘
pulire e lubrificare I'arma dopo ogni

utilizzo per prevenire corrosione, danni alla
canna o accumulo di impurita che possano

impedire all’arma di funzionare in caso di neces-
sita. Controllare sempre I'interno e la camera di




scoppio prima di caricare I’arma per accertarsi
che siano puliti e privi di ostruzioni. Sparare
quando vi siano ostruzioni nella canna o nella
camera di scoppio puo causare |'esplosione della
canna e ferire voi o altre persone vicine. Nel caso
si avverta un rumore anomalo durante lo sparo
smettere immediatamente di sparare, mettere la
sicura e scaricare |’arma.

Accertarsi che la camera e la canna siano libere
da eventuali ostruzioni, come ad es. un proiettile
bloccato all’interno della canna a causa di muni-
zioni difettose o inadatte.

7. UTILIZZARE MUNIZIONI APPROPRIATE.

Utilizzare solo munizioni di fabbrica, nuove
munizioni realizzate secondo le seguenti specifi-
che industriali: CIP (Europa e altri paesi),
SAAMI® (U.S.A.). Assicurarsi che i proiettili
siano del calibro o del tipo adatti all’arma utiliz-
zata. Il calibro dell’arma & contrassegnato chia-
ramente sulla canna del fucile o sul carrello o
canna della pistola.

L'utilizzo di munizioni ricaricate o ricostruite
puo aumentare la probabilita di pressione ecces-
siva sulla cartuccia, esplosione del fondello o
altri difetti delle munizioni che possano causare
danni all’arma e ferire voi o altre persone vicine.

8. INDOSSARE SEMPRE OCCHIALI DI PROTE-
ZIONE E TAPPI PER LE ORECCHIE QUANDO
SI SPARA.

La probabilita che gas, polvere da A

sparo o frammenti metallici colpi- ‘ ’
scano e feriscano il tiratore mentre
spara, € remota, ma nell’evenienza

che questo succeda, i danni possono essere
gravi, inclusa la possibilita di perdere la vista.
Quando spara, il tiratore deve sempre indossare
occhiali di protezione ad alta resistenza. Tappi
per le orecchie o altri tipi di protezione di alta
qualita aiutano a ridurre il rischio di danni pro-
vocati dallo sparo.

9. NON ARRAMPICARSI MAI SU ALBERI, RECIN-
ZIONI O OSTACOLI CON L’ARMA CARICA.
Aprire e svuotare la camera dell’ar-
ma e mettere la sicura prima di
arrampicarsi o scendere da alberi o
prima di scavalcare recinti o saltare
fossati o altri ostacoli. Non tirare o
spingere |'arma verso se stessi o verso un’altra
persona. Scaricare sempre I'arma e controllare
visivamente e fisicamente che il serbatoio, il
meccanismo di ricarica e la camera siano scari-
chi e che I'arma abbia I'otturatore aperto prima
di darla in mano ad un’altra persona. Non pren-
dere mai un’arma da un’altra persona a meno
che non sia scarica, controllata fisicamente e
visivamente per accertarsi che sia effettivamente
scarica e comunque prendere I'arma solo se

aperta.

10. EVITARE L’'USO DI BEVANDE ALCOLICHE O
MEDICINALI CHE POSSANO DIMINUIRE 1
RIFLESSI E LAUTOCONTROLLO MENTRE SI
SPARA.

Non bere quando si spara. Se si
assumono medicinali che possano
diminuire i riflessi o I"autocontrollo,
non maneggiare armi mentre si e

sotto I'effetto del medicinale.

11. NON TRASPORTARE MAI UN’ARMA CARICA.

Scaricare sempre 'arma prima di
riporla in un veicolo (camera e ser-
batoio vuoti). Cacciatori e tiratori
devono caricare I'arma una volta
giunti a destinazione, e solo quando
sono sul punto di sparare. Se si detiene un’arma
per difesa personale, lasciare la camera scarica
riduce la possibilita di uno sparo involontario.

12. AVVERTENZE SULL’ESPOSIZIONE AL PIOMBO.

Scaricare I'arma in aree con scarsa ventilazione,
pulire armi o maneggiare munizioni pud com-
portare una esposizione al piombo e ad altre
sostanze che possono causare danni alla respira-
zione, danni all’apparato riproduttivo ed altri
gravi danni fisici. Sostare sempre in aree con
buona ventilazione. Lavare accuratamente le
mani dopo I'esposizione.

AVVERTENZA: & VOSTRA responsabilita cono-
scere e rispettare le leggi locali e statali che rego-
lamentano il commercio, il trasporto e I'uso delle
armi nel vostro paese.

AVVERTENZA: questa arma puo togliere la vita a
voi e agli altri! Siate sempre estremamente atten-
ti nel maneggiare I'arma. Un incidente & quasi
sempre la conseguenza del mancato rispetto
delle norme di sicurezza dell’arma.
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Funzionamento

| fucili semi-automatici “Benelli” fondano il loro
funzionamento sul principio inerziale a canna
fissa, che utilizza I'energia cinetica di rinculo del-
['arma: a tutt'oggi una innovazione tecnica tra le
pius rilevanti e geniali nel settore produttivo delle
armi sportive.

Il sistema non necessita di presa di gas né di rincu-
lo della canna, ma si avvale di una molla interpo-
sta liberamente tra testa di chiusura ed otturatore.

Durante lo sparo - per reazione al rinculo del
fucile - I'otturatore (inerte) compie un avanza-
mento di circa 4 mm, proporzionato alla potenza
della cartuccia; comprime la molla che, ultimata
la fase di compressione, si distende, facendo arre-
trare il gruppo otturatore e permettendo cosi I'e-
strazione del bossolo ed il successivo ricarica-
mento dell'arma, che avvengono secondo il siste-
ma tradizionale.

Il carico della molla & opportunamente tarato sia
per creare un ritardo all'apertura sia per compen-
sare le diverse pressioni prodotte da cartucce di
varia potenza, senza necessita di regolazioni.

Questo principio - utilizzato per tutto il funziona-
mento in automatico dell'arma - consente di eli-
minare sia gli inconvenienti dei sistemi a canna
rinculante (vibrazioni della canna durante lo
sparo, adozione di freno di regolazione per car-
tucce potenti, ecc.) sia quelli dei sistemi a sottra-
zione di gas (frequente pulizia della presa di gas,
perdita di potenza nella velocita iniziale della
carica di piombo con ripercussione negativa sulla
conformazione in profondita della rosata e possi-
bili difetti in condizioni atmosferiche avverse),

permettendo cosi di realizzare un'arma moderna
e pienamente affidabile.

A questo principio di funzionamento é stata abbina-
ta una testa di chiusura rotante, di forma semplice e
robusta, che con soli due denti realizza una perfetta
chiusura assiale in culatta, capace di sopportare le
pressioni in canna sviluppate dalla cartuccia.

Il gruppo di scatto, di concezione moderna e
rivoluzionaria, utilizza un sistema a geometria
variabile che permette all’'utente di eseguire in
ognhi momento un tiro preciso e senza strappi.

La trazione viene ripartita sempre in maniera con-
trollata e costante, senza precorse a vuoto o collassi
successivi al rilascio del cane, con indubbi vantaggi
su sicurezza ed efficacia generale dell’insieme.

Infine, la perfetta sincronizzazione con cui i
movimenti del doppio dente di agganciamento
del cane agiscono sul sistema di alimentazione -
tramite un’azione concertata con la leva discesa
cartuccia ed il dente di arresto - offre una sicu-
rezza ed un’affidabilita impareggiabili.

Il sistema di alimentazione cut-off si avvale di una
particolare “leva discesa cartuccia”, sporgente per
un tratto dal piano inferiore della carcassa, in posi-
zione di facile accesso al dito che sta sul grilletto.

Al momento dello sparo, la molla del cane fa ruo-
tare verticalmente la “leva discesa cartuccia” che,
per effetto della sua molla di richiamo, ruota in
senso orario, permettendo cosi |'uscita di una car-
tuccia dal serbatoio.

La cartuccia poi, nel posizionarsi sul cucchiaio
elevatore, preme contro la leva fermo cartuccia,
facendola ruotare in senso contrario ed impeden-
do quindi l'uscita di una seconda cartuccia.

Il cucchiaio elevatore, comandato dall'otturatore,
sale automaticamente e porta la cartuccia in
posizione idonea all'incameramento.

Nel frattempo, la molla del cane - gia ricompres-
sa in posizione di armamento - ha lasciato libera
la “leva discesa cartuccia” di riprendere la sua
posizione di riposo: in tal modo, la leva fermo
cartuccia & obbligata a trattenere definitivamente
le cartucce ancora nel serbatoio, fino a quando
non verra sparato un nuovo colpo.

La “leva discesa cartuccia” presenta sulla parte che
sporge dal piano inferiore della carcassa un punto
rosso, ben identificabile: quando questo & visibile,
I'arma ha il cane armato ed & pronta a far fuoco; in
caso contrario, I'arma ha il cane disarmato.

Questo funzionamento consente il passaggio
manuale delle cartucce in canna dal tubo serba-
toio, per un facile e rapido cambio della munizio-
ne in canna, assicurando una alimentazione
ancor pitl veloce e funzionale nel riarmo automa-
tico. Consente, inoltre di verificare rapidamente se
I'arma abbia il cane armato e sia pronta al tiro.

Per I'alto grado di perfezionamento raggiunto - il
fucile pud funzionare con una vasta gamma di
cartucce: |'originalita del principio di funziona-
mento inerziale richiede comunque alla cartuc-
cia un minimo di energia cinetica, necessaria per
attuare il completo automatismo di riarmo deter-
minato dal rinculo dell'arma stessa.

Approfondite esperienze di laboratorio balistico e di
prove pratiche ci consentono di fissare i parametri
per il corretto funzionamento dell'arma, indivi-
duando in 265 kgm il valore minimo dell'energia
cinetica sviluppata dalla cartuccia cal. 12 (valori
misurati su canna manometrica a 1 m dalla volata).




AVVERTENZA: il corretto funzionamento dell’ar-
ma, con il valore minimo dell’energia cinetica
indicata, & garantito per un’arma di peso MASSI-
MO complessivo pari a 3,500 kg per il cal. 12.

Sicura del fucile

Spingere il bottone di sicura a traversino posto
sulla guardia: a sicura inserita non si deve vede-
re I'anello rosso indicante la posizione di sparo
(figg. 1-2).

Caricamento

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

ATTENZIONE: accertarsi che I’'arma sia dotata
di tubo serbatoio con numero di cartucce con-
sentito dalle disposizioni vigenti nel paese ove la
si utilizzi.

Procedura di caricamento

ATTENZIONE: I'arma deve essere in sicura (vedi
“Sicura del fucile”) e con cane armato (per con-
sentire alla leva fermo cartuccia di bloccare le
cartucce introdotte nel serbatoio).

AVVERTENZA: per maggior sicurezza, verificare
che l'arma sia scarica aprendo |'otturatore.
Riportare poi |'otturatore in chiusura.

1) La leva discesa cartuccia deve avere il punto
rosso ben visibile (avviso cane armato) (fig.
3). Se necessario, portarla in tale posizione
premendo il bottone comando elevatore,
aprendo a mano l'otturatore e riportandolo
poi in posizione di chiusura (fig. 4).

2

-

Con otturatore chiuso e cane armato, rove-
sciare |'arma, orientando la canna verso il
basso.
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3) Infilare una cartuccia a fondo nel serbatoio
(fig. 5): la leva di arresto deve agganciare la
cartuccia automaticamente, trattenendola
(fig. 6). Ripetere I'operazione sino al comple-
to caricamento del serbatoio.

ATTENZIONE: il caricamento del serbatoio deve
essere effettuato con il cane armato per consen-
tire alla leva fermo cartuccia di bloccare le car-
tucce che si introducono nel serbatoio stesso.

A questo punto il fucile non pud ancora sparare
se prima non si introduce una cartuccia in
canna, operando come segue:

1) Aprire l'otturatore e trattenerlo in tale posi-
zione mentre si introduce una cartuccia in
canna attraverso la finestra di espulsione bos-
solo (fig. 7).

2) Rilasciare I'otturatore che, scorrendo in
avanti, incamera la cartuccia e si arresta in
posizione di chiusura (fig. 8).

ATTENZIONE: durante queste operazioni -
anche se I'arma & in sicura (vedi “Sicura del fuci-
le”) - & opportuno orientare la canna in direzio-
ne di sicura prudenza.

A questo punto il fucile & carico: portando la
sicura in posizione di sparo (anello rosso visibi-
le), I'arma & pronta per sparare.

Sostituzione cartuccia

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per sostituire una cartuccia gia incamerata si
possono seguire due procedure:

A) introduzione manuale della nuova cartuccia;
B) azionamento della leva discesa cartuccia.

A) introduzione manuale della cartuccia (sosti-
tuzione con cartuccia non proveniente dal ser-
batoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire ma-
nualmente I'otturatore: la cartuccia in came-
ra viene estratta ed espulsa dall’arma (fig. 9).

2) Introdurre, anche parzialmente in canna, la
nuova cartuccia attraverso la finestra di espul-
sione (fig. 7), prima di lasciare libera la manet-
ta per richiudere I'otturatore.

B) azionamento della leva discesa cartuccia
(sostituzione con cartuccia proveniente dal ser-
batoio)

1) Appoggiare il calcio sull’anca ed aprire
manualmente l'otturatore: la cartuccia in ca-
mera viene estratta ed espulsa dall’arma (fig.
9).

2) Premere la leva discesa cartuccia; quindi
lasciar libera la manetta per richiudere I'ottu-
ratore: si otterra in tal modo il passaggio rapi-
do della cartuccia dal serbatoio alla camera
di scoppio.




Scaricamento dell’'arma

(Operazione da effettuarsi con fucile in sicura -
vedi “Sicura del fucile” - e canna orientata in
direzione di sicura prudenza)

Per scaricare il fucile, agire come segue:

1) Inserire la sicura dell'arma ed aprire ma-
nualmente ['otturatore (fig. 7): la cartuccia
che si trova in camera di scoppio viene estrat-
ta ed espulsa dall'arma (fig. 9).

»

Lasciare la manetta accompagnandola con la
mano e riportare |'otturatore in posizione di
chiusura (fig. 8).

»

Capovolgere I'arma e, spingendo I'elevatore
verso il basso, premere la leva fermo cartuc-
cia dalla parte anteriore con l'indice della
mano (fig. 10).

£

Le cartucce del serbatoio, uscendo una ad
una, cadranno nella mano (fig. 11); occorre
premere la leva fermo cartuccia ad ogni car-
tuccia che si vuol togliere dal serbatoio.

AVVERTENZA: |'arma puo essere scaricata anche
ripetendo pili volte I'operazione descritta al
punto B del capitolo: “Sostituzione cartuccia”.

Inconvenienti e rimedi

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell'arma).

Se il fucile non spara

1) Controllare la sicura: se inserita, spingere il
pulsante a traversino nella posizione di
fuoco.

Controllare che la cartuccia sia in canna. Se
necessario, introdurre una cartuccia seguen-
do le istruzioni relative al caricamento (pag.
5).

Controllare il meccanismo di sparo. Se
necessario, procedere alla sua pulizia e lubri-
ficazione.

D

&

Cappellotto fissaggio astina

Specialmente dopo i primi colpi, accertarsi che
il cappellotto fissaggio astina, sia ben avvitato, in
modo da mantenere la canna completamente
bloccata alla carcassa.
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Munizionamento

[’automatico Benelli utilizza per il suo funziona-
mento |'energia cinetica del rinculo dell'arma.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente per il completo automatismo
di riarmo.

AVVERTENZA: all'inizio dell'uso (fucile nuovo)
puo essere necessario un breve periodo di rodag-
gio prima che l'arma funzioni perfettamente
anche con cariche leggere. In presenza di pro-
blemi di funzionamento, & opportuno sparare a
titolo di rodaggio tre o quattro scatole di cartuc-
ce con carica standard.

Munizioni da usare

Il funzionamento dell’arma & garantito con car-
tucce di lunghezza massima 58 mm (camera 2”
3/4 - 70 mm), 0 66 mm (camera 3” - 76 mm), a
chiusura orlata o stellare e caricate con pallini
sia di piombo che di acciaio.

Benelli consiglia I'utilizzo di munizioni caricate
a pallini per le canne con bindella e le munizio-
ni a palla per le canne slug.

Questa indicazione non & obbligatoria ma assicu-
ra il raggiungimento delle migliori prestazioni.

ATTENZIONE: non usare mai cartucce con bos-
solo la cui lunghezza superi quella della camera
di scoppio!

La mancata osservanza di questa regola com-
porta gravi conseguenze sia per il tiratore che
per I'arma.

I fucili Benelli non richiedono regolazione alcu-
na per qualsiasi munizionamento impiegato.

Utilizzare sempre cartucce che garantiscano un
rinculo sufficiente al completo riarmo dell'arma
(vedi paragrafo “Funzionamento” pag. 4).

Tutti i fucili Benelli sono sottoposti alla prova
forzata di 1370 bar presso il Banco Nazionale di
Prova di Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutenzione

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Per I'estrema semplicita costruttiva e per I'accu-
rata scelta dei materiali, I’automatico Benelli non
richiede particolari interventi di manutenzione.

Si consiglia quindi di effettuare:

1) la normale pulizia della canna dopo I'uso;

2) eliminare con una periodica pulizia e lubrifi-
cazione gli eventuali residui di polvere (o
materiali estranei) dal gruppo di sparo (cane,
grilletto, ecc.);

3) smontare, pulire e lubrificare il gruppo ottu-
ratore, che pud essere soggetto parimenti ai
residui sopra citati;

4) per la buona conservazione dell'arma, si con-
siglia di tenere lubrificate le parti soggette
agli agenti atmosferici.

NB: tutte le canne sono cromate internamente.

NOTA: per la pulizia dello strozzatore e della
relativa sede leggere attentamente il paragrafo
“Strozzatore interno” pag. 18.

Per la pulizia degli altri componenti dell’arma
(calcio e astina in legno, in tecnopolimero e
camouflage o verniciati), Benelli suggerisce I'uti-
lizzo di prodotti specifici, evitando che queste
parti vengano a contatto con olii contenenti sol-
venti o sostanze chimiche in genere, che potreb-
bero provocare distacco o variazione delle
superfici.

Smontaggio dell'arma
(per manutenzione e pulizia)

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di
scoppio, elevatore e serbatoio siano completa-
mente vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni
di caricamento e scaricamento dell'arma).




Procedura di smontaggio

1) Smontare I'anello unione canna-tubo serbatoio
svitando la vite di fissaggio (fig. 12) e sfilandolo
poi dalla sede sul tubo serbatoio stesso (presente
solo nelle versioni con tubo lungo o prolunga).

ATTENZIONE: durante lo smontaggio tenere legger-
mente allargati i bordi estremi dell’anello, in modo
che si sfili dal tubo serbatoio senza strisciarlo.

2) Svitare completamente il cappellotto fis-
saggio astina e sfilarlo dal tubo serbatoio.

In caso di tubo serbatoio corto pitl prolunga (ser-
batoio in 2 pezzi) svitando il cappellotto si toglie
anche la prolunga.

ATTENZIONE: prima di procedere, leggere
attentamente le istruzioni “Prolunga tubo serba-
toio”.

3) Impugnare il fucile con una mano e, con l'al-
tra, aprire I'otturatore (fig. 13). Se I'otturatore
non rimane aperto, agire sulla leva discesa
cartuccia, come indicato dalla freccia e ripe-
tere |'operazione.

4) Tenere l'arma impugnata con una mano,
afferrare con laltra il gruppo canna-astina e,
tirando in avanti, distaccarlo completamente
dalla carcassa, facendolo scorrere lungo il
tubo serbatoio (fig. 14).

Separare l'astina dal gruppo culatta-canna
sfilandola dall’anello guida canna (fig. 15).
Trattenere la manetta di armamento e premere
contemporaneamente il bottone comando ele-
vatore lasciando poi avanzare I'otturatore len-
tamente fino ad arresto (figg. 16 e 17).
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7) Togliere la manetta di armamento con uno
strappo deciso (fig. 18).

8) Estrarre il gruppo otturatore dalla carcassa
facendolo scorrere in avanti (fig. 19).

9) Sfilare il perno arresto percussore dal grup-
po otturatore, avendo cura di trattenere il
percussore e la sua molla di richiamo (fig.
20).

10) Estrarre dall’otturatore il percussore con la
sua molla di richiamo (fig. 21).

11) Togliere il perno rotazione testa di chiusura
sfilandolo dalla sua sede (fig. 22).

12) Sfilare la testa di chiusura dall’otturatore (fig.
23).

13) Togliere la molla di rinculo otturatore dalla
sua sede (fig. 24).

24]
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14) Sfilare dal gruppo calcio-carcassa la spina

arresto guardia, spingendola da destra o da
sinistra con la punta del percussore stesso o
con un punteruolo qualunque (fig. 25).

15) Premere il bottone comando elevatore e sfi-

lare in avanti il gruppo guardia (fig. 26).

I fucile & completamente smontato; le parti che
necessitano un’accurata verifica e pulizia sono
ora smontate.

Montaggio dell'arma

Per un corretto montaggio dell'arma, procedere
nel seguente ordine:

1)

s

»

Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, pre-
mere il bottone comando elevatore, inseren-
do contemporaneamente il gruppo guardia
completo, a cane armato, nella carcassa in
posizione leggermente avanzata rispetto alla
posizione finale di montaggio (fig. 27); arre-
trare poi leggermente tutto il gruppo guardia
fino a portarlo in battuta sulla parte posterio-
re della carcassa stessa, avendo cura che il
piano inferiore della guardia collimi con il
piano inferiore della carcassa (fig. 28).

Infilare da destra o da sinistra la spina arresto

guardia fermandola quando si trova comple-
tamente inserita nella carcassa (fig. 29).

Prendere I'otturatore ed infilare nel suo foro
la molla rinculo otturatore (fig. 30).

11
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ATTENZIONE: accertarsi di collocare sempre la
molla di rinculo dell'otturatore tra testa di chiu-
sura ed otturatore stesso, per evitare che - nella
fase di chiusura - possa partire il colpo.

4) Prendere la testa di chiusura ed infilarla nel-
I’otturatore avendo cura che il foro sul suo
gambo collimi con I'asola dell’otturatore stes-
so (fig. 31).

AVVERTENZA: i piani inclinati ricavati sul gambo
della testa di chiusura non devono essere visibili
a pezzo montato.

5) Infilare il perno rotazione testa di chiusura nel
foro ricavato sul gambo della testa di chiusu-
ra, facendolo passare attraverso I’asola dell’ot-
turatore (fig. 32).

ATTENZIONE: la linea di riferimento marcata sul-
I'estremita del perno deve essere in vista e alli-
neata con |'asse longitudinale del gruppo ottura-
tore (fig. 32).

6) Inserire il percussore con la sua molla nel foro
nell’otturatore (fig. 33).

ATTENZIONE: accertarsi di aver montato sempre
la molla del percussore.

7) Inserire il perno arresto percussore nel suo fo-
ro, in modo che blocchi il percussore (fig. 34).

8) Impugnare il gruppo calcio-carcassa e, tenendo-
lo in posizione quasi orizzontale, inserire il grup-
po otturatore nelle guide della carcassa (fig. 35).

AVVERTENZA: la biella otturatore, passando
sopra la guardia, deve posizionarsi sul perno
guida molla biella, all'interno della carcassa a
montaggio completato (fig. 36).




9) Arretrare leggermente la testa di chiusura e
infilare la manetta nella sede sull'otturatore,
premendola a fondo (fig. 37).

10) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore e con [l'altra, agendo
sulla manetta, portare I'otturatore in posi-
zione di apertura fino ad agganciamento
avvenuto (fig. 38).

AVVERTENZA: se I'otturatore non rimane aggan-
ciato, agire sull’apposita leva discesa cartuccia
nel senso indicato dalla freccia (fig. 39) e ripete-
re |'operazione.

Durante le successive operazioni l'otturatore
deve essere completamente assemblato e allog-
giato nella carcassa, rimanendo sempre in posi-
zione di apertura (tutto indietro).

11) Montare I'astina sul gruppo canna-culatta
infilandola sull’anello guida canna (fig. 40) e
facendola poi aderire alla campanatura della
canna (fig. 41).

12) Impugnare con una mano il gruppo calcio-
carcassa-otturatore, prendere con I'altra il
gruppo canna-culatta-astina, precedente-
mente formato e, facendo scorrere I'astina
sul tubo serbatoio, infilare il prolungamen-
to della culatta sulla carcassa (fig. 42).
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13) Quando il prolungamento della canna
(culatta) & a contatto dell'otturatore, allinea-
re accuratamente la canna (tacca di mira o
bindella) con il prolungamento della linea di
mira sulla carcassa.

14) Con il prolungamento canna in appoggio
sull'otturatore e la testina di chiusura allog-
giata nella sede ricavata nel prolungamento
canna, spingere a fondo la canna nella car-
cassa: uno scatto metallico vi segnalera il
corretto assestamento della canna (fig. 43).

ATTENZIONE: assicurarsi sempre che il prolun-
gamento della canna non batta contro la testa di
chiusura dell’otturatore.

15) Avvitare il cappellotto fissaggio astina sul
tubo serbatoio e bloccare definitivamente
tutto il gruppo canna-culatta-astina con una
certa energia (fig. 44).

In caso di tubo serbatoio corto piti prolunga (ser-
batoio in 2 pezzi) avvitando il cappellotto si
blocca anche la prolunga.

ATTENZIONE: prima di procedere, leggere
attentamente le istruzioni “Prolunga tubo ser-
batoio”.

16) Infilare I’anello unione canna-tubo serba-
toio sul tubo serbatoio (fig. 45) (solo con
tubo serbatoio lungo) fino a portarlo sul-
I"apposita sede di arresto e bloccarlo in tale
posizione avvitando la sua vite di fissaggio
(fig. 46).

ATTENZIONE: durante questa fase di montag-
gio tenere leggermente allargati i bordi estremi
dell’anello, in modo che si infili sul tubo serba-
toio senza strisciarlo.

17) Chiudere l'otturatore dell’arma premendo
I"apposito bottone comando elevatore (fig.
47).




ACCESSORI E REGOLAZIONI
Smontaggio e rimontaggio caici

Sono disponibili due versioni di calciatura a
piega fissa:

1) calcio impugnatura a pistola “Pistol Grip”

2) calcio telescopico

Smontaggio calcio impugnatura a
pistola “Pistol Grip” (fig. 48)

1) Premere sul calciolo e contemporaneamente
spingere dal basso verso I'alto (figg. 49-50).

2) Con l'aiuto di una chiave a bussola da 13 mm
allentare il dado del calcio accessibile dalla
parte posteriore, dopo avere rimosso il cal-
ciolo (fig. 51).

AVVERTENZA: rimuovendo la vite del calcio,
accertarsi di non perdere la rondella elastica.
Questo puo facilmente accadere, poiché la ron-
della non & piu trattenuta dalla vite (fig. 52).

3) Rimuovere il calcio, sfilandolo via dal tubo
guida molla biella (fig. 53).

m
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Rimontaggio calcio impugnhatura a
pistola “Pistol Grip”

1) Puntando il fucile verso il basso, montare
completamente il calcio sul tubo guida molla
biella (fig. 54).

2) Montare la piastra portamaglietta (fornita
con calcio pistol grip) nell’apposita sede,
mantenendola in posizione centrale (fig. 55).

AVVERTENZA: se montato correttamente, il cal-
cio si trovera a contatto con la parte posteriore
della carcassa.

3) Inserire la rondella elastica sul dado del cal-
cio ed avvitare il dado al tubo guida molla
biella (fig. 55).

4) Spingere con forza il calcio contro il fucile,
avvitando il dado del calcio con una chiave
da 13 mm (fig. 56).

5) Montare il calciolo, premendolo con forza
contro il calcio, per inserirlo nell’apposita
sede (fig. 57).

AVVERTENZA GENERALE: una volta sostituito il
calcio, accertarsi che sia perfettamente fissato
alla carcassa. Dopo aver sparato una prima serie
di colpi, controllare nuovamente tutti i compo-
nenti e, se necessario, rimuovere il calciolo nuo-
vamente e tramite |'apposita chiave, stringere
ulteriormente il dado del calcio.




Smontaggio caicio telescopico
(fig. 58)

1) Premere il pulsante di blocco (fig. 59) e arre-
trare completamente il calcio (fig. 60).

2) Premere il pulsante di blocco con forza mag-
giore per rimuovere il calcio (fig. 61).

3) Per quanto riguarda lo smontaggio dell'impu-
gnatura, svitare la ghiera di fissaggio utilizzando
un cacciaspine del diametro di 5 mm (fig. 62).

4) Sfilare I'impugnatura dal tubo guida molla
biella.

Rimontaggio calcio telescopico

1) Per il montaggio dell’'impugnatura inserirla
nel tubo guida molla biella e stringere la ghie-
ra di fissaggio (fig. 63-64).

Montare il calcio telescopico (fig. 65), pre-
mendo con forza il pulsante di blocco e far
scorrere contemporaneamente il calcio lungo
il tubo guida molla biella.

D
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Strozzatore interno

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul fucile, accertarsi sempre che camera di scop-
pio e serbatoio siano completamente vuoti!
(Leggere attentamente le istruzioni di caricamen-
to e scaricamento dell’arma).

Le canne con strozzatori interni hanno in dota-
zione vari tipi di strozzatori.

ATTENZIONE: prima di utilizzare I’arma, assicu-
rarsi sempre che la canna abbia uno strozzatore
correttamente montato.

ATTENZIONE: lo strozzatore interno corretta-
mente montato non deve sporgere dalla volata
della canna. Utilizzare solo strozzatori Benelli
della lunghezza adeguata alla sede sulla canna.

Per cambiare o pulire lo strozzatore interno agire
nel seguente modo:

1) Svitare lo strozzatore interno utilizzando la
speciale chiave dentata in dotazione all’arma
e sfilarlo completamente dalla sede della
canna (fig. 66).

)

Qualora la sede filettata dello strozzatore
sulla canna sia molto sporca, pulirla.

3) Rimontare nella sede canna il tipo di strozza-
tore desiderato, avendo cura di inserirlo
all'interno della canna dalla parte non filet-
tata (fig. 67); avvitarlo poi sul filetto della
canna stessa.

ATTENZIONE: lo strozzatore correttamente
montato non deve sporgere dalla volata della
canna.

4) Completare il montaggio dello strozzatore
avvitandolo con forza con I'apposita chiave
dentata (fig. 68).

ATTENZIONE: prima di riutilizzare I’arma assi-
curarsi di aver tolto la chiave per strozzatore
dalla volata della canna.

Prima di lasciare I’arma inutilizzata per un lungo
periodo, é consigliabile la pulizia dello strozza-
tore interno e della sua sede nella volata della
canna.

Gli strozzatori Benelli sono marcati per una
rapida identificazione (fig. 69). Le intacche sulla
parte frontale di ogni strozzatore permettono
un rapido riconoscimento della strozzatura, an-
che quando lo strozzatore ¢ montato.

PALLINI

INTACCHE STROZZATURA SIMBOLO D RECI0
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
i1} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

d
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Prolunga tubo serbatoio

Per le versioni dell’arma a tubo serbatoio corto
sono disponibili a richiesta kit prolunga serba-
toio che ne aumentano la capacita.

Kit 5 colpi

I kit prolunga fino a 5 colpi comprende: un cap-
pellotto fissaggio astina/canna avente foro pas-
sante, una prolunga tubo serbatoio ed un tappo
per prolunga serbatoio (fig. 70).

Kit 6/7 colpi

II kit prolunga fino a 6/7 colpi comprende: un
cappellotto fissaggio astina/canna avente foro
passante, una prolunga tubo serbatoio, un tappo
per prolunga serbatoio, una molla serbatoio
lunga ed un set fascette unione prolunga alla
canna (fig. 71).

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul vostro fucile, accertarsi sempre che camera
di scoppio e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell’arma).

ATTENZIONE

Le operazioni di seguito descritte devono essere
effettuate con cautela per evitare che la molla
del serbatoio sfugga ad alta velocita.

Mettere sempre occhiali protettivi durante que-
sta operazione.

Se la molla del serbatoio sfugge ad alta velocita
puo colpire gli occhi od altre parti del viso arre-
cando gravi danni.

Usare la stessa cautela nel rimontaggio.

Per montare il kit prolunga procedere nel modo
seguente:

1) Svitare completamente il cappellotto fissag-
gio astina e sfilarlo dal serbatoio.

)

Togliere dall’arma I'anello tenuta molla ser-
batoio.

3) In caso di montaggio di kit prolunga 6/7
colpi, sostituire la molla del serbatoio con
quella in dotazione al kit.

=

Avvitare il kit prolunga sul tubo serbatoio.

g

In caso di kit prolunga 6/7 colpi, montare I'a-
nello unione canna-tubo serbatoio, avvitan-
do la vite di fissaggio.

AVVERTENZA: coloro che desiderano utilizzare
prolunghe tubo serbatoio che sporgano dalla
volata della canna, dovranno accertarsi di utiliz-
zare cartucce con polvere di vivacita tale da
esaurire la combustione all’interno della canna
stessa, per evitare che il calore ed i gas dello
sparo ne danneggino i componenti.

19
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Regolazione tacche di mira

Qualora la taratura standard effettuata in fabbri-
ca non risponda alle esigenze di tiro individuali,
& possibile regolare la linea di mira sia lateral-
mente che verticalmente.

Prima di effettuare qualunque tipo di intervento
sul vostro fucile, accertarsi sempre che camera
di scoppio e serbatoio siano completamente
vuoti! (Leggere attentamente le istruzioni di cari-
camento e scaricamento dell'arma).

A - Regolazione laterale linea di mira

Per la regolazione laterale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 72), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desiderato
(spostare la tacca verso sinistra se si intende spa-
rare pitl a sinistra; verso destra se si intende spara-
re pit a destra) facendo riferimento alle rispettive
tacche graduate di allineamento (fig. 73).

B - Regolazione verticale linea di mira

Per la regolazione verticale della linea di mira,
prevista sulla tacca di mira, operare come segue:

Agendo con una moneta o con il fondello di una
cartuccia, sulla apposita vite (fig. 74), regolare la
posizione della tacca di mira nel senso desidera-
to (in senso antiorario “up” se si intende sparare
piti in alto; al contrario se si intende sparare pil
in basso) facendo riferimento alle rispettive tac-
che graduate di allineamento.

C - Regolazione laterale linea di mira (fig. 75)

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (spostare
la tacca verso sinistra se si intende sparare pit a
sinistra; verso destra se si intende sparare piti a
destra) facendo riferimento alle rispettive tacche
graduate di allineamento.

D - Regolazione verticale linea di mira (fig. 75)

Agendo sulla apposita vite, regolare la posizione
della tacca di mira nel senso desiderato (in senso
antiorario “up” se si intende sparare pit in alto;
al contrario se si intende sparare piti in basso)
facendo riferimento alle rispettive tacche gra-
duate di allineamento.
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BASIC SAFETY RULES

WARNING: PLEASE READ THIS MANUAL
BEFORE HANDLING YOUR FIREARM.

WARNING: FIREARMS CAN BE DANGEROUS
AND CAN POTENTIALLY CAUSE SERIOUS
INJURY, DAMAGE TO PROPERTY OR DEATH,
IF HANDLED IMPROPERLY. THE FOLLOWING
SAFETY RULES ARE AN IMPORTANT RE-
MINDER THAT FIREARM SAFETY IS YOUR
RESPONSIBILITY.

1. NEVER POINT A FIREARM AT SOMETHING
THAT IS NOT SAFE TO SHOOT.

Never let the muzzle of a firearm

point at any part of your body or at

another person. This is especially

important when loading or un-

loading the firearm. When you are

shooting at a target, know what is

behind it. Some bullets can travel

over a mile. If you miss your target

or if the bullet penetrates the target,

it is your responsibility to ensure that

the shot does not cause unintended injury or
damage.

2. ALWAYS TREAT A FIREARM AS IF IT WERE
LOADED.

Never assume that a firearm is unloaded. The
only certain way to ensure that a firearm has the
chamber empty is to open the chamber and
visually and physically examine the inside to see
if a round is present.

Removing or unloading the magazine will not

guarantee that a firearm is unloaded or cannot
fire. Shotguns and rifles can be checked by
removing all rounds and by then opening and
inspecting the chamber so that a visual inspec-
tion of the chamber for any remaining rounds
can be made.

3. STORE YOUR FIREARM SO THAT CHILDREN

CANNOT GAIN ACCESS TO IT.
It is your responsibility to ensure that children
under the age of 18 or other unauthorized per-
sons do not gain access to your firearm. To re-
duce the risk of accidents involving
children, unload your firearm, lock
it and store the ammunition in a
separate locked location. Please
note that devices intended to pre-
vent accidents - for example, cable
locks, chamber plugs, etc, - may not
prevent use or misuse of your
firearm by a determined person.
Firearm storage in a steel gun safe may be more
appropriate to reduce the likelihood of intentio-
nal misuse of a firearm by an unauthorized child
or person.

4. NEVER SHOOT AT WATER OR AT A HARD
SURFACE.

Shooting at the surface of water or at

a rock or other hard surface in- ’
creases the chance of ricochets or M
fragmentation of the bullet or shot, \T™—y

which can result in the projectile
striking an unintended or peripheral target.

5. KNOW THE SAFETY FEATURES OF THE
FIREARM YOU ARE USING, BUT REMEMBER:
SAFETY DEVICES ARE NOT A SUBSTITUTE
FOR SAFE HANDLING PROCEDURES.

Never rely solely on a safety device to prevent an
accident. It is imperative that you know and use
the safety features of the particular firearm you
are handling, but accidents can best be prevent-
ed by following the safe handling procedures
described in these safety rules and elsewhere in
the product manual.

To further familiarize yourself with the proper use
of this or other firearms, take a Firearms Safety
Course taught by an expert in firearms use and
safety procedures.

6. PROPERLY MAINTAIN YOUR FIREARM.
Store and carry your firearm so that

dirt or lint does not accumulate in &
the working parts. Clean and oil .
your firearm, following the instruc- '
tions provided in this manual, after

each use to prevent corrosion, damage to the
barrel or accumulation of impurities which can
prevent use of the gun in an emergency. Before
loading your firearm, always check the barrel
internal part and the chamber to ensure that they
are clean and free from obstructions.

Firing with an obstruction in the barrel or cham-
ber can rupture the barrel and injure you or
others nearby. In the event you hear an unusual
noise when shooting, stop firing immediately,
engage the manual safety and unload the
firearm.
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Make sure the chamber and barrel are free from
any obstruction, like a bullet blocked inside the
barrel due to defective or improper ammunition.

7. USE PROPER AMMUNITION.

Only use factory-loaded, new ammunition
manufactured to industry specifications: CIP
(Europe and elsewhere), SAAMI® (U.S.A.). Be
certain that each round you use is in the proper
caliber or gauge and type for the particular
firearm.

The caliber or gauge of the firearm is clearly
marked on the barrels of shotguns and on the
slide or barrel of pistols.

The use of reloaded or remanufactured ammu-
nition can increase the likelihood of excessive
cartridge pressures, case-head ruptures or other
defects in the ammunition that can cause dama-
ge to your firearm and injury to yourself or
others nearby.

8. ALWAYS WEAR PROTECTIVE GLASSES AND
EARPLUGS WHEN SHOOTING.

The chance that gas, gunpowder or

metal fragments will blow back and A
injure a shooter who is firing a gun "

is rare, but the injury that can be

sustained in such circumstances can

be severe, including the possible loss of eyesight.
A shooter must always wear impact resistant
shooting glasses when firing any firearm.
Earplugs or other high-quality hearing protectors
help reduce the chance of hearing damage from
shooting.

9. NEVER CLIMB A TREE, FENCE OR OBSTRUC-
TION WITH A LOADED FIREARM.
Open and empty the chamber of
your firearm and engage the manual
safety catch before climbing or
descending a tree or before climbing
a fence or jumping over a ditch or
other obstruction. Never pull or push a loaded
firearm toward yourself or another person.
Always unload the firearm, visually and physi-
cally check to see that the magazine, loading
mechanism and chamber are unloaded and that
the bolt is open before handing the firearm to
another person.
Never take a firearm from another person unless
itis unloaded, visually and physically checked to
confirm it is unloaded, and the action is open.

10. AVOID ALCOHOLIC BEVERAGES OR JUDG-
MENT/ REFLEX IMPAIRING MEDICATION
WHEN SHOOTING.

Do not drink and shoot. If you take
medication that can impair motor
reactions or judgment, do not handle
a firearm while you are under the
influence of the medication.

11. NEVER TRANSPORT A LOADED FIREARM.

Unload a firearm before putting it in
a vehicle (chamber empty, magazine
empty). Hunters and target shooters
should load their firearm only at their
destination, and only when they are
ready to shoot. If you carry a firearm for self-pro-

tection, leaving the chamber unloaded can re-
duce the chance of an unintentional discharge.

12. LEAD WARNING.

Discharging firearms in poorly ventilated areas,
cleaning firearms, or handling ammunition may
result in exposure to lead and other substances
known to cause birth defects, reproductive harm,
and other serious physical injury. Have adequate
ventilation at all times. Wash hands thoroughly
after exposure.

WARNING: it is YOUR responsibility to know
and abide by Federal, State and Local laws
governing the sale, transportation and use of
firearms in your area.

WARNING: this firearm has the capability of
taking your life or the life of someone else!
Always be extremely careful with your firearm.
An accident is almost always the result of not fol-
lowing basic firearm safety rules.
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Operation

Benelli semi-automatic shotguns operate on the
same basic principle of inertial operation with
fixed barrel, utilizing the kinetic energy of gun
recoil, which still today represents one of the
most important and ingenious innovation of
sporting weapon production.

This systemt requires no outlet for gas operation
nor barrel recoil, but operates by means of a
spring freely interposed between locking head
and bolt.

As the gun recoils during firing, the breech bolt
(inert) moves about 4 mm forward, thus com-
pressing the spring. When this is fully com-
pressed, it overcomes breech bolt inertia, thrust-
ing it to the rear under residual pressure, permit-
ting cartridge case extraction and reloading with
the conventional system.

Spring pressure is designed to delay the opening
of the action, which occurs after the shot has left
the barrel, and to compensate for the different
pressures produced by cartridges of varying power,
with no adjustment necessary.

The fully automatic operation of this new shot-
gun eliminates the drawbacks of the barrel
recoil system (barrel vibrations during firing
needed to brake the system and regulate it when
firing powerful ammunition etc.) and those of
gas operated type (the need to clean gas outlets,
loss of power due to acceleration of the shot
charge and adverse effect on the longitudinal

shape of the wad and possible malfunctions
under adverse climatic conditions).

The Benelli system is therefore modern and
highly reliable.

To this operating system has been added a
revolving bolt head of simple and robust shape,
which with only two locking lugs, closes the
breech axially and perfectly, withstanding any
pressure of the cartridge.

The modern and revolutionary trigger action is
carried out through a system of variable profile
which allows the user to shoot precisely and
without jerking in trigger pull.

The pull action is carried out in a smoothly and
controlled way, without trigger slack or sudden
relax after releasing the hammer, thus ensuring
efficacy and safety of the whole system.

Finally, the precise synchronization of the
movement of the hammer double coupling
teeth optimise the feeding system through a
combined action with the cartridge drop lever
and the stop notch.

The cut-off feeding system operates by means of
a special “cartridge drop lever”, the outer por-
tion of which protrudes below the receiver and
is thus easily reached by the trigger finger.

Upon shooting, the hammer spring forces the
cartridge drop lever upwards to disengage it
from the carrier latch which, pulled by the car-
rier latch spring, rotates clockwise to allow a
cartridge to exit from the magazine.

As the cartridge falls into position on the carrier,
it presses against the “cartridge drop lever”
which rotates in the opposite direction to pre-
vent a second cartridge from exiting.

When the bolt is operated the carrier rises auto-
matically to position the cartridge for introduc-
tion in the chamber.

In the meantime, the hammer spring, which was
compressed during cocking, has freed the car-
tridge drop lever to return to its rest position. In
this way, the carrier latch holds the remaining
cartridges in the magazine until the next shot is
fired.

The end of the cartridge drop lever which pro-
tudes from the receiver is marked with a red
point. When the red point is visible, the ham-
mer is cocked and the gun is ready to fire; other-
wise the hammer is not cocked.

Thanks to this operation cartridges in the barrel
chamber can be easily replaced manually.

The shotgun can operate with a wide range of
cartridges, thanks to the high degree of perfor-
mance being acquired. The inertial system
requires, however, a minimum of kinetic energy,
which is necessary to achieve a normal cycling
of ammunition.

Extensive testing in ballistics labs and repeated
field testing of our line produced weapons put
at 265 kgm the lowest level of kinetic energy
that must be generated by the cartridge 12
gauge to fully cycle the action (values measured
by manometric barrel at T m from the muzzle).




WARNING: at the minimum kinetic energy stat-
ed above, correct functioning is only guaranteed
for a shotgun with a MAXIMUM total weight of
3.500 kg for a 12 gauge.

Gun safety catch

Press the safety button on the trigger guard until
its red ring, indicating firing position, is no long-
er visible (figs. 1-2).

Loading

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

NOTE: make sure that your firearm is fitted with
a magazine tube containing a number of car-
tridges permitted by legislation in the country
where you intend to use it.

Loading procedure

NOTE: make sure that the shotgun safety catch
(see “Gun safety catch”) is engaged and the
hammer cocked (so that the carrier latch can
retain the cartridges as they are inserted in the
magazine).

WARNING: for safety reasons, check if by open-
ing the bolt the shotgun is unloaded. Then close
the bolt again.

D

1) The red dot on the cartridge drop lever (indicat-
ing that the hammer is cocked) (fig. 3) must be
clearly visible. To bring lever to this position,
press the carrier button and open the bolt by
hand, then bring it to close position again (fig.
4).

With the bolt closed and the hammer cocked,
reverse the gun pointing the barrel down-
wards.
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3) Insert a cartridge into the magazine (fig. 5):
push it until it is retained by the carrier latch
which engages automatically (fig. 6).

Repeat the operation until the magazine is
fully loaded.

NOTE: the gun must be loaded with the hammer
cocked so that the carrier latch can retain the
cartridges as they are inserted in the magazine.

Now the gun cannot be fired unless a cartridge
is placed in the barrel, following the relative
procedure:

1) Open the bolt and at the same time insert a
cartridge into the barrel through the case
ejection port (fig. 7).

2) Release the cocking lever: the bolt will push
the cartridge on the carrier into the chamber
and stop in the closed position (fig. 8).

NOTE: during this operation, always point the
gun in a safe direction, even though the safety
catch is engaged (see “Gun safety catch”).

Now the gun is loaded: when the safety catch is
moved to firing position (red ring visible), the
gun is ready for use.

Cartridge replacement

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and barrel pointed in a safe direction)

To replace a cartridge in the chamber, two pro-
cedures can be followed:

A) by manual replacement of a new cartridge;
B) by using the cartridge drop lever.

A) manual replacement (when the cartridge is
not coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 9).

2) Insert a new cartridge even partially in the
barrel through the special ejection window
(fig. 7) and release the cocking lever to close
the bolt again.

B) using the cartridge drop lever (when the car-
tridge is coming from the magazine)

1) Rest the stock on your hip and pull the cock-
ing lever to open the bolt: the cartridge in the
chamber is extracted and ejected from the
gun (fig. 9).

)

Press the cartridge drop lever and release the
cocking lever to close the bolt again. In this
way, the cartridge will pass quickly from the
magazine to the chamber.




Unloading

(This operation must be carried out with the gun
safety catch engaged - see “Gun safety catch”
and the barrel pointed in safe direction)

To unload the shotgun, proceed as follows:

1) Engage the safety catch and pull the cocking
lever to open the bolt (fig. 7): the cartridge in
the chamber is extracted and ejected (fig. 9).

»

Gently release the cocking lever to close the
breech block (fig. 8).

Reverse the gun, and, thrusting the carrier
down, press the cartridge retaining lever from
the front with the hand index finger (fig. 10).

The cartridges will be released one by one
into your hand (fig. 11); the carrier latch must
be pressed for each released cartridge.

»

=

WARNING: gun can be unloaded by repeating
the operation, as described under point B of the
chapter: ”Cartridge replacement”.

Troubleshooting

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The gun fails to fire
1) Check the safety catch: if it is engaged, push
the button to the fire position.

2) Check that there is a cartridge in the barrel.
If necessary, insert a cartridge following the
loading instructions (page 25).

3) Check the firing mechanism. If necessary,
clean and lubricate it.

Fore-end cap

Especially after the first rounds, check that the
fore-end cap is firmly tightened, to keep the
barrel firmly against to the receiver.
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Ammunition

The Benelli semi-automatic use the kinetic energy
generated by the recoil to work the action.

Use always ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action.

WARNING: when your shotgun is new and be-
fore beginning to use it normally, a breaking-in
period may be required before your new gun
works perfectly with light target loads. If you
experience any initial functioning problems, we
recommended firing three or four boxes of stan-
dard hunting cartridges.

Choice of ammunition

Correct functioning of the shotgun is only guarante-
ed with cartridges of a maximum length of 58 mm
(2”7 3/4 - 70 mm chamber) or 66 mm (3” - 76 mm
chamber). The shotgun accepts cartridges with
rolled turnover or crimped closures, and with lead
or steel shot.

Benelli recommends use of shot loaded ammuni-
tions for ribbed barrels and balls for slug
barrels.

This is not mandatory but will ensure top-notch
performance.

CAUTION: never use cartridges with a case lon-
ger than the chamber.

Non-compliance to this rule would have serious
consequences for both the shotgun and the
shooter.

No adjustment to the shotgun is necessary to fire
any of the ammunition listed above.

Always use ammunition that is powerful enough
to fully cycle the action (see “Operation” para-
graph, page 24).

All Benelli shotguns are subjected to a 1370 bar
burst test at the Italian National Proof House in
Gardone Valtrompia (Brescia).

Maintenance

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

Thanks to its extreme simplicity and excellent
materials, the Benelli Automatic Shotgun requires
no special maintenance.

The following few controls are recommended:

1) normal cleaning of the barrel after use;

2) the firing mechanism, consisting of hammer,
trigger, etc., may become clogged with any
powder residuals (or foreign matters). Remove
them by periodical cleaning or lubrication;

3) the bolt assembly may also become clogged
with the same residuals over mentioned and
therefore must be periodically dismantled,
cleaned and lubricated;

4) to keep the gun in good order, oiling of the
parts subject to atmospheric corrosion is
recommended.

NB: all barrels are internally chromium plated.

NOTE: for maintenance of the choke and rela-
tive seat, carefully read the instructions in the
“Internal choke” paragraph, page 38.

Benelli recommends use of specific products for
cleaning other parts (wooden, technopolymer
and camouflage or painted stock and fore-end).
Avoid that parts get in contact with oils contain-
ing solvents or chemical substances in general,
which could alter or damage their surfaces.

Shotgun stripping

(for cleaning and maintenance)

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber, carrier and the
magazine are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).




Stripping procedure

1) Slacken the screw and remove the barrel-
magazine tube retaining ring (fig. 12) from its
seat on the magazine tube (only in versions
equipped with long magazine tube or with
magazine tube extension).

NOTE: during removal, expand the retaining ring
slightly so that it can be slid over the magazine
tube without binding.

2) Unscrew the fore-end cap and remove from
magazine tube.

For models equipped with short tube magazine plus
magazine tube extension (magazine tube in two
pieces), the magazine tube extension comes off
simultaneously when unscrewing the fore-end cap.

NOTE: before proceeding, you must read and fol-
low the instructions “Magazine tube extension”.

3) Take the gun in one hand and with the other
open the bolt (fig. 13); should the bolt fail to
engage, move the cartridge drop lever as
arrowed and repeat the operation.

4) Keeping a grip on the shotgun with one hand,
with the other take hold of the barrel-fore
end unit and detach it completely from the
receiver by pulling it forward and making it
slip off the magazine tube (fig. 14).

Separate the fore-end from the barrel-breech
unit, by slipping it out of the barrel guide ring
(fig. 15).

6) Take a firm hold of the cocking lever and
simultaneously press the carrier button, thus
allowing the bolt to move slowly forward
until it stops (figs. 16 and 17).

KL

29




30

7) Pull the cocking lever off with a firm tug
(fig. 18).

8) Pull the bolt assembly out of the receiver,
sliding it along its guides (fig. 19).

9) Remove the firing pin retaining pin from the
bolt assembly, while holding the firing pin
and firing pin spring in place (fig. 20).

10) Remove the firing pin and firing pin spring
from the bolt (fig. 21).

11) Remove the locking head rotating pin from
its seat (fig. 22).

12) Remove the bolt locking head from the bolt
(fig. 23).

13) Remove the recoil spring from its seat in the
bolt (fig. 24).

\
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14) Extract the trigger guard pin from the stock-
receiver unit, thrusting it from right or left
with the point of the same firing pin or
punch (fig. 25).

15) Press the carrier button and extract the trig-
ger guard assembly towards the front (fig. 26).

The shotgun is now completely stripped. All the
parts that require routine maintenance and
cleaning are disassembled.

Shotgun assembly

For correct assembly after cleaning and mainte-
nance operations, proceed as follows:

1) Grip the stock-receiver assembly and press
the carrier button so that the whole protection
cover unit is simultaneously fitted into the
receiver (hammer must be cocked) and is
kept in a slightly advanced position compar-
ed to its final position (fig. 27). Slightly with-
draw the whole protection cover until it is
wedged against the back end of the receiver,
taking care that the bottom part of the protec-
tion cover coincides with the bottom part of
the receiver (fig. 28).

s

Push the trigger guard pin into the receiver
from the right or left, until it is completely
inside (fig. 29).

Place the bolt recoil spring in its seat on the
bolt (fig. 30).

»
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NOTE: always make sure that the bolt recoil
spring is positioned between the locking head
and the bolt itself, in order to avoid a shot being
fired during the closing phase.

4) Slide the locking head into the bolt, making
sure that the hole on its stem coincides with
the slot on the bolt (fig. 31).

WARNING: the slanted surfaces on the locking
head’s stem should not be visible once the bolt
locking head is mounted.

5) Insert the locking head pin in its hole on the
locking head’s stem, through the slot on the
bolt (fig. 32).

NOTE: the reference line on top of the pin must
be visible and aligned with the bolt assembly
longitudinal axis (fig. 32).

6) Insert the firing pin and the firing pin spring
inside the bolt hole (fig. 33).

NOTE: always make sure that the firing pin
spring has been mounted.

7) Insert the firing pin retaining pin in its seat, so
as to block the firing pin (fig. 34).

8) Hold the stock receiver assembly almost hor-
izontally and insert the bolt assembly in its
guide on the receiver (fig. 35).

WARNING: make sure that the bolt link slides
over the trigger guard assembly, positioning on the
recoil spring guide pin inside the receiver, once
the mounting has been completed (fig. 36).




9) Draw back the bolt head and insert comple-
tely the cocking lever into the bolt group (fig.
37).

10) Take the stock-receiver-bolt unit with a
hand; with the other hand, using the cocking
lever, bring the bolt into open position (until
locked) (fig. 38).

WARNING: should the bolt fail to engage, move
the cartridge drop lever as arrowed and repeat
the operation (fig. 39).

During the following operations the bolt group
should be completely assembled and placed in
the receiver, in open position (backward).

11) Install the fore end on the barrel-breech unit.
The fore end must first be slid over the barrel
guide ring (fig. 40) and then snapped onto
the barrel (fig. 41).

12) Take the stock-receiver-bolt unit with one
hand and with the other hand take hold of
the previously formed barrel-breech-fore-
end unit.

Fit the breech extension onto the receiver by
sliding the fore-end along the magazine tube
(fig. 42).

33
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13) As the barrel extension nears the bolt group,
carefully align the barrel extension (sight)
with the top of the protruding bolt head.

14) With the barrel extension resting on the bolt
head, and the bolt head fitting into the recess
formed into the barrel extension, slip the bar-
rel into receiver. A metallic click will in-
dicate the barrel is correctly seated (fig. 43).

NOTE: inserting the breech extension on the re-
ceiver be sure that it does not strike against the
bolt locking head.

15) Screw the fore-end fastening cap on the
tubular magazine and fastening the whole
barrel-breech-fore-end unit tightly (fig. 44).

For models equipped with short tube magazine
plus magazine tube extension (magazine tube in
two pieces), the extension magazine tube is put
on off together when screwing the fore-end cap.

NOTE: before proceeding, you must read and
follow the instructions “Magazine tube exten-
sion”.

16) Insert the barrel-magazine tube retaining
ring (fig. 45) (for long or extended magazine
tube only) over the magazine tube and
install in the associated seat. Secure the ring
in seat by tightening the associated screw
(fig. 46).

NOTE: during installation, expand the retaining
ring slightly so that it can be inserted over the
magazine tube without binding.

17) Close the bolt by pressing the special carrier
control button (fig. 47).




ACCESSORIES AND ADJUSTMENTS
Stock disassembly and assembly

Two fixed drop stock versions are available:
1) Pistol Grip stock
2) telescoping stock

Pistol Grip stock disassembly (fig. 48)

1) Press on the buttpad and simultaneously
exert a movement from below upwards (figs.
49-50).

2) Using a 13 mm socket wrench, unscrew the
stock nut, which is accessible from the rear
after removal of the buttpad (fig. 51).

WARNING: whilst completely removing stock
screw, take care not to lose the spring washer.
This may easily happen as it is no longer with-
held by the screw (fig. 52).

3) Completely remove the stock by sliding it off
along the recoil spring tube (fig. 53).
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Pistol Grip stock assembly

1) Pointing the shotgun towards the ground,
fully insert the stock onto the recoil spring
tube (fig. 54).

2) Install the swivel plate (supplied with the
pistol grip type stock) on its seat, keeping it in
a central position (fig. 55).

WARNING: if correctly assembled, the stock will
come into contact with the rear part of the re-
ceiver.

3) Assemble the spring washer on the stock nut
and then screw it on the recoil spring tube
(fig. 55).

Energetically press the stock to the shotgun
screwing the stock nut using a 13 mm
wrench (fig. 56).

2

N

Assemble the buttpad, pressing it energeti-
cally against the stock in order to push it into
its seat (fig. 57).

GENERAL WARNING: once the stock has been
replaced, make sure that it is correctly fixed to
the receiver. After having fired the first few
rounds, check everything again and if necessary,
remove the buttpad once again and by means of
the appropriate wrench, tighten stock nut further.
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Telescopic stock disassembly
(fig. 58)

1

Press the lock button (fig. 59) and move the
stock back as far out as it will go (fig. 60).

»

Press the lock button using more force to
remove the stock completely (fig. 61).

»

As for grip disassembly unscrew the retaining
ring nut by using a 5 mm diam. pin punch
(fig. 62).

Slide off the grip from the recoil spring tube.

4

Telescopic stock assembly

1) For grip assembly, slip it into the recoil
spring tube and tighten the retaining ring nut
(figs. 63-64).

2) Install the telescoping stock (fig. 65), pressing
firmly on the lock button and sliding the stock
onto the recoil spring tube at the same time.
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Internal choke

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

The barrels with internal chokes are equipped
with various types of chokes.

WARNING: before using the shotgun, make
sure that the barrel has a choke correctly
installed.

NOTE: if correctly installed, internal chokes
must not protrude from the barrel’s muzzle.
Only use Benelli chokes of a length suitable for
the choke seat of the barrel.

To change or clean the internal choke, proceed
as follows

1) Unscrew the internal choke using the special
choke wrench supplied with the shotgun and
extract it completely from the barrel seat (fig.
66).

2) If the threaded seat of the choke on the barrel
is too dirty, clean it.

3) Reassemble on the barrel seat the kind of
choke required, taking care to insert the non-
threaded part inside the barrel, before screw-
ing the choke on the barrel’s thread (fig. 67).

NOTE: when choke is correctly mounted, it must
not protrude from the barrel’s muzzle.

4) Finish the assembly of the choke by screwing
it firmly using the choke wrench (fig. 68).

NOTE: before re-using the shotgun, make sure
that the choke wrench has been removed from
the barrel’s muzzle.

Before the shotgun is put away, cleaning the
internal choke and relative barrel thread is
recommended.

Benelli chokes are marked for an easy identifi-
cation (fig. 69). Notches on the frontal part of
each choke allow a quick recognition, even
when the choke is mounted on the shotgun.

STEEL

NortcHes CHOKE SymBOL SHoT
| Full X NO

1l Improved Modified XX NO
i1} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
i Cylinder XXXXX OK

<

RN
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Magazine tube extension

Where capacity increase is required for short
magazine tube shotgun versions, magazine tube
extension kits are available upon request.

5-shot kit

The 5-shot extension kit contains the following:
one forearm/barrel retainer cap with through
hole, one magazine tube extension and one
magazine extension plug (fig. 70).

6/7-shot kit

The 6/7-shot extension kit includes: one fore-
arm/barrel retainer cap with through hole, one
magazine tube extension, one magazine exten-
sion plug, one long magazine spring and a set of
extension/barrel retainer clips (fig. 71).

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded!

(Carefully read the instructions on gun loading
and unloading).

WARNING

The following operations must be carried out
carefully in order to prevent the magazine
spring from escaping at high speed.

When carrying these operations out, always
wear eye protection.

If the magazine spring escapes at high velocity
severe eye injury or other injuries with serious
consequences can occur.

The same care must be taken during assembly.

For the assembly of the extension kit, proceed as
follows:

1) Completely unscrew the forearm retainer cap
and withdraw it from the magazine.

D

Remove the magazine spring retaining ring.

&

For the assembly of the 6/7-shot extension kit,
the magazine spring must be replaced with the
spring supplied with the kit.

4) Screw the extension kit onto the magazine
tube.

5) When assembling the 6/7-shot extension kit,
the barrel-magazine tube retaining ring must
be fitted on with the appropriate screw.

WARNING: To use magazine tube extensions
that protrude from the barrel's muzzle, it is
necessary to make sure to use cartridges with
such an energy to complete the combustion in-
side the barrel, to prevent firing heat and gas
from damaging the components.
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Rear sight adjustment

The rear sight can be adjusted for both windage
and elevation if the standard factory setting does
not meet shooter requirements.

Before starting any operation on your shotgun,
make sure that the chamber and the magazine
are unloaded! (Carefully read the instructions on
gun loading and unloading).

A - Windage adjustment

Using a coin or the rim of a shell cartridge to rota-
te the windage adjustment screw (fig. 72), locat-
ed on the right side of the rear sight assembly, in
the desired direction.

Rotating the windage adjustment screw in a
counter clockwise direction moves the point-of-
impact on target to the left, in a clockwise direc-
tion moves the point-of-impact to the right. Note
on the windage scale, the amount of adjustment
made (fig. 73).

B - Elevation adjustment

Use a coin or the rim of a shell cartridge to rotate
the elevation adjustment screw (fig. 74), located
on top of the elevating platform, in the desired
direction.

Rotating the elevation screw in a counter clock-
wise direction raises the aperture and the point-of
impact of on target, in a clockwise direction
lowers the aperture and point-of-impact on target.
Note on the windage scale on the rear surface of
the elevating platform the amount of adjustment
made, or count the tactile clicks of the screw.

C - Lateral adjustment (fig. 75)

By means of the relative screw, set the sight posi-
tion as desired (move it to the left if you want the
point of impact to move left or move it to the
right if you want the point of impact to move
right) by adjusting it according to the graduated
alignment notches.

D - Vertical adjustment (fig. 75)

By means of the relative screw, set the sight posi-
tion as desired (in the “up” anticlockwise direc-
tion if you want to raise the point of impact or in
the opposite direction if you want the point of
impact to be lower) by adjusting it according to
the graduated alignment notches.
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NORMES DE SECURITE

REMARQUE: NOUS VOUS PRIONS DE LIRE AT-
TENTIVEMENT CE MANUEL AVANT DE MANI-
PULER VOTRE ARME.

REMARQUE: SI ELLES SONT MANIPUI.EES DE
FACON ERRONEE, LES ARMES A FEU PEUVENT
ETRE DANGEREUSES ET REPRESENTER UNE
SOURCE POTENTIELLE D’ACCIDENTS GRAVES,
VOIRE IRREPARABLES LES NORMES DE SECU-
RITE REPORTEES DANS CE MANUEL REPRE-
SENTENT UN RAPPEL IMPORTANT CONCER-
NANT LA RESPONSABILITE DES PROPRIETAI-
RES ET DES UTILISATEURS D’ARMES A FEU.

1. NE POINTEZ JAMAIS VOTRE ARME DANS UNE
DIRECTION QUI NE SOIT PAS TOTALEMENT
SURE.

Ne pointez jamais le canon de I'arme

contre vous-mémes ou contre une

autre personne. Cette prescription re-

vét une importance fondamentale

lorsque vous chargez ou déchargez

votre arme. Avant de tirer contre une

cible, vérifiez avec attention ce qui se

trouve derriere cette cible. Les pro-

jectiles peuvent dépasser une distan-

ce de 1,5 km. Si vous manquez la

cible ou si le projectile la transperce, vous devez

vous assurer que le coup de feu n’a pas causé de

dommages ou de blessures a quelqu’un.

2. MANIPULEZ TOUJOURS VOTRE ARME
COMME SI ELLE ETAIT CHARGEE.

Ne donnez jamais pour sir que l'arme soit

déchargée. La seule fagon pour s’assurer que la

chambre de I'arme soit vide est de I'ouvrir et de

vérifier visuellement et physiquement I"absence
de projectiles. Retirer ou décharger le magasin ne
signifie pas que I’arme est déchargée ou qu’elle ne
peut pas faire feu. Les fusils et les carabines peu-
vent étre controlés en retirant tous les projectiles,
puis en ouvrant et en vérifiant la chambre d’ex-
plosion de fagon a pouvoir effectuer une inspec-
tion compleéte et s’assurer qu’aucune balle ne soit
restée a l'intérieur.

3. CONSERVEZ VOTRE ARME DANS UN LIEU
SUR ET NON ACCESSIBLE POUR LES ENFANTS.
Vous étes chargés de vous assurer que les mineurs
ou autres personnes non autorisées n’aient pas
acces a I'arme. Pour réduire le risque d’accidents
envers les mineurs, déchargez I'ar-
me, fermez-la a clé et rangez les
munitions dans un endroit séparé et
toujours fermé a clé. N’oubliez
jamais que les dispositifs utilisés pour
prévenir les accidents - comme par
ex. les cadenas pour armes, les fer-
metures pour chambres d’explosion,
etc. - ne suffisent pas a empécher que
d’autres personnes puissent utiliser
I’'arme a feu ou I'utiliser de facon impropre. Le
rangement de I'arme dans un étui de sécurité spé-
cial en acier serait I'idéal pour réduire la probabi-
lité que les mineurs ou les personnes non autori-
sées puissent utiliser I'arme de facon impropre.

4. NE TIREZ JAMAIS CONTRE UNE PIECE D’EAU
OU CONTRE DES SURFACES
DURES.

Tirer contre des piéces d’eau, contre

une roche ou d’autres surfaces dures

augmente le risque de rebondisse-

ments ou de fragmentations des projectiles, ce qui
peut vouloir dire atteindre des cibles non souhai-
tées ou limitrophes.

5. IL EST FONDAMENTAL QUE VOUS SOYEZ A
CONNAISSANCE DES CARACTERISTIQUES DE
L’ARME QUE VOUS UTILISEZ, EN TENANT
COMPTE DU FAIT QUE LES DISPOSITIFS DE
SECURITE NE REMPLACENT PAS LES PROCE-
DURES DE SECURITE CONCERNANT LA MANI-
PULATION DE L’ARME.

Ne vous en remettez pas uniquement aux disposi-
tifs de sécurité pour prévenir les accidents. Il est
fondamental que vous connaissiez et que vous
observiez les caractéristiques de sécurité de I'arme
que vous manipulez; dans tous les cas, les acci-
dents peuvent étre évités encore davantage en sui-
vant les procédures de sécurité concernant la
manipulation de I'arme reportées dans les régles
de sécurité et a l'intérieur de ce manuel. Pour
familiariser davantage avec cette arme ou d’autres
armes afin de pouvoir les utiliser de facon appro-
priée, il est conseillé de suivre un cours sur la
sécurité des armes tenu par un professionnel du
secteur, expert dans les techniques d’utilisation et
dans les procédures de sécurité.

6. CONSERVEZ L’ARME DE FACON ADEQUATE.

Conservez votre arme de fagon a évi-
ter I'accumulation de saleté ou de m
poussiere dans les parties mécani- .

ques. En suivant les instructions con- "
tenues dans ce manuel, nettoyez et

lubrifiez votre arme apres chaque utilisation afin
de prévenir la corrosion, les dommages au canon
ou I"accumulation d’impuretés qui peuvent empé-
cher le fonctionnement de I'arme en cas de néces-
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sité. Controlez toujours l'intérieur et la chambre
d’explosion avant de charger I'arme pour vous
assurer qu'’ils soient propres et libres de toute obs-
truction. Tirer en présence d’obstructions dans le
canon ou dans la chambre d’explosion peut pro-
voquer l'explosion du canon et vous blesser ou
blesser des personnes se trouvant dans le voisina-
ge. Si vous percevez un bruit anomal durant le
coup de feu, interrompez immédiatement le tir,
enclenchez la stireté et déchargez I'arme. Vérifiez
que la chambre et le canon soient libres de toute
obstruction, comme par exemple un projectile
bloqué a l'intérieur du canon a cause de muni-
tions défectueuses ou inappropriées.

7. UTILISEZ DES MUNITIONS APPROPRIEES.

Utilisez toujours des munitions de marque de
fabrique, nouvelles munitions réalisées selon les
spécifications industrielles suivantes: CIP (Europe
et autres pays), SAAMI® (U.S.A.). Controlez que
les projectiles soient du calibre ou du type appro-
priés a I'arme utilisée. Le calibre de I'arme est
indiqué clairement sur le canon du fusil ou sur le
chariot ou sur le canon du pistolet. L'emploi de
munitions rechargées ou reconstruites peut aug-
menter la probabilité de pression excessive sur la
cartouche, d’explosion du culot ou d’autres
défauts des munitions qui peuvent endommager
I’arme et vous blesser ou blesser les personnes qui
se trouvent prés de vous.

8. PORTEZ TOUJOURS DES LUNETTES DE PRO-
TECTION ET DES BOUCHONS

POUR LES OREILLES LORSQUE ’ \
VOUS TIREZ.

(=)

La probabilité que des gaz, des pou-
dres ou des fragments métalliques

atteignent et blessent le tireur aprées le coup de feu
est rare, mais dans I’hypothése que cela s’avere,
les blessures peuvent étre graves, y compris la
possibilité de perdre la vue. Lorsque vous tirez,
vous devez toujours porter des lunettes de protec-
tion a haute résistance. Les bouchons pour les
oreilles et autres types de protection de haute qua-
lité contribuent a réduire le risque de blessures
provoquées par le tir.

9. NE GRIMPEZ JAMAIS SUR LES ARBRES, LES CLO-
TURES OU LES OBSTACLES AVEC L’ARME
CHARGEE.

Ouvrez et videz la chambre de I'ar-

me et enclenchez la sireté avant de

grimper ou de descendre des arbres
ou avant de sauter les clétures ou les
fossés ou autres obstacles. Ne tirez
pas et ne poussez pas |'arme contre vous-méme
ou contre une autre personne. Déchargez toujours
I’arme et controlez visuellement et physiquement
que le magasin, le mécanisme de recharge et la
chambre soient déchargés et que I'arme ait I'obtu-
rateur ouvert avant de la remettre dans les mains
d’un tiers. Ne prenez jamais une arme d’une autre
personne si elle n’est pas déchargée et si vous ne

I’avez pas contrblée visuellement et physiquement

pour vous assurer qu’elle soit effectivement dé-

chargée et, d’autre part, prenez I'arme seulement
si celui-ci est ouverte.

10. EVITEZ DE BOIRE DES BOISSONS ALCOOLI-
QUES OU D’ASSUMER DES MEDICAMENTS
POUVANT DIMINUER VOS RE-

FLEXES ET VOTRE SELF-CONTROL
PENDANT QUE VOUS TIREZ.

Ne buvez pas lorsque vous utilisez
votre arme. Si vous assumez des

médicaments pouvant diminuer vos réflexes ou
votre self-control, ne manipulez pas d’armes tant
que vous étes sous |'effet du médicament.

11. NE TRANSPORTEZ JAMAIS UNE ARME CHAR-
GEE.

Déchargez toujours votre arme avant
de la poser dans un véhicule (cham- /a2
bre et magasin \(ides). Les chasseurs IOB\

et les tireurs doivent charger I'arme
lorsqu’ils sont arrivés a destination et
seulement lorsqu’ils sont sur le point de tirer. Si
vous détenez une arme pour votre défense person-
nelle, laissez la chambre déchargée pour réduire
la possibilité d’un coup de feu involontaire.

12. AVVERTISSEMENT SUR L’EXPOSITION AU
PLOMB.

Décharger I'arme dans des zones a faible ventila-
tion, nettoyer des armes ou manipuler des muni-
tions peut comporter une exposition au plomb et
a d’autres substances qui peuvent nuire a la respi-
ration, a I"appareil reproductif et causer des dom-
mages physiques graves. Choisissez toujours des
zones bien aérées. Lavez-vous soigneusement les
mains apres I’exposition.

REMARQUIE: vous étes entierement RESPONSA-
BLES de la connaissance et du respect des lois lo-
cales et nationales qui régissent le commerce, le
transport et 'usage des armes a feu dans votre

pays.

REMARQUIE: cette arme peut tuer une personne!
Soyez toujours extrémement attentifs lorsque vous
la manipulez. Un accident est presque toujours dd
au non respect des normes de sécurité de I'arme.
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Fonctionnement

Les fusils semi-automatiques “Benelli” se basent
sur le principe de fonctionnement inertiel a
canon fixe, qui utilise I'énergie cinétique de
recul de I'arme qui, encore aujourd'hui consti-
tue la plus importante et ingénieuse innovation
technique du secteur de production des armes
sportives.

Le systeme n’exige pas I'emprunt des gaz ni le re-
cul du canon, mais il utilise un ressort intercalé
librement entre la téte de fermeture et I'obturateur.

Au moment du tir, par réaction au recul du fusil,
I'obturateur (inerte) accomplit un avancement
d’environ 4 mm., proportionnel a la puissance de
la cartouche en comprimant le ressort.

A la fin de la compression, le ressort se detend,
faisant reculer tout le groupe obturateur, en per-
mettant ainsi I’extraction de la douille et le rechar-
gement de I'arme qui s'effectue selon le systtme
traditionnel. Le ressort est chargé de facon a créer
un retard a l'ouverture, et a3 moduler, sans néces-
sité de freinage, les diverses pressions produites
par les cartouches de différentes puissances.

Ce principe - utilisé pour tout le fonctionnement
en automatique de l'arme - consent d’éliminer
aussi bien les inconvénients des systemes a canon
reculant (vibrations du canon durant le tir, adop-
tion d'un frein de réglage pour les cartouches
puissantes, etc.) que ceux des systtmes tradition-
neaux procédant par emprunt de gaz (nettoyage
fréquent de la prise de gaz, perte de puissance
dans la vitesse initiale de la charge de plomb avec
une répercussion négative sur la conformation en
profondeur de la rosace et possibilités d’enrayage
lorsque les conditions atmosphériques sont défa-
vorables), en permettant ainsi de réaliser une
arme moderne et absolument fiable.

Ce principe de fonctionnement a été combiné a une
téte de fermeture tournante, robuste et simple, qui
grace a deux seules dents de fermeture, assure une
fermeture parfaite et axiale de la culasse, capable de
supporter dans le canon la pression des cartouches.

Le groupe de déclenchement, de conception
moderne et révolutionnaire, monte un systeme a
géométrie variable permettant a [I'utilisateur
d’effectuer a tout moment un tir précis et sans
secousses. La traction est toujours répartie d’une
maniére controlée et constante, sans pré-cour-
ses a vide ni baisse aprés le relachement du
chien, avec des avantages incontestables sur la
sécurité et I'efficacité générale du groupe.

Enfin, la synchronisation parfaite avec laquelle
les mouvements de la double dent d’accrochage
du chien interviennent sur le systtme d’alimenta-
tion - par le biais d’une action concertée avec le
levier de descente de la cartouche et la dent d'ar-
rét - offre une sécurité et une fiabilité inégalables.

Le systeme d’alimentation cut-off prévoit un
“levier spécial de descente de la cartouche”
dont la partie extérieure dépasse le plan infé-
rieur de la carcasse et qui est facilement acces-
sible au doigt qui appuie sur la détente.

Au moment du tir, le ressort du chien fait pivo-
ter verticalement le levier de descente de la car-
touche. Celui-ci, du fait de son ressort de rappel,
tourne de gauche a droite en permettant ainsi la
sortie d’une cartouche du magasin.

Cette cartouche, en se positionnant sur I’élé-
vateur, appuie sur le levier d’arrét de la cartouche
en le faisant tourner dans le sens contraire et en
empéchant ainsi la sortie d’une deuxiéme cartou-
che. L'élévateur, commandé par I'obturateur,
monte automatiquement et amene la cartouche
dans la position d’entrée dans la chambre.

Entre temps, le ressort du chien - déja comprimé
en position d’armement - a liberé “le levier de
descente” en lui permettant de reprendre sa
place. De cette maniere, le levier d’arrét de la
cartouche est obligé de retenir définitivement
les cartouches encore dans le magasin jusqu’a
ce qu'un nouveau coup ne soit tiré.

Le levier de descente de la cartouche comporte,
bien en vue sur la partie qui dépasse du plan
inférieur de la carcasse, un petit point rouge.
Lorsque celui-ci est visible, le chien est armé et
|'arme est préte a tirer.

Dans le cas contraire, le chien est désarmé.

Ce fonctionnement consent le passage manuel
des cartouches du canon au tube magasin, en
vue d'un changement facile et rapide de la
munition dans le canon, en assurant une ali-
mentation encore plus rapide et fonctionnelle
du réarmement automatique. Il consent en outre
de vérifier rapidement si le chien de I'arme est
armé et prét a tirer.

Grace a son haut degré de perfectionnement, le
fusil est en mesure de fonctionner avec une tres
vaste gamme de cartouches; |'originalité du
systtme de fonctionnement par inertie ne
demande de toute facon a la cartouche qu’une
toute petite quantité d’énergie cinétique néces-
saire pour un automatisme complet de la rechar-
ge déterminé par le recul méme de I’arme.

De multiples expérimentations balistiques ainsi
que de nombreux essais pratiques de fonction-
nement nous permettent de fixer les parametres
pour un fonctionnement correct de I’arme, en
déterminant a 265 kgm la valeur minimum de
I’énergie cinétique développée par la cartouche
cal. 12 (valeurs mesurées avec un canon mano-
métrique a T m de la volée).




ATTENTION: le fonctionnement correct de I’arme,
avec la valeur minimum de I"énergie cinétique
indiquée, est garanti pour une arme d’un poids
total MAXIMUM de 3,500 kg pour le cal. 12.

Sureté du fusil

Pousser le bouton de sireté situé sur la sous-
garde: la sCreté étant mise la bague rouge indi-
quant la position de tir ne devra pas étre visible
(figs. 1-2).

Chargement

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

ATTENTION: s’assurer que l'arme est équipée
du tube magasin avec le nombre de cartouches
consenti par la législation en vigueur dans le
pays ot elle sera utilisée.

Marche a suivre pour le chargement

ATTENTION: I"arme doit toujours étre en siireté
(voir “Streté du fusil”) et le chien armé (pour
consentir au levier d’arrét de cartouche de blo-
quer les cartouches introduites dans le magasin).

ATTENTION: pour plus de sécurité, vérifier que
I’arme se décharge lorsqu’on ouvre |'obturateur.
Ramener ensuite I"obturateur en position de fer-
meture.

1) Le point rouge du levier de descente de la
cartouche doit étre bien visible (avis chien
armé) (fig. 3). Si nécessaire, I"amener dans
cette position en appuyant sur le bouton com-
mande élévateur, en ouvrant 'obturateur a la
main et en le ramenant ensuite en position de
fermeture (fig. 4).

2

=

'obturateur étant fermé et le chien armé, ren-
verser |’'arme en orientant le canon vers le
bas.
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3) Introduire une cartouche a fond dans le
magasin (fig. 5); le levier d’arrét doit accro-
cher automatiquement la cartouche, en la
retenant (fig. 6). Répéter I'opération jusqu’a
ce que le magasin soit complétement chargé.

ATTENTION: le chargement du magasin doit
étre effectué chien armé afin de permettre au
levier d’arrét de cartouche de bloquer les cartou-
ches que I'on introduit dans le magasin.

A ce point le fusil ne peut pas encore tirer si, au-
paravant, vous n’avez pas introduit une cartou-
che dans le canon, en suivant les marches indi-
quées ci-apres:

1) Ouvrir I'obturateur et le maintenir dans cette
position en introduisant en méme temps une
cartouche dans le canon a travers la fenétre
d’éjection de la douille (fig. 7).

2) Relacher I'obturateur qui, en coulissant vers
|"avant, chambrera la cartouche et s’arrétera
en position de fermeture (fig. 8).

ATTENTION: durant ces opérations, méme si la
shreté de I'arme est mise (voir “Sécurité fusil”),
n‘oubliez pas d’orienter le canon dans une
direction de prudence certaine.

A ce point le fusil est chargé: placer la streté en
position de tir (bague rouge visible), I'arme est
préte a tirer.

Remplacement cartouche

(Opération a effectuer avec le fusil en siireté -
voir “Sireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour remplacer une cartouche déja chambrée on
pourra suivre deux procédures:

A) introduisant a la main la nouvelle cartouche;
B) en actionnant le levier de descente de la car-
touche.

A) introduction manuelle de la cartouche (rem-
placement de la cartouche n’étant pas présente
dans le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir ma-
nuellement I'obturateur; la cartouche cham-
brée est extraite et éjectée de I'arme (fig. 9).

2) Introduire partiellement la nouvelle cartou-
che dans le canon par la fenétre d’éjection
(fig. 7), avant de relacher la manette pour
refermer |'obturateur.

B) actionnement du levier de descente cartou-
che (remplacement de la cartouche présente
dans le magasin)

1) Appuyer la crosse sur la hanche, et ouvrir ma-
nuellement l'obturateur; la cartouche cham-
brée est extraite et éjectée de I'arme (fig. 9).

2) Appuyer sur le levier de descente de cartou-
che; ensuite relacher la manette pour refer-
mer "obturateur; on obtient ainsi un passage
rapide de la cartouche du magasin a la cham-
bre d’explosion.




Déchargement de I'arme

(Opération a effectuer le fusil étant en siireté -
voir “Sireté du fusil” - et le canon orienté en
direction de prudence certaine)

Pour décharger le fusil suivre la marche suivante:

1) Mettre I'arme en siireté et ouvrir manuelle-
ment |'obturateur en tirant sur la manette
d’armement (fig. 7). La cartouche qui se trou-
ve dans la chambre est ainsi extraite puis
éjectée de I'arme (fig. 9).

»

Relacher la manette en I'accompagnant de la
main et ramener |'obturateur en position de
fermeture (fig. 8).

L

Retourner I'arme et, repoussant |’élévateur
vers le bas, presser sur le levier d’arrét de car-
touche sur I'avant avec l'index de la main
(fig. 10).

Les cartouches du magasin, sortant une a
une, tomberont dans la main (fig. 11); le
levier d’arrét de cartouche doit étre appuyé
pour chaque cartouche sortée du magasin.

k=

ATTENTION: l'arme pourra également étre
déchargée en répétant plusieurs fois I'opération
décrite au point B du chapitre: “Remplacement
cartouche”.

Inconvénients et remédes

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

Si le fusil ne tire pas

1) Controler la sireté: si elle est mise, pousser le
bouton dans la position de feu.

2) Contrdler que la cartouche est dans le canon.
Si nécessaire introduire une cartouche en sui-
vant les instructions relatives au chargement
(page 45).

3) Controler le mécanisme de tir. Si nécessaire,
effectuer son nettoyage et sa lubrification.

Capuchon de fixation du devant

Tout particulierement apres les premiers coups,
s’assurer que le capuchon de fixation du devant
est bien serré de maniere a maintenir le canon
complétement bloqué contre la carcasse.
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Ravitaillement

Pour leur fonctionnement, le fusil automatique
Benelli utilise I'énergie cinétique de recul de I'arme.

Toujours utiliser des cartouches qui garantissent
un recul suffisant pour 'automatisme de réarme-
ment complet.

ATTENTION: au début de son utilisation (fusil
neuf), une courte période de rodage pourrait se
rendre nécessaire avant que votre fusil fonction-
ne parfaitement méme avec des charges légéres.
En présence de problemes de fonctionnement, il
est opportun de tirer trois ou quatre boites de car-
touches a charge standard a titre de rodage.

Munitions a utiliser

Le fonctionnement de I’arme est garanti avec des
cartouches d’une longueur maximum de 58 mm
(chambre 2” 3/4 - 70 mm) ou de 66 mm (cham-
bre 3” - 76 mm), avec fermeture sertie ou en étoi-
le, aussi bien avec des munitions au plomb qu’en
acier.

Benelli conseille I'utilisation de cartouches a
plombs pour les canons a dme rayée et de car-
touches a balle pour les canons slug.

Cette indication n’est pas obligatoire mais per-
met d’obtenir les meilleures performances.

ATTENTION: ne jamais utiliser des cartouches
avec des douilles dont la longueur dépasserait
celle de la chambre d’explosion!

Observer cette regle sous risque de graves pré-
judices aussi bien pour le tireur que pour I'arme.

Les fusils Benelli ne requiérent aucun réglage,
quel que soit le type de munition employée.

Toujours utiliser des cartouches garantissant un
recul suffisant au réarmement complet de I’ar-
me (voir paragraphe “Fonctionnement” p. 44).

Tous les fusils Benelli sont soumis au test forcé
de 1370 bars au banc National de Tir de Gar-
done Valtrompia (Brescia)

Entretien

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compleéte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de I’arme).

Grace a leur extréme simplicité de construction
et au choix des matériaux qui les composent, les
fusils Benelli ne requiérent aucune intervention
particuliere d’entretien.

Il est par conséquent conseillé d’effectuer:

1) le nettoyage normal du canon aprés I'usage;

2) d’éliminer par un nettoyage et un entretien
périodiques les résidus éventuels de poudre
(ou de matieres étrangeres) du groupe de tir
(chien, détente, etc.);

3) de démonter et de nettoyer le groupe obtura-

teur, sur lequel pourraient également se dépo-
ser les résidus que nous venons d’indiquer;

4) pour la bonne conservation de I'arme, n’ou-
bliez pas de veiller a ce que les parties pou-
vant étre agressées par les agents atmosphé-
riques soient toujours lubrifiées.

NB: tous les canons sont chromés a I'intérieur.

NOTA: avant de nettoyer le choke et son siege,
lire attentivement le paragraphe “Choke inté-
rieur” en page 58.

Pour le nettoyage des autres composants de I'ar-
me (crosse et tige en bois, en technopolymere et
camouflage ou peints), Benelli suggere |'utilisa-
tion de produits spécifiques afin d’éviter que ces
parties entrent en contact avec des huiles conte-
nant des solvants ou des agents chimiques qui
pourraient provoquer un décollement ou une
variation des surfaces.

Démontage de I'arme
(pour le nettoyage et |'entretien)

Avant d’effectuer n’importe quelle intervention
sur votre fusil, assurez-vous toujours que la
chambre d’explosion, I'élévateur et le magasin
soient complétement vides!
(Lire attentivement les instructions de charge-
ment et de déchargement).
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Marche a suivre pour le démontage

1) Démonter I'anneau de fixation canon-tube
magasin en dévissant la vis de fixation (fig. 12)
et I'extraire de son logement sur le tube maga-
sin (seulement dans les versions avec tube
long ou prolongement).

ATTENTION: au cours du démontage de I'an-
neau, tenir les bords extrémes de la piece légere-
ment écartés de maniere a l'enlever du tube
magasin sans produire de frottement.

2) Dévisser compléetement le capuchon de fixa-
tion du devant et I'extraire du tube magasin.

En cas de tube magasin court plus prolongement
(magasin en 2 pieces) le desserrage du capuchon
avant dégage également le prolongement.

ATTENTION: avant toute opération, lire atten-
tivement les instructions “Prolongement du tube
de magasin”.

3) Saisir d’'une main le fusil et de I'autre main
ouvrir I'obturateur (fig. 13). Si I'obturateur ne
reste pas en position d’ouverture, intervenir
sur le levier descente cartouche, de la manie-
re indiquée par la fleche et répéter I'opération.
En tenant I’arme bien empoignée d’une main,
et de l'autre saisir le groupe canon-devant,
tirer vers I’avant et le libérer totalement de la
carcasse en le faisant coulisser le long du
tube magasin (fig. 14).

Séparer le devant du groupe culasse-canon en
|’extrayant de I'anneau guide canon (fig. 15).
Retenir fermement la manette d’armement et
presser le bouton de commande de I’éléva-
teur en laissant avancer lentement I'obtura-
teur jusqu’a ce qu’a son arrét (figs. 16 et 17).

k=
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7) Dégager la manette d’armement avec un
coup net (fig. 18).

8) Extraire de la carcasse le groupe obturateur
en le faisant coulisser en avant sur ses guides
de logement (fig. 19).

9) Retirer le pivot d’arrét du percuteur de I'en-
semble obturateur en ayant soin de retenir le
percuteur et son ressort de rappel (fig. 20).

10) Extraire de l'obturateur le percuteur avec
son ressort de rappel (fig. 21).

11) Retirer le pivot de rotation de la téte de fer-
meture en le dégageant de son siege (fig. 22).

12) Extraire la téte de fermeture de I"obturateur
(fig. 23).

13) Retirer de son siege le ressort de recul de
I'obturateur (fig. 24).
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14) Retirer du groupe crosse-carcasse la goupille
d’arrét de la sous-garde en la poussant de la
droite ou de la gauche avec la pointe du per-
cuteur méme ou avec un pointeau quelcon-
que (fig. 25).

15) Appuyer sur le bouton de commande éléva-
teur et dégager vers 'avant le groupe sous-
garde (fig. 26).

Le fusil est complétement démonté: les parties
qui doivent étre vérifiées et nettoyées sont toutes
séparées maintenant.

Remontage de I'arme

Pour remonter I'arme correctement suivre la
marche ci-dessous:

1) Saisir le groupe crosse-carcasse et appuyer sur
le bouton de commande élévateur, en intro-
duisant en méme temps le groupe sous-garde
complet - chien armé dans la carcasse en posi-
tion légerement avancée par rapport a la posi-
tion finale de montage (fig. 27). Faire reculer
légerement tout le groupe de la sous-garde jus-
qu'a le faire buter sur la partie arriere de la
carcasse méme en veillant a ce que le plan in-
férieur de la sous-garde se trouve exactement
au méme niveau que le plan inférieur de la
carcasse (fig. 28).

Introduire, par la droite ou par la gauche, la
goupille d’arrét de la sous-garde et ne s’arréter
que lorsqu’elle aura été entierement introdui-
te sur la carcasse (fig. 29).

Prendre I'obturateur et introduire dans |'orifi-
ce de son logement le ressort de recul de
I'obturateur (fig. 30).

]
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ATTENTION: s’assurer que le ressort de recul de

I’obturateur soit toujours placé entre la téte de

fermeture et I'obturateur pour éviter le risque

qu’un coup puisse partir par mégarde durant la
fermeture.

4) Introduire la téte de fermeture dans |'obtura-
teur, en faisant coincider le trou de son
devant avec la boutonniére de I'obturateur
(fig. 31).

ATTENTION: les plans inclinés obtenus sur le

devant de la téte de fermeture ne doivent pas

étre visibles lorsque la piece est montée.

5) Engager I'axe de rotation de la téte de ferme-
ture dans son logement sur la téte, en le fai-
sant passer a travers la boutonniere de I'obtu-
rateur (fig. 32).

ATTENTION: la ligne de référence marquée sur
I'extrémité de I’axe doit étre visible et alignée avec
I’axe longitudinal du groupe obturateur (fig. 32).

6) Introduire le percuteur avec son ressort dans
le trou de I'obturateur (fig. 33).

ATTENTION: assurez-vous que vous avez tou-
jours monté le ressort du percuteur.

7) Introduire le pivot d’arrét du percuteur dans
son logement de maniere a ce qu'il bloque le
percuteur (fig. 34).

8) Saisir le groupe crosse-carcasse et, en le tenant
en position presque horizontale, insérer le
groupe obturateur sur les guides de la carcas-
se (fig. 35).

ATTENTION: la bielle de I'obturateur, en passant

au-dessus de la sous-garde, doit se positionner sur

le pivot guide du ressort de bielle, a I'intérieur de

la carcasse, une fois le montage achevé (fig. 36).
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9) Faire reculer légérement la téte de fermeture
et enfiler la manette dans son logement usiné
a lintérieur de I'obturateur, en pressant a
fond (fig. 37).

10) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
obturateur et de 'autre, en agissant sur la
manette, amener l’obturateur en position
d’ouverture (jusqu’a ce que I'accrochage ait
lieu) (fig. 38).

ATTENTION: si "obturateur ne reste pas accro-
ché, intervenir sur le levier de descente de la
cartouche, dans le sens indiqué par la fleche, et
répéter |'opération (fig. 39).

Durant les opérations successives I'obturateur
doit étre entiérement assemblé et logé dans la
carcasse, en restant toujours en position d’ou-
verture (entiérement reculé).

11) Monter le devant sur le groupe canon-culas-
se en I'enfilant sur I'anneau guide du canon
(fig. 40) et en le rendant solidaire du canon
(fig. 41).

12) Saisir d’'une main le groupe crosse-carcasse-
obturateur, et de I'autre, le groupe canon-
culasse-devant précédemment formé. En fai-
sant coulisser le devant sur le tube magasin,
enfiler le prolongement de la culasse sur la
carcasse (fig. 42).
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13) Lorsque le prolongement du canon (culasse)
entre en contact avec |'obturateur, aligner
minutieusement le canon (cran de mire ou
bande) avec le prolongement de la ligne de
mire sur la carcasse.

14) Le prolongement du canon étant appuyé a
I'obturateur et la téte de fermeture logée
dans le siege obtenu dans le prolongement
du canon, pousser a fond le canon dans la
carcasse; un déclic métallique vous signalera
la mise en place correcte du canon (fig. 43).

ATTENTION: n'oubliez pas de vous assurer que
le prolongement de la culasse ne heurte pas la
téte de fermeture de I'obturateur.

15) Visser le capuchon de fixation du devant sur
le tube magasin et immobiliser définitive-
ment le groupe canon-culasse-devant en ser-
rant avec force (fig. 44).

En cas de tube magasin court plus prolongement
(magasin en 2 piéces) le desserrage du capuchon
avant dégage également le prolongement.

ATTENTION: avant toute opération, lire atten-
tivement les instructions “Prolongement du tube
de magasin”.

16) Introduire 'anneau d’assemblage canon-tube
magasin sur le tube magasin (fig. 45) (avec
tube magasin long seulement) jusqu’a I'ame-
ner sur le point d’arrét prévu et le bloquer
dans cette position en serrant la vis de fixation
(fig. 46).

ATTENTION: au cours du montage de I'anneau,
tenir les bords extrémes de la piéce légerement
écartés de maniere a l'introduire sur le tube
magasin sans produire de frottement.

17) Fermer I’obturateur en poussant le bouton
de commande élévateur (fig. 47).




ACCESSOIRES ET REGLAGES

Démontage et remontage
des crosses

Deux versions de crosse a pente fixe sont dis-
ponibles:

1) crosse avec manche a pistolet “Pistol Grip
2) crosse télescopique

Demontage de la crosse avec manche a
pistolet “Pistol Grip” (fig. 48)

1) Appuyer sur la plaque de couche tout en
poussant du bas vers le haut (figs. 49-50).

2) A l'aide d’une clé a douille de 13 mm, des-
serrer I’écrou de la crosse accessible depuis
la partie arriére, apres avoir retiré la plaque de
couche (fig. 51).

REMARQUE: en retirant I'écrou de la crosse,
faire trés attention a ne pas perdre la rondelle
élastique. Cela peut facilement arriver car la ron-
delle n’est plus bloquée par I'écrou (fig. 52).

3) Détacher la crosse en la retirant du tube guide
ressort bielle (fig. 53).

55




56

Remontage de la crosse avec manche a
pistolet “Pistol Grip”

1) En pointant le fusil vers le bas, installer com-
pletement la crosse sur le tube guide ressort
bielle (fig. 54).

2) Installer la plaque porte-anneaux (fournie
avec la crosse pistol grip) dans son siége en la
maintenant en position centrale (fig. 55).

REMARQUIE: si la crosse a été montée correcte-
ment, elle doit étre en contact avec la partie arrie-
re de la carcasse.

3) Introduire la rondelle élastique sur I'écrou de
la crosse et visser Iécrou sur le tube guide res-
sort bielle (fig. 55).

4) Pousser fort la crosse contre le fusil en vissant
I’écrou de la crosse a I'aide d’une clé a douil-
le de 13 mm (fig. 56).

Introduire la plaque de couche en la poussant
avec force contre la crosse de facon a I'intro-
duire dans son siege (fig. 57).

N

REMARQUE GENERALE: quand la crosse a été
remplacée, vérifier qu’elle soit correctement
fixée a la carcasse. Apres avoir tiré une premiere
série de coups, contrbler a nouveau tous les
composants et, si nécessaire, enlever a nouveau
la plaque de couche et, a I'aide de la clé a douil-
le, serrer davantage I'écrou de la crosse.




Démontage de la crosse télescopique
(fig. 58)

1) Appuyer sur le poussoir de blocage (fig. 59) et
faire reculer entierement la crosse (fig. 60).

2) Appuyer plus fort sur le poussoir de blocage
pour détacher la crosse (fig. 61).

3) En ce qui concerne le démontage du manche,
dévisser la frette de fixation en utilisant un
tournevis d’un diametre de 5 mm (fig. 62).

4) Extraire le manche du tube guide ressort
bielle.

Remontage de la crosse télescopique

1) Pour I'assemblage du manche, l'introduire
dans le tube guide-ressort bielle et serrer la
frette de fixation (figs. 63-64).

2) Monter la crosse télescopique (fig. 65), en
poussant fort sur le poussoir de blocage et
faire coulisser simultanément la crosse le long
du tube guide ressort bielle.
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Choke intérieur

Avant d’effectuer n’importe quel type d’interven-
tion sur votre fusil, toujours vérifier que la cham-
bre d’explosion et le magasin soient compléte-
ment vides! (Lire attentivement les instructions de
chargement et de déchargement de |’arme).

Les canons avec choke intérieur ont en dotation
différents types de chokes.

ATTENTION: avant d’utiliser I'arme, s’assurer
toujours que le canon a un choke correctement
monté.

ATTENTION: un choke intérieur monté correc-
tement ne doit pas dépasser la volée du canon. I
faut utiliser uniquement les chokes Benelli de la
longueur adéquate a celle recommandée sur le
canon.

Pour remplacer ou nettoyer le choke intérieur
intervenir de la maniére suivante:

1) Dévisser le choke intérieur en utilisant la clé
dentée spéciale fournie avec I'arme et le
dégager completement du siege du canon
(fig. 66).

2) Au cas ou le siége fileté du choke sur le
canon serait trés encrassé, le nettoyer.

3) Remonter sur le canon le type de choke dési-
ré en ayant soin d’introduire la partie non file-
tée du choke a l'intérieur du canon avant de
serrer le choke sur le filet du canon (fig. 67).

ATTENTION: un choke intérieur correctement
monté ne doit pas dépasser de la volée du canon.

4) Compléter le montage du choke en le serrant
avec force a I'aide de la clé dentée spéciale
(fig. 68).

ATTENTION: avant d'utiliser de nouveau I’arme,
s’assurer d’avoir retiré la clé pour le choke de la
volée du canon.

Avant de laisser I'arme inutilisée pendant une
longue période il est conseillé de nettoyer le
choke intérieur ainsi que son filetage dans la
volée du canon.

Les chokes Benelli sont marqués pour une iden-
tification rapide (fig. 69). Les encoches sur la
partie frontale de chaque choke permettent une
reconnaissance rapide de I’étranglement méme
lorsque le choke est monté.

BaLLES

ENCOCHES ETRANGLEMENT SYMBOLE DACIER
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
1 Modified XXX OK
11| Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

d
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Prolongement du tube de magasin

Les versions de I'arme ayant un tube de magasin
court disposent de kits de prolongement du
magasin qui augmentent sa capacité.

Kit a 5 coups

Le kit de prolongement a 5 coups comprend: un
capuchon de fixation devant/canon ayant un
trou passant, un prolongement tube de magasin
et un bouchon pour le prolongement du maga-
sin (fig. 70).

Kit a 6/7 coups

Le kit de prolongement a 6/7 coups comprend:
un capuchon de fixation devant/ canon ayant un
trou passant, un prolongement tube de magasin,
un bouchon pour le prolongement du magasin,
un ressort de magasin long et un set de colliers
d’assemblage du prolongement au canon (fig.
71).

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
pletement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

ATTENTION

Les opérations décrites ci-dessous doivent étre
effectuées avec grande précaution pour éviter
que le ressort du magasin ne s’éjecte a haute
vitesse.

Mettre toujours des lunettes de protection avant
d’effectuer cette opération.

Le ressort du magasin s’éjectant a haute vitesse
risquerait de blesser vos yeux ou d’autres parties
du corps.

Toujours agir avec la méme précaution durant le
montage.

Pour monter le kit de prolongement, suivre la
marche ci-dessous:

1

Desserrer compléetement le capuchon de fixa-
tion du devant et le dégager du magasin.

N

Retirer de I'arme la bague de retenue du res-
sort du magasin.

3) En cas de montage du kit rallonge 6/7 coups,
remplacer le ressort du magasin par celui
fourni avec le kit.

=

Serrer le kit prolongement sur le tube magasin

5) En cas de kit prolongement 6/7 coups, monter
la bague d’assemblage canon/ tube, en ser-
rant la vis de fixation.

ATTENTION: ceux qui désirent utiliser les pro-
longes tube magasin qui dépassent de la volée
du canon, devront étre sars d'utiliser des cartou-
ches avec poudre de vivacité de facon a faire
cesser la combustion a l'intérieur du canon
méme, pour éviter que la chaleur et les gaz du
coup de feu n'endommagent les composants.

59
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Réglage des crans de mire

Au cas ou I'étalonnage standard effectué d’origi-
ne ne répondrait pas aux exigences de tir de cha-
cun, la ligne de mire peut étre réglée aussi bien
latéralement que verticalement.

Avant d’effectuer n’importe quel type d’inter-
vention sur votre fusil, toujours vérifier que la
chambre d’explosion et le magasin soient com-
plétement vides! (Lire attentivement les instruc-
tions de chargement et de déchargement).

A - Réglage latéral de ligne de mire

Pour régler latéralement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, agir de la maniére suivante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
72) avec une piéce ou le culot d’une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (déplacer le cran vers la gauche si vous
désirez tirer plus a gauche et vers la droite si vous
désirez tirer plus a droite) en faisant référence aux
crans d’alignement gradués respectifs (fig. 73).

B - Réglage vertical de ligne de mire

Pour régler verticalement la ligne de mire, prévue
sur le cran de mire, agir de la maniere suivante:

En intervenant sur la vis prévue a cet effet (fig.
74) avec une piéce ou le culot d’une cartouche,
réglez la position du cran de mire dans le sens
désiré (dans le sens contraire des aiguilles d'une
montre “up” si vous désirez tirer plus en haut et
dans le sens contraire si vous désirez tirer plus en
bas) en faisant référence aux crans d’alignement
gradués respectifs.

C - Réglage latéral de ligne de mire (fig. 75)

En intervenant sur la vis prévue a cet effet, réglez
la position du cran de mire dans le sens désiré
(déplacer le cran vers la gauche si vous désirez
tirer plus a gauche et vers la droite si vous dési-
rez tirer plus a droite) en faisant référence aux
crans d’alignement gradués respectifs.

D - Réglage vertical de ligne de mire (fig. 75)

En intervenant sur la vis prévue a cet effet, réglez
la position du cran de mire dans le sens désiré
(dans le sens contraire des aiguilles d'une mon-
tre “up” si vous désirez tirer plus en haut et dans
le sens contraire si vous désirez tirer plus en bas)
en faisant référence aux crans d’alignement gra-
dués respectifs.
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SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

HINWEIS: BITTE LESEN SIE DAS VORLIEGENDE
HANDBUCH VOR DER HANDHABUNG IHRER
WAFFE AUFMERKSAM.

HINWEIS: BEI NICHT KORREKTER HAND-
HABUNG KONNEN FEUERWAFFEN GEFAHR-
LICH SEIN SOWIE POTENTIELL SCHWERE UND
IRREPARABLE SCHADEN VERURSACHEN. DIE
IN DIESER ANLEITUNG AUFGEFUHRTEN
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN SOLLEN INSBE-
SONDERE AUF DIE VERANTWORTUNG VER-
WEISEN, DIE DIE EIGENTUMER UND BENUT-
ZER VON FEUERWAFFEN TRAGEN.

1. NIE DIE WAFFE IN EINE RICHTUNG HALTEN,
DIE NICHT KOMPLETT SICHER IST.

Den Lauf der Waffe nie auf sich selbst

richten oder auf eine andere Person.

Dies ist von grundlegender Wichtig-

keit beim Laden und Entladen der

Waffe. Wenn man auf ein Ziel

schieBen mdchte, priifen, was sich

dahinter befindet. Die Projektils kin-

nen eine Entfernung von mehr als 1,5

km tberwinden. Falls man das Ziel

verfehlt, oder das Projektil es durch-

schieft, sicherstellen, dass der Schuss niemandem
Schaden oder Verletzungen zugefiihrt hat.

2. DIE WAFFE IMMER SO HANDHABEN, ALS
WARE SIE GELADEN.

Nie davon ausgehen, dass die Waffe sicherlich

entladen ist. Die einzige Weise, um sicher zu sein,

dass die Waffe leere Patronenlager hat, besteht

darin, diese zu 6ffnen und visuell und physisch zu

priifen, dass keine Projektils vorhanden sind. Das

Magazin entfernen oder entladen, bedeutet nicht,
dass die Waffe nicht geladen ist oder nicht
schieBen kann. Gewehre und Karabiner konnen
tberprift werden, indem man alle Projektils ent-
fernt und daraufhin das Patronenlager 6ffnet und
Uberpriift, hierdurch kann man eine vollstindige
Kontrolle durchfiihren und sicherstellen, dass
keine Schiisse tibrig geblieben sind.

3. DIE WAFFE AN EINEM SICHEREN UND FUR
KINDER UNZUGANGLICHEN ORT AUFBE-
WAHREN.

Es ist lhre Aufgabe sicherzustellen, dass Minder-

jahrige oder andere nicht autorisierte Personen kei-

nen Zugriff auf die Waffe nehmen kénnen. Um das

Unfallrisiko bei Minderjghrigen zu

verringern, entladen Sie die Waffe und

lagern Sie sie unter Verschluss,
bewahren Sie die Munition an einem
anderen Ort und ebenfalls unter

Verschluss auf. Beachten Sie immer,

dass die  Vorrichtungen — zum

Unfallschutz - z.B. Schlosser fiir

Waffen, Verschliisse fiir Patronenlager

u.s.w. nicht ausreichend sind, um zu

verhindern, dass andere die Waffe benutzen oder

dass diese auf unsachgemifRe Weise benutzt wird.

Die Verwahrung der Waffe in einem eigens vorge-

sehenen SchlieRfach wire ideal, um die

Wabhrscheinlichkeit zu verringern, dass Minder-

jahrige oder nicht autorisierte Personen die Waffen

auf unsachgemilie Weise benutzen.

4. NIE GEGEN  WASSERSPIEGEL

ODER AUF HARTE OBERFLACHEN ’
SCHIEREN. g

Durch das Schiefen auf Wasser- _
spiegel, gegen Felsen oder andere \_—/

harte Oberflichen wird das Risiko erhoht, dass
die Projektile riickprallen oder zersplittern,
wodurch ungewollte oder angrenzende Ziele
getroffen werden konnten.

5. DIE SICHERHEITSEIGENSCHAFTEN DER WAFFE
KENNEN, DIE SIE BENUTZEN UND SICH BE-
WUSST SEIN, DASS DIE SICHERHEITS-
VORRICHTUNGEN DIE VORGANGSWEISE
EINER KORREKTEN UND SICHEREN HAND-
HABUNG DER WAFFE NICHT ERSETZEN.

Sich nicht ausschlieBlich den Sicherheitsvorrich-

tungen anvertrauen, um Unfillen vorzubeugen.

Es ist unbedingt notwendig, dass Sie die Sicher-

heitseigenschaften der von lhnen gehandhabten

Waffe kennen und einhalten, die Unfille konnen

auf jeden Fall besser vermieden werden, wenn

man die Vorgangsweisen zu einer sicheren

Handhabung der Waffe befolgt, die in den Sicher-

heitsregeln und innerhalb dieses Handbuchs

enthalten sind. Um noch vertrauter mit dem
angemessenen Gebrauch dieser oder anderer

Waffen zu sein, wird geraten, einen Kurs tiber die

Waffensicherheit zu besuchen, der von einem

Fachmann der Branche gehalten wird, der

Experte in Bezug auf Gebrauchstechniken und

Sicherheitsprozeduren ist.

6. DIE WAFFE ANGEMESSEN AUFBEWAHREN.

Die Waffe so aufbewahren, dass sich
kein Schmutz oder Staub in den me- ‘W
chanischen Teilen ansammelt. Indem 2

man die in diesem Handbuch enthal- "
tenen Anweisungen befolgt, die

Waffe nach jedem Gebrauch reinigen und
schmieren, um Korrosion, Beschadigungen des
Laufs sowie das Ansammeln von Unreinheiten
vorzubeugen, die eine Funktion der Waffe im Be-




63

darfsfall verhindern konnten. Das Innere und das
Patronenlager immer vor dem Laden der Waffe
kontrollieren, um sicherzustellen, dass diese sau-
ber und nicht verstopft sind. Falls bei Verstop-
fungen im Lauf oder Patronenlager geschossen
wird, kann dies die Explosion des Laufs verursa-
chen und Sie oder andere Personen in der Nihe
konnten verletzt werden. Sollte man ein anomales
Gerausch beim Schiellen horen, sofort damit
aufhoren, die Waffe sichern und entladen.
Sicherstellen, dass keine Verstopfungen im Lauf
oder Patronenlager vorhanden sind, wie beispiels-
weise ein blockiertes Projektil im Lauf aufgrund
defekter oder ungeeigneter Munition.

7. ANGEMESSENE MUNITIONEN VERWENDEN.

Nur neue Fabrikmunitionen verwenden, die
gemal der nachfolgenden Industriespezifikationen
verwirklicht wurden: CIP (Europa und andere
Lander), SAAMI® (U.S.A.). Sicherstellen, dass die
Projektils fuir das Kaliber und die Typologie der ver-
wendeten Waffe geeignet sind. Das Kaliber der
Waffe ist deutlich auf dem Gewehrlauf oder dem
Schlitten oder dem Pistolenlauf angegeben. Die
Verwendung von wieder geladenen oder nach-
gebauten Munitionen kann die Wahrscheinlichkeit
eines tbermifRigen Drucks auf die Patrone, die
Explosion des Hiilsenbodens oder anderer Defekte
der Munitionen erhohen, durch die die Waffe
Schaden erleiden kann und Sie oder andere
Personen in der Nihe verletzt werden kénnen.

8. BEIM SCH[EEEN IMMER SCHUTZBRILLE UND
OHRENSTOPSEL TRAGEN.

Die Wabhrscheinlichkeit, dass der A

Schiitze beim Schieffen von Gas, ‘ ’

Schiellpulver oder Metallfragmenten

getroffen wird, ist gering, doch falls

|~

dies passieren sollte, konnen schwerwiegende
Schaden verursacht werden, bis zum Verlust des
Sehvermdgens. Beim SchieRen muss der Schiitze
immer eine hochwiderstandsfihige Schutzbrille
tragen. Ohrenstopsel oder andere hochwertige
Schutzvorrichtungen helfen, das Risiko von durch
das SchieRen verursachten Schiden zu verringern.

9. MIT GELADENER WAFFE NIE AUF BAUME,
ZAUNE ODER HINDERNISSE KLETTERN.

Bevor man auf Biume klettert oder
iber Ziune oder tber Graben und
andere Hindernisse springt, das
Patronenlager der Waffe 6ffnen und
entleeren. Die Waffe nicht gegen sich
selbst oder eine andere Person driicken oder zie-
hen. Die Waffe immer entladen und visuell und
physisch kontrollieren, dass das Magazin, das Auf-
ladesystem und das Patronenlager entladen sind
und dass der Verschluss geoffnet ist, bevor man die
Waffe einer anderen Person tibergibt.

Nie die Waffe einer anderen Person nehmen, es sei
denn sie ist entladen und wurde physisch und
visuell tiberprift, um sicherzustellen, dass sie tat-
sachlich nicht geladen ist, und nur nehmen, wenn
sie geoffnet ist.

10. DIE EINNAHME VON ALKOHOLISCHEN
GETRANKEN UND MEDIKAMENTEN VERMEI-
DEN, DIE DIE REFLEXE UND DIE SELBST-
KONTROLLE BEIM SCHIEBEN BEEINTRACH-
TIGEN KONNTEN.

Beim Schielen nicht trinken. Falls
man Medikamente einnimmt, die die
Reflexe oder die Selbstkontrolle
beeintrichtigen konnten, keine
Waffen handhaben, wihrend man

unter Einfluss des Medikaments ist.

11. NIE EINE GELADENE WAFFE TRANSPORTIE-
REN.

Die Waffe immer entladen, bevor
man sie in ein Fahrzeug legt
(Patronenlager und Magazin leer).
Jager und Schiitzen mussen die
Waffe laden, nachdem sie am Zielort
angekommen sind und der Moment des
SchieBens gekommen ist. Falls man die Waffe zur
Selbstverteidigung hilt, beachten, dass ein nicht
geladenes Patronenlager die Wahrscheinlichkeit
eines ungewollten Schusses reduziert.

12. HINWEISE ZUR BLEI-EXPOSITION.

Die Waffe in wenig ventilierten Bereichen ent-
laden, das Reinigen von Waffen und die Hand-
habung von Munitionen kann eine Exposition
gegentiiber Blei und anderen Substanzen mit sich
bringen, die Schaden bei der Respiration, Schaden
der Fortpflanzungsorgane und andere schwere
korperliche Schiaden verursachen koénnen. Man
sollte sich immer in gut beliifteten Gebieten
aufhalten. Die Hande nach der Exposition akkurat
waschen.

HINWEIS: Es liegt in IHRER Verantwortung sich
iber die ortlichen und staatlichen Gesetze zu
informieren, die den Handel, den Transport und
den Gebrauch von Waffen in lhrem Land regeln.

HINWEIS: Diese Waffe kann lhnen und anderen
das Leben nehmen! Sie sollten immer sehr vor-
sichtig beim Umgang mit lhrer Waffe sein. Ein
Unfall ist fast immer eine Folge der
Nichtbeachtung der Sicherheitsvorschriften der
Waffe.
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Funktionsweise

Die Funktionsweise der halbautomatischen
“Benelli” Gewehre basiert auf dem Inertial-
Prinzip mit fixem Lauf, wobei die Rick-
stollenergie der Waffe genutzt wird: bis heute
handelt es sich hierbei um eine der wichtigsten
und genialsten technischen Innovationen in der
Produktionsbranche der Sportwaffen.
Bekanntlich erfordert dieses Prinzip weder ein
Gasdruckladesystem, noch den Ruickstofs des
Laufes. Bei seiner Funktionsweise gelangt eine
spezielle Feder zum Einsatz, die frei beweglich
zwischen dem Verschlulkopf und dem
Verschlullblock eingefiigt ist.

Beim SchieBen verschiebt sich der (trige)
VerschluBkopf proportional zur Patronenkraft um
etwa 4 mm und komprimiert die Feder. Nachdem
diese zusammengedriickt wurde, dehnt sich die
Feder wieder aus und schiebt die gesamte
VerschlufReinheit zuriick, so dass die abgefeuerte
Hiilse ausgezogen und die Waffe nach dem tradi-
tionellen System neu geladen werden kann.

Die Spannung der Feder ist so eingestellt, um
sowohl eine verzogerte Offnung zu bewirken,
als auch um die variierenden Druckverhiltnisse
auszugleichen, die von Patronen unterschied-
licher Stiarke ausgehen, wobei keine bremsende
Mechanik notwendig ist.

Die Betriebsweise dieses Waffenprinzips ist auto-
matisch und erméglicht es, die unangenehmen
Nebenwirkungen der Systeme mit notwendigem
Laufriickstols  (Vibrationen des Laufs beim
Schiefen, Anwendung einer bremsenden
Mechanik fir starke Patronen, u.s.w.) und jener
mit Gasentzugssystemen (hdufige Reinigung des
Gasdruckladesystems, Leistungsverlust bei der
Anfangsgeschwindigkeit der Bleiladung mit nega-
tiven Auswirkungen auf die Tiefenentwicklung
und moglichen Defekten bei schlechten

Witterungsbedingungen) auszuschalten.

Das Ergebnis ist eine moderne Waffe auf die
man sich voll und ganz verlassen kann.

Bei diesem Funktionsprinzip wird ein einfach
geformter, robuster und drehbarer VerschlufRkopf
eingesetzt, der mit zwei Verriegelungswarzen
einen einwandfreien Verschluf® axial zur Lauf-
verlangerung gewdhrleistet, welcher dem durch
die Patrone im Lauf erzeugten Druck problemlos
standhdlt.

Die Auslose-Einheit ist modern und revolutionar
entworfen und verwendet ein System mit va-
riabler Geometrie, welches es dem Schiitzen
jederzeit ermoglicht, prdzise und ruckfreie
Schiisse abzugeben. Die Zug-Aktion wird immer
kontrolliert und konstant verteilt, ohne Leer-
Vorldufe oder Zusammenbrechen nach der
Freigabe des Schlagstiicks, wodurch man zweifel-
sohne grofRe Vorteile hinsichtlich der allgemeinen
Waffensicherheit- und Effizienz hat.

Die perfekte Synchronisation mit der die
Bewegungen des doppelten Schlagstiick-
Kupplungszahns auf das Zufiihrungssystem ein-
wirken — (ber eine abgestimmte Aktion von
Patronenfreigabehebel und Sperrzahn- bietet
zudem eine Sicherheit und eine Zuverlassigkeit
ohne Gleichen.

Im wesentlichen besteht das neue Cut-off
Zufiihrungssystem aus dem Patronenfreigabe-
hebel der in unmittelbarer Nihe des Abzug-
fingers, seitlich am Abzugsgehiuse sitzt.

Wenn der Abzug betdtigt wird, schwenkt die
Schlagfeder den Patronenfreigabehebel nach
oben, aufgrund seiner Riickholfeder dreht sich
dieser im Uhrzeigersinn und bringt somit eine
neue Patrone zum Patronenlager.

Die auf dem Zubringer liegende Patrone driickt
gegen den Patronenfreigabehebel (Cut-off) und
lalt diesen wieder arretieren, damit keine weitere

Patrone aus dem Magazinrohr zugefihrt wird.
Wird der Verschluss zuriickgezogen, hebt sich der
Ladeloffel und bringt die Patrone, die in das Pa-
tronenlager eingelegt wird, in die richtige Position.
Wiéhrenddessen hat die Schlagfeder, die beim
Spannen zusammengedriickt wurde, den
Patronenfreigabehebel in seine Ruhestellung
zurtickgebracht, so dass der Ladeloffel die ande-
ren Patronen im Magazin behalten muss bis der
nichste Schuss abgefeuert wird.

Der Patronenfreigabehebel weist einen gut
sichtbaren roten Punkt auf, der aus dem Inneren
des Gehiuses hervorragt. Wenn der rote Punkt
sichtbar ist, ist das Schlagstiick gespannt und die
Waffe schussbereit. Im gegenteiligen Fall ist das
Schlagstiick nicht gespannt.

Diese Betriebsweise ermoglicht es, die Patronen
vom Magazinohr manuell in den Lauf zu bringen,
wodurch ein leichtes und schnelles Wechseln der
Laufmunition gewdhrleistet ist und eine noch
schnellere und funktionellere Zufiihrung beim
automatischen Selbstladevorgang. AuBerdem kann
schnellstens gepriift werden, ob das Schlagstiick
gespannt und die Waffe schussbereit ist.

Dank des erreichten hohen technologischen
Perfektionsniveaus kann die Waffe mit einer
Vielzahl an Patronen funktionieren: Die
Originalitét des Inertial- Funktionssystems erfordert
jedoch ein Minimum an kinetischer Energie bei der
Patrone, um den automatischen Selbstladevorgang
durch die Waffenriickstosskraft zu ermoglichen.

Intensive Tests der ballistischen Abteilung und
praktische Uberpriifungen erlauben, folgende
Parameter fir das korrekte Funktionieren der
Waffe anzugeben: der niedrigste Wert an kineti-
scher Energie, die die Patrone des Kalibers 12
entwickeln muss, betragt 265 kgm (ein Wert,
der durch manometrischen Lauf T m weit von
der Miindung gemessen wurde).




HINWEIS: Die einwandfreie Funktion der Waffe
mit dem angegebenen Mindestwert an kineti-
scher Energie wird fiir eine Waffe mit MAXIMA-
LEM Gesamtgewicht von 3,500 kg fiir den Kal.
12 gewibhrleistet.

Sicherung des Gewehrs

Den stegformigen Sicherungsknopf am Abzugs-
biigel driicken: Bei betitigter Sicherung darf der
rote Ring, der die sofortige Feuerbereitschaft der
Waffe anzeigt, nicht sichtbar sein (Abb. 1-2).

Laden

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).
ACHTUNG: Sicherstellen, dass die Waffe mit
einem Magazinrohr ausgeriistet ist, dessen
Patronenzahl den gesetzlichen Vorschriften im
Verwendungsland entspricht.

Laden

ACHTUNG! Die Waffe muss gesichert (siche
“Sicherung des Gewehrs”) und das Schlagstiick
muss gespannt sein (damit die Magazinsperrklinke
die im Magazin vorhandenen Patronen blockiert).
HINWEIS: Zur besseren Sicherheit 6ffnen Sie
den Verschluss und priifen Sie, ob die Waffe ent-
laden ist, danach schlieBen Sie den Verschluss
wieder.

1) Der rote Punkt auf dem Patronenfreigabehebel
muss deutlich sichtbar sein (Hinweis, dass das
Schlagstiick gespannt ist). Um dies zu bewerk-
stelligen, muss ggfs. der Verschlussfangknopf
betitigt (Abb. 3), der Verschluss mittels
Spannhebel per Hand geoffnet und wieder
geschlossen werden (Abb. 4).

2) Die Waffe bei geschlossenem Verschluss und
gespanntem Schlagstiick umdrehen und den
Lauf nach unten richten.
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3) Eine Patrone tief in das Magazin einschieben
(Abb. 5); die Magazinsperrklinke muss auto-
matisch hinter der Patrone einrasten und diese
blockieren (Abb. 6). Diesen Vorgang bis zum
volligen Laden des wiederholen.

ACHTUNG: Das Magazin muss mit gespanntem
Schlagstiick geladen werden, damit die
Magazinsperrklinke die Patronen vorschriftsmalig
aufnimmt, die ins Magazin geschoben werden.

Die Waffe ist noch nicht schussbereit, denn vorher
muss eine Patrone in das Patronenlager des
Laufes geladen werden, indem man folgender-
weise vorgeht:

1) Den Verschluss 6ffnen und bei dieser Ver-
schlussstellung gleichzeitig manuell eine
Patrone durch die Hilsenauswurfoffnung
stecken (Abb. 7).

2) Den Verschluss freigeben; durch die Vor-
wirtsbewegung wird die Patrone in das
Patronenlager befordert und wird in der
Verschlussposition verriegelt (Abb. 8).

ACHTUNG: Bei diesen Ladevorgdngen muss der
Lauf immer in eine sichere Richtung gehalten
werden, auch wenn die Waffe gesichert ist (siehe
“Sicherung des Gewehrs”).

Nun ist die Waffe geladen; nach dem Entsichern
(der rote Ring ist sichtbar) ist die Waffe schuss-
bereit.

Auswechseln der Patrone

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Auswechseln einer bereits dem Patronenlager
zugefiihrten Patrone ist wie folgt vorzugehen:

A) Manuelle Zuftihrung der Patrone von Hand;
B) Betdtigung des Patronenfreigabehebels.

A) Manuelle Zufiihrung der Patrone (Zufiihrung
der Patrone nicht aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf die Hiifte stiitzen und den
Verschluss von Hand 6ffnen: die Patrone wird
aus dem Patronenlager herausbefordert und
aus der Waffe ausgestossen (Abb. 9).

2) Die neue Patrone durch die Auswurféffnung
in den Lauf einsetzen (Abb. 7). Dann den
Spannhebel loslassen, um den Verschluss zu
schlielRen.

B) Betitigung des Patronenfreigabehebels
(Zufiihrung der Patrone aus dem Magazin)

1) Den Schaft auf die Hiifte stiitzen und den
Verschluss von Hand 6ffnen: die Patrone wird
aus dem Patronenlager herausbefordert und
aus der Waffe ausgestossen (Abb. 9).

2) Den Patronenfreigabehebel driicken und den
Spannhebel freilassen, um den Verschluss zu
schliefen. So wechselt die Patrone schnell
vom Magazin in das Patronenlager.




Entladen der Waffe

(Dieser Vorgang ist bei gesichertem Gewehr
durchzufiihren - siehe “Sicherung des Gewehrs”
- wobei der Lauf in eine sichere Richtung gehal-
ten werden muss)

Zum Entladen der Waffe muss wie folgt vorge-
gangen werden:

1) Die Sicherung der Waffe einsetzen und per
Hand den Verschluss (Abb. 7) offnen: die
Patrone, die sich im Patronenlager befindet,
wird herausgenommen und aus der Waffe
ausgestoléen (Abb. 9).

2) Den Spannhebel loslassen und den Ver-
schluss wieder in die Schlieposition bringen
(Abb. 8).

3) Die Waffe herumdrehen und den Ladeloffel
nach unten schieben, den Patronen-
halterhebel mit dem Zeigefinger von vorne
driicken (Abb. 10).

Die Patronen des Magazins fallen nacheinan-
der heraus, mit der Hand aufhalten (Abb. 11);
der Patronenhalterhebel muss bei jeder
Patrone, die vom Magazin entfernt werden
soll, gedriickt werden.

£

HINWEIS: Die Waffe kann auch durch mehrmali-
ges Wiederholen des unter Punkt B des Abschnitts
“Auswechseln der Patrone” beschriebenen
Vorgangs entladen werden.

Funktionsstérungen und Abhilfe

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs véllig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Das Gewehr schiefit nicht

1) Die Sicherung iiberpriifen; falls sie aktiviert ist,
den Stegknopf auf Feuerbereitschaft bringen.

2) Priifen, ob eine Patrone im Lauf ist. Falls
notig, unter Beachtung der Anweisungen fiir
das Laden (S. 65) eine Patrone einstecken.

3) Den Schussmechanismus iiberpriifen und,
falls notig, reinigen und schmieren.

Befestigungskappe des Vorderschafts

Insbesondere nach den ersten Schiissen, sollten
Sie kontrollieren, dass die Befestigungskappe des
Vorderschafts gut angeschraubt ist, damit der
Lauf komplett am Gehause blockiert bleibt.
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Munitionsbestiickung

Das Benelli Gewehr funktioniert mit der kine-
tischen Energie der Riickstol3kraft der Waffe.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoRkraft fiir den kompletten Selbst-
ladevorgang garantieren.

HINWEIS: Bei Neuwaffen kann eine “Einschie3-
phase” erforderlich sein, bis die Waffe auch mit
leichter Ladung einwandfrei funktioniert.

Bei Funktionsstorungen empfiehlt es sich drei
oder vier Patronenschachteln mit Standard-
munition zu verschiellen.

Zu verwendende Munition

Die Waffe ist garantiert fiir Patronen mit einer
maximalen Linge von 58 mm (Ladekammer 2"
3/4 - 70 mm) bzw. 66 mm (Ladekammer 3” - 76
mm) mit Bordel- oder Sternverschluss, sowohl
mit Blei- als auch mit Stahlschrotladung.

Benelli empfiehlt das Verwenden von Schrot-
munitionen fir Laufe mit Laufschiene und scharfer
Munitionen fir die Slug-Laufe.

Diese Angaben sind zwar nicht verpflichtend,
gewdhrleisten jedoch den Erhalt der besten
Leistungen.

ACHTUNG: Niemals Patronen verwenden, deren
Hulsen langer als das Patronenlager der Waffe
sind!

Die Nichteinhaltung dieser Sicherheits-
bestimmung kann sowohl fiir den Schiitzen als
auch fiir die Waffe schlimme Folgen haben!

“Benelli” Gewehre erfordern keine weiteren
Munitionsabstimmungen bei einer Verwendung
der oben angefiihrten Munitionsarten.

Stets Patronen verwenden, die eine ausreichen-
de RiickstoRkraft fiir den kompletten Lade-
vorgang garantieren (siche Abschnitt “Funktions-
weise” S. 64).

Alle Benelli-Gewehre werden der Druckpriifung
bei 1370 Bar auf dem Nationalen Priifstand in
Gardone Valtrompia (Brescia) unterzogen.

Wartung

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Aufgrund der extrem einfachen Konstruktion und
sorgfiltigen Wahl der Materialien erfordern die
Benelli-Gewehre keine besonderen Wartungs-
mafnahmen.

Es wird daher empfohlen:

1) den Lauf nach Gebrauch des Gewehrs regel-
malig zu reinigen;

durch regelméaRige Reinigung und Schmierung
eventuelle Verbrennungsriickstinde (oder
andere Fremdmaterialien) von der Abzugs-
gruppe (Abzug, Schlagstiick, usw.) zu entfernen;
den Verschlussblock zu zerlegen, zu reinigen
und zu schmieren, da auch in diesem Bereich
die oben erwihnten Verschmutzungen auf-
treten kénnen;

2

&

4) um das Gewehr immer in gutem Zustand zu
halten, wird empfohlen die der Witterung aus-
gesetzten Teile stets gut geschmiert zu halten.

NB: Alle Liufe sind innen verchromt.

HINWEIS: Zur Choke-Reinigung und seines
Sitzes aufmerksam den Paragraphen “Innen-
Choke” Seite 78 lesen.

Benelli empfiehlt fir die Reinigung anderer
Waffenteile (Kolben und Schaft aus Holz bzw.
Tecnopolymer mit Camouflage-Design oder
lackiert) die Verwendung spezifischer Produkte.
Zu vermeiden ist, dass diese Teile mit l6semittel-
haltigen Olen oder chemischen Substanzen im
Allgemeinen in Beriihrung kommen, die das
Ablésen oder Verianderungen der Oberflichen
verursachen konnten.

Zerlegen der Waffe
(fir die Reinigung und Wartung)

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fur
das Laden und das Entladen der Waffe).
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Zerlegen

1) Durch das Abschrauben der Befestigungs-
schraube (Abb. 12) den Verbindungsring Lauf-
Magazinrohr l6sen und dann aus dem Sitz auf
dem Magazinrohr herausziehen (nur in den
Versionen mit langem Rohr oder Ver-
langerung vorhanden).

ACHTUNG: Wihrend des Zerlegens die Enden des
Rings leicht auseinanderziehen, um ihn vom
Magazinrohr herauszuziehen, ohne es zu beriihren.

2) Die Befestigungskappe des Vorderschafts
komplett abschrauben und aus dem Magazin-
rohr herausnehmen.

Bei kurzem Magazinrohr mit Verlingerung
(Magazin in 2 Teilen) wird durch Abschrauben
der Kappe auch die Verlidngerung gelést.

ACHTUNG: Bitte vor Durchfiihrung dieses Vor-
gangs aufmerksam die Anweisungen “Magazin-
rohr-Verldngerung” lesen.

3) Das Gewehr mit einer Hand festhalten und mit
der anderen Hand den Verschluss 6ffnen (Abb.
13). Falls der Verschluss nicht offen bleibt, den
Patronenfreigabehebel wie vom Pfeil ange-
zeigt betitigen und den Vorgang wiederholen.

4) Die Waffe mit einer Hand halten, mit der anderen
die Einheit Lauf-Vorderschaft halten und nach
vorne ziehen, komplett von dem Gehéuse trennen
und tiber das Magazinrohrs herausziehen (Abb. 14).

5) Den Vorderschaft von der Einheit Patronen-
lager-Lauf trennen und tiber den Fihrungs-
ring des Laufs herausziehen (Abb. 15).

6) Den Spannhebel festhalten und gleichzeitig
den Verschlussfangknopf driicken; dann lang-
sam den Verschluss bis zum Anschlag nach
vorne gleiten lassen (Abb. 16-17).
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7) Den Spannhebel mit einer kraftigen Be-
wegung herausziehen (Abb. 18).

8) Den Verschlussblock entlang seiner Fiihrung
im Gehaduse nach vorne herausziehen (Abb.
19).

9) Den Befestigungsstift des Schlagbolzens aus
dem Verschlussblock herausziehen. Dabei
mit Sorgfalt den Schlagbolzen und dessen
Spannfeder zuriickhalten (Abb. 20).

10) Den Schlagbolzen mit der Spannfeder aus
dem Verschluss herausziehen (Abb. 21).

11) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes aus
seinem Sitz herausziehen (Abb. 22).

12) Den Verschlusskopf aus dem Verschluss
herausziehen (Abb. 23).

13) Die Inertial-Feder des Verschlusses aus
ihrem Sitz herausnehmen (Abb. 24).

24]
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14) Aus der Gruppe Schaft - Gehduse den Arre-
tierstift der Abzugseinheit von der rechten
oder der linken Seite her entfernen. Zum
Heraustreiben den Kopf des Schlagholzens
oder einen geeigneten Stift benutzen (Abb. 25).

15) Den Verschlussfangknopf driicken und die
komplette Abzugsgruppe nach vorn entneh-
men (Abb. 26).

Das Gewebhr ist nun komplett zerlegt. Die Teile,
die einer Wartung oder einer Reinigung bedirfen
liegen nun separat bereit.

Zusammenbauen der Waffe

Die Waffe wird auf folgende Weise korrekt zusam-
mengebaut:

1) Die Gruppe Hinterschaft mit Gehduse umfas-
sen, den Verschlussfangknopf driicken und
dabei gleichzeitig die komplette Abzugs-
gruppe, mit gespanntem Schlagstiick, in das
Gehdiuse einsetzen, die Position sollte etwas
weiter vorne sein als die definitive Montage-
stellung (Abb. 27), dann die gesamte Ab-
zugsgruppe leicht nach hinten bis zum
Anschlag an den hinteren Teil des Gehauses
selbst verschieben und darauf achten, dass
der untere Teil des Abzugs mit dem unteren
Teil des Gehduse tbereinstimmt Abb. 28).
Den Befestigungsstift des Abzugs von rechts
oder links einschieben und fixieren, nachdem
er vollstindig in das Gehduse eingesteckt
wurde (Abb. 29).

Den Verschluss nehmen und in seine Bohrung
die Inertialfeder des Verschlusses einstecken
(Abb. 30).
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ACHTUNG: Stets priifen, ob die Inertialfeder auch
zwischen dem Verschlusskopf und dem Ver-
schlussblock eingesetzt wurde, um beim Verrie-
geln eine ungewollte Schussabgabe zu vermeiden!

4) Den Verschlusskopf in den Verschlussblock
einschieben und darauf achten, dass die
Bohrung am Stamm des Verschlusskopfes mit
der entsprechenden Ausfrasung des Ver-
schlussblockes tibereinstimmt (Abb. 31).

VORSICHT: Die geneigten Ebenen am Stamm des
Verschlussblocks diirfen nach der Montage nicht
sichtbar sein.

5) Den Drehzapfen des Verschlusskopfes durch
die Ausfrasung im Verschlussblock in die vor-
gesehene Bohrung im Stamm des Verschluss-
kopfes stecken (Abb. 32).

ACHTUNG: Der am Zapfenende markierte Strich
muss sichtbar sein und nach der Langsachse des
Verschlussblockes ausgerichtet sein (Abb. 32).

6) Den Schlagbolzen zusammen mit der Schlag-
bolzenfeder in den Verschlussblock einsetzen
(Abb. 33).

ACHTUNG: Stets priifen, ob der Schlagbolzen

zusammen mit der Schlagbolzenfeder eingebaut ist.

7) Den Fixierstift des Schlagbolzens in die vorge-
sehene Bohrung einsetzen, um ihn somit zu
blockieren (Abb. 34).

8) Die Baugruppe Schaft und Gehduse nahezu
horizontal halten, den kompletten Verschluss-
block entlang der Gehiusefiihrungen ein-
schieben (Abb. 35).

VORSICHT: Das Verbindungsgelenk des Ver-

schlusses muss tber die Abzugseinheit gefiihrt

werden und liegt bei korrekter Montage am Stift
der RiickstoRfeder des Gelenks im Inneren des

Gehauses (Abb. 36).




9) Den Verschlusskopf leicht nach hinten
schieben, den Spannhebel in seinem Sitz auf
dem Verschluss positionieren und tief ein-
driicken (Abb. 37).

10) Umfassen Sie mit einer Hand den Schaft-
Gehiuse-Verschluss und mit der anderen
Hand betitigen Sie den Spannhebel (bis er
einrastet), um den Verschluss zu offnen
(Abb. 38).

HINWEIS: Falls der Verschluss nicht einrastet,
betitigen Sie den Patronenfreigabehebel in
Pfeilrichtung, notfalls wiederholen Sie den
Vorgang (Abb. 39).

Bei den folgenden Schritten muss der
Verschluss vollstindig montiert, im Gehiuse
eingebaut und gedffnet (ganz nach hinten
geschoben) sein.

11) Den Vorderschaft auf die Einheit Lauf-
Patronenlager montieren, er muss tber den
Fuhrungsring des Laufs gleiten (Abb. 40) und
dann in den Lauf einschnappen (Abb. 41).

12) Mit einer Hand die Einheit- Schaft-
Gehiuse-Verschluss, mit der anderen die
Gruppe Lauf-Patronenlager-Vorderschaft
halten, die zuvor gebildet wurde, und den
Vorderschaft entlang des Magazinrohrs lau-
fen lassen und die Verlingerung des
Patronenlagers auf das Gehduse stecken
(Abb. 42).

73




74

13) Wenn die Laufverlingerung (Patronenlager)
in Kontakt mit dem Verschluss ist, den Lauf
(Kimme) sorgfiltig mit der Verlangerung der
Schusslinie auf dem Gehause ausrichten.

14) Bei auf dem Verschluss positionierter Lauf-
verlingerung und im Sitz der Lauf-
verldngerung eingesetztem Verschlusskopf
den Lauf fest in das Gehause driicken: das
metallische Einrasten bedeutet, dass der Lauf
korrekt positioniert wurde (Abb. 43).

ACHTUNG: Immer sicherstellen, dass die
Laufverlangerung nicht gegen den Verschluss-
kopf stoft.

15) Die Befestigungskappe des Vorderschafts auf
dem Magazinrohr anschrauben und definitiv
die ganze Einheit Lauf-Patronenlager-Vor-
derschaft blockieren (Abb. 44).

Bei kurzem Magazin mit Verldngerung (Magazin
in 2 Teile) wird durch Anschrauben der Kappe
auch die Verldangerung blockiert.

ACHTUNG: Bitte vor Durchfiihrung dieses Vor-
gangs aufmerksam die Anweisungen “Magazin-
rohr-Verlingerung” lesen.

16) Den Verbindungsring Lauf-Magazinrohr auf
das Magazinrohr einstecken (Abb. 45) (nur
mit langem Magazinrohr), bis er in den Sitz
gebracht ist und in dieser Position mit seiner
Befestigungsschraube festschrauben (Abb.
46).

ACHTUNG: wéhrend dieser Montagephase die
beiden Enden des Rings leicht auseinanderzie-
hen, um ihn auf das Magazinrohr einzusetzen,
ohne es zu beriihren.

17) Den Verschluss der Waffe durch Driicken
des entsprechenden Ladel6ffels-Steuer-
knopfs driicken (Abb. 47).
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ZUBEHOR UND EINSTELLMOGLICHKEITEN

Abmontieren und erneutes
Montieren des Schafts

Es stehen zwei Varianten von Schiften mit fixer
Senkung zur Verfiigung:

1) Pistolen-Griff-Schaft “Pistol Grip”
2) Teleskop-Schaft

Abmontieren des Pistolengriff-Schafts
“Pistol Grip” (Abb. 48)

1) Auf die Schaftkappe driicken und gleichzeitig
von unten nach oben driicken (Abb. 49-50).

2) Mit Hilfe eines 13 mm Buchsenschliissels die
Schaftmutter lockern, die man vom hinteren
Teil erreichen kann, nachdem die Schaft-
kappe entfernt wurde (Abb. 51).

ACHTUNG: Wihrend man die Schaftschraube
entfernt, sicherstellen, dass die Federscheibe
nicht verloren geht. Dies kann leicht passieren,
da die Federscheibe nicht mehr von der
Schraube gehalten wird (Abb. 52).

3) Den Schaft entfernen, indem er aus dem
Rickholfederfihrungsrohr gezogen wird
(Abb. 53).

75




76

Erneutes Montieren des Pistolengriff-
Schafts “Pistol Grip”

1) Gewehr nach unten richten und den Schaft
auf das Riickholfederfiihrungsrohr voll-
standig montieren (Abb. 54).

2) Die Riemenbiigelplatte (zusammen mit dem
Pistol Grip Schaft geliefert) in ihren Sitz ein-
figen und in zentraler Position halten (Abb. 55).

ACHTUNG: Soweit korrekt montiert wird der
Schaft mit dem hinteren Teil des Gehauses in
Kontakt sein.

3) Die Federscheibe auf der Schaftmutter ein-
setzen und die Mutter auf dem Riickholfeder-
fithrungsrohr anbringen (Abb. 55).

2

Den Schaft fest gegen das Gewehr driicken
und die Schaftmutter mit dem 13 mm
Schliissel festziehen (Abb. 56).

Die Schaftkappe einsetzen, indem sie ener-
gisch gegen den Schaft gedrtickt wird, so dass
sie in ihren Sitz kommt (Abb. 57).

N2

ALLGEMEINER HINWEIS: Vergewissern Sie sich
nach dem Ersatz des Schaftes, dass dieser auch
wieder richtig an dem Gehduse montiert ist.
Nach den ersten Schiissen, die Uberpriifung der
Komponenten wiederholt vornehmen und falls
notwendig, die Schaftkappe wieder mit dem vor-
gesehenen Schlussel entfernen und die Be-
festigungsmutter des Schafts noch einmal fest-
schrauben.




Abmontieren des Teleskop-Schafts
(Abb. 58)

1) Den Blockierungsknopf (Abb. 59) driicken und
den Schaft vollstindig zuriickziehen (Abb. 60).

2) Den Blockierungsknopf entschieden driicken,
um den Schaft zu entfernen (Abb. 61).

3) Um den Giriff zu entfernen, schrauben Sie den
Befestigungsring mit einem Durchschlag von 5
mm Durchmesser ab (Abb. 62).

4) Den Griff aus dem Rickholfederfiihrungsrohr
ziehen.

Erneutes Montieren des
Teleskop-Schafts

1) Zum Montieren des Griffs diesen in das
Rickholfederfiihrungrohr einsetzen und die
Befestigungsmutter anziehen (Abb. 63-64).

2) Den Teleskop-Schaft montieren (Abb. 65),
indem der Blockierungsknopf energisch ge-
driickt wird und man den Schaft gleichzeitig
ldngs des Ruckholfederfiihrungsrohres gleiten
lasst.
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Innen-Choke

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewehrs vollig leer sind!

(Bitte lesen Sie aufmerksam die Anweisungen fiir
das Laden und das Entladen der Waffe).

Bei den Liufen mit Innen-Chokes steht eine
Auswahl von unterschiedlichen Chokeeinsitzen
zur Verfiigung.

ACHTUNG: Achten Sie vor dem Gebrauch der
Waffe immer darauf, dass der Choke korrekt in
den Lauf eingeschraubt ist.

ACHTUNG: Den Innen-Choke darf bei ein-
wandfreier Montage nicht aus der Laufmiindung
ragen. Es diirfen nur Benelli-Chokes mit einer
zur Aufnahme am Lauf passenden Linge ver-
wendet werden.

Zum Auswechseln oder Reinigen der Innen-

Chokes muss wie folgt vorgegangen werden:

1) Den Innen-Choke mit dem mitgelieferten ge-
zahnten Spezial-Chokeschliissel aus dem Lauf
herausschrauben und herausziehen (Abb. 66).

2) Bei Verschmutzung des Lauf- und Chokege-
windes, sind diese zu Reinigen.

3) Den gewiinschten Choke-Typ in den Lauf
einsetzen und dabei darauf achten, dass der
Choke mit dem gewindelosen Teil zuerst in
die Laufmiindung eingesteckt wird, bevor der
Choke vollstindig in das Laufgewinde ein-
geschraubt wird (Abb. 67).

ACHTUNG: Bei ordnungsgemalem Einbau darf
der Choke nicht aus der Laufmiindung hervor-
stehen!

4) Den Choke mit Hilfe des gezahnten Choke-
schliissels fest in den Lauf einschrauben
(Abb. 68).

ACHTUNG: Vor der erneuten Verwendung der
Waffe tberpriifen, ob der Chokeschliissel von
der Laufmiindung entfernt wurde.

Falls die Waffe lidngere Zeit nicht benutzt wird,
ist eine Reinigung des Innen-Chokes und Lauf-
gewindes empfehlenswert.

Die Benelli-Chokes sind zur schnellen Iden-
tifizierung markiert (Abb. 69). An den Kerben an
der Vorderseite jedes Chokes ist die Choke-Typ
leicht erkennbar - auch bei eingeschraubtem
Choke.

STAHL-

KERBEN CHOKE-TYP SYMBOL SCHROT
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
1] Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX oK
U] Cylinder XXXXX OK

<

B8

68]

A Kerben

B Symbol




Magazinrohr-Verlangerung

Fur die Waffenversionen mit kurzem Magazin-
rohr ist auf Anfrage ein Magazin-Verliangerungs-
kit verfiigbar, um die Kapazitit zu erhohen.

Kit 5 Schiisse

Das Verlangerungskit bis zu 5 Schiissen umfasst:
eine Befestigungskappe des Vorderschafts /Lauf
mit Bohrung, eine Magazinrohr-Verlingerung
und einen Deckel fiir die Magazin-Verlingerung
(Abb. 70).

Kit 6/7 Schiisse

Das Verlangerungskit bis zu 6/7 Schiissen umfasst:
eine Befestigungskappe des Vorderschafts /Lauf
mit Bohrung, eine Magazinrohr-Verlingerung,
einen Deckel fiir die Magazin-Verlingerung, eine
lange Magazinfeder und einen Klemmensatz zur
Befestigung der Verlangerung am Lauf (Abb. 71).

Vor jeder Waffenhandhabung sollten Sie sicher-
stellen, dass die Patronenlager und das Magazin
ihres Gewebhrs véllig leer sind! (Aufmerksam die
Anweisungen fiir das Laden und Entladen der
Waffe lesen).

ACHTUNG

Die nachfolgend beschriebenen Vorginge miis-
sen mit Vorsicht durchgefiihrt werden, um zu
vermeiden, dass die Magazinfeder mit hoher
Geschwindigkeit losschnellt.

Bei diesem Arbeitsgang immer eine Schutzbrille
tragen.

Wenn die Magazinfeder losschnellt, kann sie die
Augen oder andere Teile des Gesichts treffen und
schwere Verletzungen verursachen.

Dieselbe Vorsicht ist beim erneuten Montieren
geboten.

Zur Montage des Verlangerungskits wie folgt vor-
gehen:

1

Die Befestigungskappe des Vorderschafts
komplett abschrauben und aus dem Magazin
herausziehen.

)

Von der Waffe den Federdichtungsring des
Magazins entfernen.

3) Bei Montage des Verlingergungskits 6/7
Schiisse, die Feder des Magazins mit der im
Kit enthaltenen austauschen.

4) Das Verlangerungskit an das Magazinrohr
anschrauben.

5) Bei Verlangerungskit 6/7 Schisse, den
Verbindungsring Lauf-Magazinrohr montie-
ren, die Befestigungsschraube festziehen.

HINWEIS: Diejenigen, die die Magazinrohrver-
langerungen verwenden mochten, die aus der
Mindung des Laufes herausragen, missen
sicherstellen Patronen mit einem Pulver zu ver-
wenden, dessen Energie eine vollstindige
Verbrennung im Lauf ermoglicht, um zu ver-
meiden das die Wirme und die Gase des
Schusses die Komponenten beschédigen.
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Einstellung der Kimme der Schusslinie

Wenn die in der Fabrik durchgefiihrte Standard-
eichung nicht den individuellen Schussan-
forderungen entspricht, ist es moglich, die Schuss-
linie sowohl seitlich als auch vertikal einzustellen.

Vor Durchfithrung dieses Eingriffs an lhrem
Gewehr sollten Sie sicherstellen, dass die
Patronenlager und das Magazin komplett leer
sind! (Aufmerksam die Anweisungen fir das
Laden und Entladen der Waffe lesen).

A - Seitliche Einstellung der Schusslinie

:Zur seitlichen Einstellung der Schusslinie, auf der
Kimme vorgesehen, wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder mit einem Patronenboden
die entsprechende Schraube (Abb. 72) drehen,
die Position der Kimme in der gewiinschten
Richtung einstellen (die Kimme nach links ver-
schieben, wenn mehr nach links geschossen wer-
den soll; die Kimme nach rechts verschieben,
wenn mehr nach rechts geschossen werden soll);
dabei sich an den entsprechenden graduierten
AusrichtungsKimmen orientieren (Abb. 73).

B - Vertikale Einstellung der Schusslinie

Zur vertikalen Einstellung der Schusslinie,vorge-
sehen auf der Kimme, wie folgt vorgehen:

Mit einer Miinze oder mit einem Patronenboden
die entsprechende Schraube (Abb. 74) drehen, die
Position der Kimme in der gewiinschten Richtung
einstellen (gegen den Uhrzeigersinn “up”, wenn
Sie mehr nach oben schieen wollen; und entge-
gengesetzt, wenn Sie mehr nach unten schieflen
wollen) dabei sich an den entsprechenden gra-
duierten AusrichtungsKimmen orientieren.

C - Seitliche Einstellung der Schusslinie
(Abb. 75)

Mit einem passenden Schraubenzieher die
Position der Kimme in die gewtiinschte Richtung
verstellen (Die Kimme nach links verstellen,
wenn Sie mehr nach links schiellen wollen; nach
rechts, wenn sie mehr nach rechts schiellen
mochten). Sie konnen sich dabei an der einge-
kerbten Gradmarkierung orientieren.

D - Vertikale Einstellung der Schusslinie
(Abb. 75)

Mit einem passenden Schraubenzieher die
Kimme in die gewiinschte Position verstellen.
Gegen den Uhrzeigersinn “up” drehen, wenn Sie
mehr nach oben SchiefRen wollen; in die
Gegenrichtung drehen, wenn Sie mehr nach
unten schiefen wollen. Sie kbnnen sich dabei an
der eingekerbten Gradmarkierung orientieren.
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NORMAS DE SEGURIDAD

ADVERTENCIA: SE RUEGA LEER EL PRESENTE
MANUAL ANTES DE MANEJAR SU ARMA.

ADVERTENCIA: SI SE MANEJA EL ARMA DE
MODO INCORRECTO, LAS ARMAS DE FUEGO
PUEDEN SER PELIGROSAS, ADEMAS DE SER
UNA POTENCIAL CAUSA DE DANOS GRAVES
IRREPARABLES. LAS NORMAS DE SEGURIDAD
QUE SE DETALLAN EN ESTE MANUAL TIENEN
POR OBJETO SER UN LLAMADO IMPORTAN-
TE A LA RESPONSABILIDAD QUE RECAE EN
LOS POSESORES Y LOS USUARIOS DE ARMAS
DE FUEGO.

1. NUNCA APUNTE EL ARMA CONTRA UNA
DIRECCION QUE NO SEA MAS QUE SEGURA.

Nunca apunte el canén del arma

contra si mismo o contra otra perso-

na. Esto es de basica importancia

cuando se carga o descarga el arma.

Cuando se apresta a disparar a un

blanco, cerciorarse de lo que puede

haber detrds del mismo. Los proyec-

tiles pueden superar 1,5 km de dis-

tancia. Si se erra el blanco o si el

proyectil lo traspasa, debe cerciorar-

se de que el disparo no haya causado dafos o

lesiones a alguien.

2. MANEJAR SIEMPRE EL ARMA COMO SI ESTU-
VIESE CARGADA.

Nunca dar por sentado que el arma estd descar-

gada. El Gnico modo seguro para asegurarse de

que el arma tenga la cdmara vacia es el de abrir

y comprobar visualmente y fisicamente que no

hay proyectiles presentes. Quitar o descargar el
almacén no quiere decir que el arma esté descar-
gada o no pueda disparar. Fusiles y carabinas se
pueden controlar quitando todos los proyectiles y
luego abriendo e inspeccionando la cdmara de
explosion de modo tal que se pueda efectuar una
inspeccion completa y cerciorar de que no han
quedado disparos en su interior.

3. GUARDAR EL ARMA EN UN LUGAR SEGURO
Y NO ACCESIBLE A LOS NINOS.

Es su deber cerciorarse de que menores u otras
personas no autorizadas no tengan acceso al
arma. Para reducir el riesgo de accidentes a
menores, descargue el arma guérde-
la bajo llave y coloque las municio-
nes en otro lugar separado y siempre
bajo llave. Recuerde siempre que los
dispositivos utilizados para prevenir
accidentes - por ejemplo candados
para armas, cierres para camaras de
explosion etc. no son suficientes
para impedir que otros puedan utili-
zar el arma o usarla de modo impro-
pio. La funda del arma en una caja de seguridad
especial de acero seria ideal para reducir la posi-
bilidad de que menores o personas no autoriza-
das puedan utilizar el arma de modo impropio.

4. NUNCA DISPARAR CONTRA ESPEJOS DE
AGUA O SUPERFICIES DURAS.
Disparar contra espejos de agua,
contra una roca u otras superficies
duras aumenta el riesgo de rebote o
fragmentaciones de los proyectiles,

lo cual puede significar dar en blancos no de-
seados o limitrofes.

5. CONOCER LAS CARACTERiSTICAS DE SEGU-
RIDAD DEL ARMA QUE ESTA USANDO,
RECORDANDO QUE LOS DISPOSITIVOS DE
SEGURIDAD NO SUSTITUYEN LOS PROCEDI-
MIENTOS DE UN MANEJO SEGURO DEL
ARMA.

Nunca confie exclusivamente en los dispositivos

de seguridad para prevenir accidentes. Es de

absoluta importancia que conozca y respete las
caracteristicas de seguridad del arma que estd
manejando, los accidentes en cualquier caso,
pueden ser en su mayoria evitados si se respetan
los procedimientos de un manejo seguro del

arma, contenidos en las reglas de seguridad y

dentro de este manual.

Para familiarizar con el uso apropiado de esta o

de otras armas, se recomienda hacer un curso

sobre la seguridad de las armas, con clases de un
profesional del sector, experto en técnicas de uso

y procedimientos de seguridad.

6. CONSERVAR EL ARMA DE MODO APROPIA-
DO.

Guardar el arma de modo que no se

acumule suciedad o polvo en las par- ‘w
tes mecdnicas. Siguiendo las instruc- 2 '
ciones contenidas en este manual, ‘
limpie y lubrifique el arma después

de cada uso para prevenir corrosion, dafos en el
canén o acumulacién de impurezas que puedan
impedir al arma su funcionamiento en caso de

necesidad. Controlar siempre el interior y la
camara de explosion antes de cargar el arma para
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asegurarse que estén limpias y exentas de obstruc-
ciones. Disparar cuando haya obstrucciones en el
candn o en la cdmara de explosion puede causar
la explosion del caindn y herir a usted o a otras
personas que estén cerca. En el caso de que se ad-
vierta un ruido anémalo durante el disparo inter-
rumpir inmediatamente la accién, poner el seguro
y descargar el arma.

Cerciorarse de que la camara y el canén estén
libres de posibles obstrucciones, como por ejem-
plo un proyectil bloqueado dentro del canén de-
bido a municiones defectuosas o inadecuadas.

7. UTILICE MUNICIONES APROPIADAS.

Utilice s6lo municiones de fabrica, nuevas reali-
zadas segln los siguientes requisitos especificos
industriales: CIP (Europa y otros paises), SAAMI®
(U.S.A)). Cerciorarse de que los proyectiles sean
del calibre o del tipo adecuado al arma que se
utiliza. El calibre del arma estd indicado clara-
mente en el cafién del fusil o en el tubo o caindén
de la pistola. El uso de municiones recargadas o
reconstruidas puede aumentar la probabilidad de
presion excesiva en el cartucho, explosion del
culote u otros defectos de las municiones que
pueden causar danos al arma y herir a usted o a
personas que estan cerca.

8. LLEVAR SIEMPRE GAFAS DE PROTECCION Y
TAPONES PARA LOS OIDOS CUANDO SE DIS-
PARA.

La probabilidad de que gas, pélvora

o fragmentos metalicos golpeen vy A
hieran al tirador mientras dispara, es ‘@’
remota, pero ante la posibilidad de

que ello suceda, los danos pueden

ser graves, incluso la posibilidad de perder la
vista. Cuando dispara, el tirador debe siempre
llevar gafas de proteccion de alta resistencia.
Tapones para los oidos u otros tipos de protec-
cién de alta calidad ayudan a reducir el riesgo de
dafos provocados por el disparo.

9. NO SE TREPE NUNCA A LOS ARBOLES, PRO-
TECCIONES U OBSTACULOS CON EL ARMA
CARGADA.

Abra y vacie la cdmara del arma y
ponga el seguro antes de treparse o
de bajar de drboles o antes de salvar
una empalizada o saltar un foso u
otros obstaculos. No tire ni empuje
el arma hacia si mismo o hacia otra persona.
Descargue siempre el arma y controle visualmen-
te y fisicamente que el almacén, el mecanismo de
recarga y la cdmara estén descargados y que el
arma tenga el obturador abierto antes de ponerla
en manos de otra persona. Nunca tome un arma
de otra persona excepto que la misma esté
descargada, haya sido controlada fisicamente y
visualmente para asegurarse que esté efectiva-
mente descargada y de cualquier modo tomar el
arma solo si esta abierta.

10. EVITE EL USO DE BEBIDAS ALCOHOLICAS O
MEDICAMENTOS QUE PUEDAN DISMINUIR
LOS REFLEJOS Y EL AUTOCONTROL MIEN-
TRAS SE DISPARA.

No beba cuando dispara. Si se asu-
men medicamentos que pueden dis-
minuir los reflejos o el autocontrol,
no maneje armas mientras esta bajo
el efecto de los mismos.

11. NUNCA TRANSPORTE UN ARMA CARGADA.

Descargue siempre el arma antes de
ponerla en el vehiculo (cdmara y al-
macén vacios). Cargadores y tirado-
res deben cargar el arma solo tras ha-
ber llegado a destino, y sélo cuando
estdn a punto de disparar. Si se tiene un arma para
defensa personal, dejar la cdmara descargada
reduce la posibilidad de disparos involuntarios.

12. ADVERTENCIAS SOBRE LA EXPOSICION AL
PLOMO.

Descargue el arma en zonas con escaza ventila-
cién, limpiar armas o manejar municiones puede
conllevar una exposicion al plomo y a otras
sustancias que pueden causar dafios a la respira-
cion, dafios al aparato reproductivo y otros graves
daios fisicos. Deténgase siempre en zonas con
buena ventilacion. Lavese muy bien las manos
después de la exposicion.

ADVERTENCIA: es SU responsabilidad conocer y
respetar las leyes locales y estatales que regla-
mentan el comercio, el transporte y el uso de ar-
mas en su pais.

ADVERTENCIA: iEsta arma puede quitarle la vida
a usted y a los demds! Tenga siempre sumo cui-
dado al manejar su arma. Un accidente es casi
siempre la consecuencia de la falta de respeto de
las normas de seguridad del arma.
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Funcionamiento

Los fusiles semi-automdticos “Benelli” basan su
funcionamiento en el principio inercial con
caiion fijo, que utiliza la energia cinética de retro-
ceso del arma y que hasta la fecha representa la
novedad técnica mas relevante y genial en el sec-
tor productivo de las armas deportivas.

El sistema no necesita toma de gas ni mucho
menos el retroceso del cainén; para su funciona-
miento, se vale de un resorte colocado libremen-
te entre la cabeza de cierre y el obturador.
Durante el disparo, por reaccion del retroceso del
fusil, el obturador (inerte) realiza un avance pro-
porcional a la potencia del cartucho, de aproxi-
madamente 4 mm, comprimiendo el resorte.
Este dltimo, al terminar de comprimirse, se relaja
haciendo retroceder todo el grupo obturador y
permitiendo, de esta manera, la extraccion del
casquillo y la recarga del arma, llevados a cabo
segln el sistema tradicional.

La resistencia del resorte esta oportunamente cali-
brada tanto para crear un retraso en la apertura
como para regular, sin necesidad de ajuste, las
diferentes presiones producidas por cartuchos de
diferentes potencias.

Este principio - utilizado para todo el funciona-
miento en modo automatico del arma - permite
eliminar tanto los inconvenientes de los sistemas
con cafén de retroceso (vibraciones del canén
durante el disparo, utilizacion de freno de regu-
lacion para cartuchos potentes, etc.) como los
inconvenientes de los sistemas con sustraccion
de gas (frecuente limpieza de la toma de gas, pér-
dida de potencia en la velocidad inicial de la
carga de plomo con repercusion negativa sobre
la conformacién longitudinal de los perdigones y

posibles defectos en condiciones atmosféricas
desfavorables), realizando, de esta manera, un
arma moderna y completamente fiable.

A este principio de funcionamiento ha sido agre-
gada una cabeza de cierre rotatoria, de forma
simple y robusta, que con dos dientes de cierre
realiza un perfecto cierre axial en el cerrojo,
capaz de soportar las presiones del caiién desa-
rrolladas por el cartucho.

El grupo de disparo, de moderna y revolucionaria
concepcion, utiliza un sistema de geometria varia-
ble que permite al usuario realizar, en cada momen-
to, un disparo preciso y sin tirones. La traccion se
reparte siempre de manera controlada y constante,
sin pre-carreras en vacio o colapsos sucesivos a la
liberacion del martillo, con ciertas ventajas sobre la
seguridad y la eficacia general del conjunto.

En fin, la perfecta sincronizacién con la cual los
movimientos del doble diente de enganche del
martillo actdan sobre el sistema de alimentacion -
con una accién concertada con la palanca de
descenso del cartucho y el diente de detencion -
ofrece una seguridad y una fiabilidad inigualables.
El sistema de alimentacion cut-off utiliza una
“palanca especial de descenso del cartucho”,
que sobresale un poco del plano inferior de la
carcasa en posicion facilmente accesible al dedo
que jala el gatillo.

Al momento del disparo, el resorte del martillo
hace girar verticalmente la “palanca de descen-
so del cartucho”; esta dltima, por efecto de su
resorte antagonista, gira en el sentido de las
manecillas del reloj permitiendo, de esta mane-
ra, la salida de un cartucho del almacén.

Dicho cartucho, al colocarse en el elevador, pre-
siona la palanca del seguro del cartucho hacién-

dola girar al contrario e impidiendo la salida de
otro cartucho. El elevador, dirigido por el obtura-
dor, sube automéaticamente vy lleva el cartucho a
la posicion ideal para entrar en la cdmara.
Mientras tanto, el resorte del martillo - ya com-
primido en la posicién de armado - permite a la
“palanca de descenso del cartucho” retomar su
posicion de reposo: de esta manera, la palanca
del seguro del cartucho estd obligada a retener
definitivamente los cartuchos que quedan en el
almacén hasta que no se dispare otro tiro.

La “palanca de descenso del cartucho”, tiene a la vista,
en la parte que sobresale del plano inferior de la car-
casa, un punto rojo. Cuando el punto se ve, el arma
tiene el martillo armado y esta lista para disparar; en
caso contrario, el arma tiene el martillo desarmado.
Este funcionamiento permite el pasaje manual de
los cartuchos al candn desde el tubo almacén,
para un facil y rdpido cambio de la municién del
caién, asegurando una alimentacién adn mds
veloz y funcional en el rearme automatico.
Ademas, permite verificar rapidamente si el arma
tiene el martillo armado y esta lista para disparar.
El fusil, por su alto grado de perfeccién, puede
funcionar con una vasta gama de cartuchos; la
originalidad del sistema de funcionamiento iner-
cial, de cualquier manera requiere del cartucho
un minimo de energia cinética, necesaria para
un completo automatismo de recarga determina-
do por el retroceso de la misma arma.
Exhaustivas pruebas de laboratorio balistico y
pruebas précticas nos permiten fijar los pardme-
tros para el correcto funcionamiento del arma
estableciendo en 265 kgm el valor minimo de la
energia cinética desarrollada por el cartucho de
calibre 12 (valores medidos con canén mano-
métrico a T m de la boca).




ADVERTENCIA: el correcto funcionamiento del
arma, con el valor minimo de la energia cinética
indicada, esta garantizado para un arma con un
peso MAXIMO total de 3,500 kg para el cal. 12.

Seguro del fusil

Empuje el botén transversal del seguro que se
encuentra en el guardamonte; cuando el seguro
esta activado no se debe ver el anillo rojo que
indica la posicion de disparo (figs. 1-2).

Carga

Antes de realizar cualquier tipo de operacion
en su fusil, asegtrese siempre que la cimara de
explosién y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga).

ATENCION: comprobar que el arma esté dota-
da de tubo almacén con el niimero de cartuchos
permitido por las normas vigentes en el pais
donde se utiliza.

Procedimiento de carga

ATENCION: el arma debe tener el seguro puesto
(ver “Seguro del fusil”), y el martillo armado (para
permitir a la palanca de bloqueo del cartucho blo-
quear los cartuchos introducidos en el almacén).

ADVERTENCIA: para mayor seguridad, verifique
que el arma esté descargada abriendo el obtura-
dor. Después vuelva a cerrarlo.

)

1) La palanca de descenso del cartucho debe te-
ner el punto rojo a la vista (aviso martillo ar-
mado) (fig. 3). Si es necesario llevarla a esa
posicién pulsando el botéon de mando del
elevador, abriendo manualmente el obtura-
dor y regresandolo después a la posicion de
cierre (fig. 4).

Con el obturador cerrado y el martillo arma-
do, voltee el arma orientando el cafién hacia
el suelo.
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3) Introduzca un cartucho en el almacén hasta
el fondo (fig. 5): la palanca de bloqueo debe
enganchar el cartucho automdticamente, de-
teniéndolo (fig. 6). Repita la operacién hasta
cargar completamente el almacén.

ATENCION: la carga del almacén se debe reali-
zar con el martillo armado para permitir a la
palanca de bloqueo del cartucho bloquear los
cartuchos que se introduzcan en el almacén.

Ahora, el fusil todavia no puede disparar si antes
no se introduce un cartucho en el caién llevan-
do a cabo la siguiente operacion:

1) Abra el obturador y manténgalo en esa posi-
cién mientras introduce un cartucho en el
candén a través de la ventana de expulsion del
casquillo (fig. 7).

2) Suelte el obturador que, deslizdndose hacia
adelante, toma el cartucho y se para en la
posicion de cierre (fig. 8).

ATENCION: durante estas operaciones - aunque
el arma tenga puesto el seguro (ver “Seguro del
fusil”) - es oportuno orientar el caién hacia una
direccion segura.

Ahora el fusil esta cargado: llevando el seguro a
la posicion de disparo (anillo rojo a la vista), el
arma esta lista para disparar.

Sustitucion del cartucho

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafidn orien-
tado hacia una direccién segura)

Para sustituir un cartucho que ya se encuentra en
la cdmara se pueden seguir dos procedimientos:

A) por medio de la introduccién manual del
nuevo cartucho;

B) por medio del accionamiento de la palanca
de descenso del cartucho.

A) introducciéon manual del cartucho (sustitu-
cién con cartucho no presente en el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la cdmara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 9).

Introduzca en el caiién, adn parcialmente, el
nuevo cartucho a través de la ventana de
expulsion (fig. 7) antes de dejar libre la mane-
ta para volver a cerrar el obturador.

)

B) accionamiento de la palanca de descenso del
cartucho (sustitucion con cartucho presente en
el almacén)

1) Apoye la culata en la cadera y abra ma-
nualmente el obturador. De esta manera el
cartucho de la cdmara es extraido y expulsa-
do del arma (fig. 9).

2) Pulse la palanca de descenso del cartucho;
después deje libre la maneta para volver a
cerrar el obturador; de esta manera obtendra
el pasaje rapido del cartucho desde el alma-
cén a la cdmara de explosion.




Descarga del arma

(Esta operacion se debe realizar con el seguro
puesto - ver “Seguro del fusil” - y cafién orien-
tado hacia una direccion segura)

Para descargar el fusil siga las indicaciones
siguientes:

1) Ponga el seguro del arma y abra manual-
mente el obturador (fig. 7): el cartucho que se
encuentra en la cdmara de explosion es
extraido y expulsado del arma (fig. 9).

2) Deje la maneta acompanandola con la mano
y cierre el obturador (fig. 8).

»

Voltee el arma vy, empujando el elevador
hacia abajo, presione con el dedo indice la
parte anterior de la palanca de parada del
cartucho (fig. 10).

Los cartuchos del almacén, saliendo uno por
uno, caerdn en la mano (fig. 11); se debe pre-
sionar la palanca de parada cartucho por
cada cartucho que se quiera quitar del alma-
cén.

£

ADVERTENCIA: el arma también se puede
descargar repitiendo varias veces la operacion
descrita en el punto B del capitulo: “Sustitucion
del cartucho”.

Inconvenientes y soluciones

Antes de realizar cualquier tipo de intervencion
en su fusil, asegirese siempre de que la camara
de explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y descarga del arma).

Si el fusil no dispara

1) Controle el seguro: si estd puesto, empuje el
botén transversal hacia la posicién de fuego.

2) Controle que el cartucho esté en el caiion. Si
fuera necesario, introduzca un cartucho
siguiendo las instrucciones relativas a la carga
(pagina 85).

3) Controle el mecanismo de disparo. Si fuera
necesario limpielo y lubriquelo.

Capuchon fijacién varilla

Especialmente después de los primeros disparos,
asegurese de que el capuchdn de fijacion de la
varilla esté bien atornillado, para mantener el
caién completamente fijado en la carcasa.
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Municiones

Para su funcionamiento, el fusil automatico Benel-
li utiliza la energia cinética del retroceso del arma.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un
retroceso suficiente para el completo automati-
smo de recarga.

ADVERTENCIA: al inicio del uso (fusil nuevo),
puede ser necesario un breve periodo de rodaje
antes de que el arma funcione perfectamente
incluso con cargas ligeras. En presencia de pro-
blemas de funcionamiento es oportuno disparar
tres o cuatro cajas de cartuchos con carga estan-
dar como rodaje.

Municiones a utilizar

El funcionamiento del arma esta garantizado con
cartuchos con una longitud méaxima de 58 mm
(recdmara 2” 3/4 - 70 mm) o de 66 mm (recima-
ra 3” - 76 mm), con cierre rebordeado o en estre-
lla y cargados con perdigones de plomo o de
acero.

Benelli recomienda el uso de municiones carga-
das con perdigones para los cafiones con abra-
zadera y municiones de bola para los canones
para slug. Esta indicacién no es obligatoria, pero
asegura alcanzar las mejores prestaciones.

ATENCION: nunca utilice cartuchos con cas-
quillos cuya longitud sea superior a la de la ca-
mara de explosién.

La inobservancia de esta regla comporta graves
consecuencias tanto para el tirador como para el
arma.

Los fusiles Benelli no requieren ninguna regula-
cion para cualquier tipo de municién utilizada.

Siempre utilice cartuchos que garanticen un re-
troceso suficiente para la completa recarga del
arma (véase punto “Funcionamiento” pag. 84).

Todos los fusiles Benelli son sometidos a la prue-
ba forzada de 1370 bar en el Banco Nacional de
Prueba de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencion

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y la descarga del arma).

Gracias a su extremada sencillez constructiva y a
la cuidadosa eleccién de los materiales, el fusil
automatico Benelli no requiere particulares
intervenciones de manutencion.

Por lo tanto se aconseja realizar:

1) la limpieza normal del cafién después del uso;

2) eliminar con una limpieza y lubricacién
periédicas los eventuales residuos de polvo
(o materiales extrafios) del grupo de disparo
(martillo, gatillo, etc.);

3) desmontar, limpiar y lubricar el grupo obtu-
rador, que de otra manera puede estar sujeto
a los residuos antes citados;

4) para una buena conservacién del arma se
aconseja mantener lubricadas las partes suje-
tas a los agentes atmosféricos.

Nota: todos los cafones estin cromados por
dentro.

NOTA: para la limpieza del choke y de su aloja-
miento lea cuidadosamente el punto “Choke
interno” pag. 98.

Para limpiar los demas componentes del arma
(culata y varilla de madera, de tecnopolimero y
camuflaje o pintados), Benelli recomienda el uso
de productos especificos, evitando que estas par-
tes entren en contacto con aceites que conten-
gan disolventes o sustancias quimicas en general
que podrian causar desprendimientos o la modi-
ficacion de superficies.

Desmontaje del arma
(para manutencion y limpieza)

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion, el elevador y el almacén estén com-
pletamente vacios.

(Lea atentamente las instrucciones para la carga
y la descarga del arma).
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Procedimiento de desmontaje

1) Desmonte el anillo de unién candn-tubo
almacén destornillando el tornillo de fijacién
(fig. 12) y quitdndolo de su alojamiento en el
mismo tubo almacén (presente sélo en las
versiones con tubo largo o prolongacion).

ATENCION: durante el desmontaje mantenga lige-
ramente abiertos los bordes extremos del anillo para
que se deslice del tubo almacén sin arrastrarlo.

2) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla y quitelo del tubo almacén.

En caso de tubo almacén corto mas prolonga-
cion (almacén de 2 piezas) desatornillando el
capuchon se quita también la prolongacion.

ATENCION: antes de proseguir lea cuidadosa-
mente las instrucciones “Prolongacién tubo
almacén”.

3) Coja el fusil con una mano y con la otra abra
el obturador (fig. 13). Si el obturador no se
queda en esta posicion, actte sobre la palan-
ca de descenso del cartucho como indica la
flecha y vuelva a repetir la operacion.

4) Coja el arma con una mano y con la otra coja el
grupo cafoén-varilla y, jalandolo hacia adelante,
quitelo completamente de la carcasa, haciéndo-
lo deslizar a lo largo del tubo almacén (fig. 14).

5) Separe la varilla del grupo cerrojo-canén

extrayéndola del anillo guia canodn (fig. 15).

Detenga la maneta de armado y simultdnea-

mente pulse el botéon de mando elevador

dejando avanzar lentamente el obturador

hasta su parada (fig. 16 y 17).

o
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7) Quite la maneta de armado de un solo jalén
(fig. 18).

8) Extraiga el grupo obturador de la carcasa
haciéndolo deslizar hacia adelante (fig. 19).

9) Quite el eje de parada del percutor del
grupo obturador, reteniendo el percutor y su
resorte antagonista (fig. 20).

10) Extraiga del obturador el percutor y su resor-
te antagonista (fig. 21).

11) Quite el eje de rotacion de la cabeza de
cierre sacandolo de su alojamiento (fig. 22).

12) Quite la cabeza de cierre del obturador (fig.
23).

13) Quite el resorte de retroceso del obturador
de su alojamiento (fig. 24).

24]

Nl
\-IIII




14

) Quite del grupo culata-carcasa la espiga de

parada del guardamonte, empujéndola des-
de la derecha o la izquierda con la punta del
mismo percutor o con un punzoén (fig. 25).

15) Pulse el botén de mando del elevador y des-

lice hacia adelante el grupo guardamonte
(fig. 26).

El fusil estd completamente desmontado; las par-
tes que necesitan una verificacion cuidadosa y
una limpieza estan separadas.

Montaje del arma

Para el correcto montaje del arma proceda en el
siguiente orden:

1)

»

L

Coja el grupo culata-carcasa y pulse el botén
de mando del elevador introduciendo al
mismo tiempo el grupo guardamonte com-
pleto, con el martillo armado, en la carcasa,
en posicion ligeramente avanzada respecto a
la posicion final del montaje (fig. 27); haga
retroceder un poco todo el grupo guardamon-
te hasta que tope en la parte posterior de la
misma carcasa cuidando que el plano inferior
del guardamonte coincida con el plano infe-
rior de la carcasa (fig. 28).

Introduzca desde la derecha o la izquierda la
espiga de parada del guardamonte fijandola
cuando se encuentre completamente introdu-
cida en la carcasa (fig. 29).

Coja el obturador e introduzca en su agujero
de alojamiento el resorte de retroceso del
obturador (fig. 30).
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ATENCION: asegtirese siempre de colocar el

resorte de retroceso del obturador entre la cabe-

za de cierre y el obturador mismo, para evitar
que en fase de cierre pueda partir un tiro.

4) Coja la cabeza de cierre e introdtzcala en el
obturador, cuidando que el agujero que lleva
en el vdstago coincida con el ojal del obtura-
dor mismo (fig. 31).

ADVERTENCIA: los planos inclinados que se

encuentran en el véastago de la cabeza de cierre

no se deben ver cuando la pieza estd montada.

5) Introduzca el eje de rotacion de la cabeza de
cierre en el agujero de alojamiento que se
encuentra en el véstago de la misma, pasan-
dolo por el ojal del obturador (fig. 32).

ATENCION: la linea de referencia marcada en la
extremidad del eje debe estar a la vista y alineada
con el eje longitudinal del grupo obturador (fig. 32).

6) Introduzca el percutor con su resorte en el
agujero de alojamiento que se encuentra en
el obturador (fig. 33).

ATENCION: asegtirese siempre de haber monta-

do el resorte del percutor.

7) Introduzca el eje de parada del percutor en
su agujero de alojamiento de manera que
detenga el percutor (fig. 34).

8) Coja el grupo culata-carcasa y, manteniéndo-
lo en posicién casi horizontal, introduzca el
grupo obturador en las correderas de la car-
casa (fig. 35).

ADVERTENCIA: con el montaje terminado, la

biela del obturador, pasando arriba del guarda-

monte, debe colocarse sobre el eje guia del resor-

te de la biela en el interior de la carcasa (fig. 36).
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9) Haga retroceder un poco la cabeza de cierre
e introduzca la maneta en su alojamiento en
el obturador, presionandola hasta el fondo
(fig. 37).

10) Coja con una mano el grupo culata-carcasa-
obturador y con la otra, actuando sobre la
maneta, lleve el obturador a la posicién de
apertura hasta que enganche (fig. 38).

ADVERTENCIA: si el obturador no se queda
enganchado, actie sobre la palanca de descen-
so del cartucho, en el sentido indicado por la fle-
cha y vuelva a repetir la operacion (fig. 39).

Durante sucesivas operaciones, el obturador
debe estar completamente ensamblado e intro-
ducido en la carcasa, queddndose siempre en
posicion de apertura (todo hacia atrds).

11) Monte la varilla en el grupo cafidn-cerrojo
introduciéndola en el anillo guia canén (fig.
40) y haciéndola adherir al canén (fig. 41).

12) Coja con una mano el grupo culata-carca-
sa-obturador y con la otra el grupo caindén
- cerrojo-varilla, anteriormente fijado v,
haciendo deslizar la varilla sobre el tubo
almacén, introduzca la prolongacion del
cerrojo en la carcasa (fig. 42).
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13) Cuando la prolongacién del canén (ce-
rrojo) estd en contacto con el obturador, ali-
nee cuidadosamente el caidn (alza o abra-
zadera) con la prolongacion de la linea de
punteria de la carcasa.

14) Con la prolongacién cafién apoyada sobre el
obturador y la cabeza de cierre alojada en su
alojamiento en la prolongaciéon caidn, em-
puje hacia el fondo de la carcasa el caién:
un clic metdlico le sefialard la correcta colo-
cacion del mismo (fig. 43).

ATENCION: asegurese siempre de que la pro-
longacion del cafién no pegue contra la cabeza
de cierre del obturador.

15) Atornille el capuchén de fijacién varilla en
el tubo almacén vy fije definitivamente todo
el grupo caidn-cerrojo-varilla con energia
(fig. 44).

En caso de tubo almacén corto mds prolonga-
cion (almacén de 2 piezas), atornillando el capu-
chon se fija también la prolongacion.

ATENCION: antes de proseguir lea cuidadosa-
mente las instrucciones “Prolongacion tubo
almacén”.

16) Introduzca el anillo de unién candn-tubo
almacén en el tubo almacén (fig. 45) (sélo
con tubo almacén largo) hasta llevarlo a su
alojamiento de detencion, bloquéelo en esta
posicion atornillando su tornillo de fijacién
(fig. 46).

ATENCION: durante esta fase del montaje man-
tenga ligeramente abiertos los bordes extremos
del anillo para que se introduzca en el tubo
almacén sin arrastrarlo.

17) Cierre el obturador pulsando el botén de
mando del elevador (fig. 47).




ACCESORIOS Y REGULACIONES

Desmontaje y remontaje
de las culatas

Hay disponibles dos versiones de culatas de
inclinacion fija:

1) culata empuiiadura de pistola “Pistol Grip”
2) culata telescépica

Desmontaje de la culata empunadura
de pistola “Pistol Grip" (fig. 48)

1) Presionar en la cantonera y al mismo tiempo
empujar desde abajo hacia arriba (figs. 49-
50).

2) Con el auxilio de una llave de cabezas hue-
cas de 13 mm aflojar la tuerca de la culata
accesible desde la parte posterior, tras haber
quitado la cantonera (fig. 51).

ADVERTENCIA: al quitar el tornillo de la culata,
controlar que no se pierda la arandela elastica.
Esto puede suceder facilmente, puesto que la
arandela ya no esta sujetada por el tornillo (fig.
52).

3) Quitar la culata extrayéndola del tubo guia
resorte biela (fig. 53).
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Remontaje de la culata empuiadura
de pistola “Pistol Grip”

1) Apuntando el fusil hacia abajo, montar com-
pletamente la culata en el tubo guia resorte
biela (fig. 54).

2) Montar la placa porta anillas (suministrada
con culata pistol grip) en su alojamiento,
manteniéndola en posicion central (fig. 55).

ADVERTENCIA: si estd montada correctamente,
la culata se encontrard en contacto con la parte
posterior de la carcasa.

3) Introducir la arandela elastica en la tuerca de
la culata y atornillar la tuerca al tubo de guia
resorte biela (fig. 55).

4) Empujar con fuerza la culata contra el fusil,
atornillando la tuerca con una llave de 13
mm (fig. 56).

5) Montar la cantonera, presionandola con fuer-
za contra la culata, para introducirla en su
alojamiento (fig. 57).

ADVERTENCIA GENERAL: tras haber sustituido
la culata, controlar que esté perfectamente fijada
a la carcasa. Tras haber disparado un primera
serie de disparos, controlar nuevamente todos
los componentes vy, si es necesario, quitar la can-
tonera nuevamente y con el auxilio de la llave
especial, ajustar atin mas la tuerca de la culata.
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Desmontaje de la culata telescopica
(fig. 58)

1) Presionar el botén de bloqueo (fig. 59) y
retroceder completamente la culata (fig. 60).
Presionar el botén de bloqueo con fuerza
mayor para quitar la culata (fig. 61).

3) Por lo que se refiere al desmontaje de la
empunadura, destornillar la virola de fijacion
utilizando un destornillador con didmetro de
5 mm (fig. 62).

Extraer la empunadura del tubo guia resorte
biela.

2

=

Remontaje de la culata telescopica

1) Para el montaje de la empunadura introducir-
la en el tubo guia resorte biela y ajustar la
virola de fijacion (fig. 63-64).

2) Montar la culata telescépica (fig. 65), presio-
nando con fuerza el botén de bloqueo y
hacer deslizar al mismo tiempo la culata a lo
largo del tubo guia resorte biela.
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Choke interno

Antes de realizar cualquier tipo de intervencién
en su fusil, asegirese siempre de que la camara
de explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para la
carga y descarga del arma).

Los canones con chokes internos tienen en dota-
cién varios tipos de chokes.

ATENCION: antes de utilizar el arma, asegiirese
siempre de que el choke del cafién esta correc-
tamente montado.

ATENCION: el choke interno esta correctamen-
te montado cuando no sobresale por la boca del
cainoén. Utilice solo chokes Benelli con una lon-
gitud adecuada a su alojamiento en el cai6n.

Para cambiar o limpiar el choke interno actde
como se explica a continuacién:

1) Destornille el choke interno utilizando la
llave dentada en dotacién con el arma y qui-
telo completamente de su alojamiento en el
canén (fig. 66).

2) Si el alojamiento fileteado del choke del
cafion esta muy sucio, limpielo.

3) Vuelva a montar en el alojamiento del canén
el tipo del choke deseado, procurando intro-
ducir la parte no fileteada del choke en el
interior del canén antes de atornillarlo en el
filete del caidn (fig. 67).

ATENCION: el choke correctamente montado no
debe sobresalir de la boca del canén.

4) Complete el montaje del choke atornill-
4ndolo con fuerza utilizando la llave dentada
(fig. 68).

ATENCION: antes de volver a utilizar el arma,
asegtirese de haber quitado la Ilave para choke
de la boca del canén.

Antes de dejar el arma inutilizada por un largo
periodo se aconseja limpiar el choke interno y su
alojamiento en la boca del caiion.

Los chokes Benelli estin marcados para una
rapida identificacion (fig. 69). Las marcas en la
parte frontal de cada choke permiten una rapida
identificacién de la estrangulacion incluso cuan-
do el choke esta montado.

BALINES

MARCAS ESTRANGULACION SimBoLO DE ACERO
| Full X NO
1l Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
11| Improved Cylinder XXXX oK
i Cylinder XXXXX OK

<

@'0\
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A Marcas

B Simbolo




Prolongacion tubo almacén

Para las versiones del arma con tubo almacén
corto estan disponibles, sobre pedido, kits pro-
longacién almacén que aumentan su capacidad.

Kit 5 tiros

El kit prolongacién hasta cinco tiros incluye: un
capuchdn de fijacion varilla/cafién con hoyo de
paso, una prolongaciéon tubo almacén y un
tapon para prolongacion almacén (fig. 70).

Kit 6/7 tiros

El kit prolongacion hasta 6/7 tiros incluye: un
capuchdn de fijacion varilla/cafién con hoyo de
paso, una prolongacién tubo almacén, un tapén
para prolongacion almacén, un resorte almacén
largo y un set fajas de union de la prolongacién
con el candn (fig. 71).

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la camara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga).

ATENCION

Las operaciones descritas a continuacion se
deben realizar cuidadosamente para evitar que
el resorte del almacén escape a alta velocidad.

Use siempre gafas protectoras durante esta ope-
racion.

Si el resorte del almacén escapa a alta velocidad
puede golpear los ojos u otras partes de la cara
causando graves daiios.

Ponga el mismo cuidado durante el reensam-
blaje.

Para montar el kit prolongacién proceda de la
siguiente manera:

1) Destornille completamente el capuchén de
fijacion de la varilla y saquelo del almacén.

)

Quite del arma el anillo retencién resorte
almacén.

3) En caso de montaje de kit prolongacién 6/7
tiros, sustituya el resorte del almacén con
aquel en dotacion con el kit.

=

Atornille el kit prolongacién en el tubo al-
maceén.

5) En caso de kit prolongacion de 6/7 tiros,
monte el anillo de unién cafién-tubo alma-
cén atornillando el tornillo de fijacién.

ADVERTENCIAS: quienes deseen utilizar exten-
siones tubo almacén que sobresalgan de la boca
del caidn, deberan utilizar cartuchos con pélvo-
ra que cuente con una vivacidad que permita
agotar la combustion dentro del cafién, para
evitar que el calor y el gas del disparo danen los
componentes.

99

71]




100

Ajuste de las muescas de mira

En caso de que el ajuste estandar realizado en la
fabrica no corresponda con las exigencias de tiro
individuales, es posible ajustar la linea de punte-
ria tanto lateral como verticalmente.

Antes de realizar cualquier tipo de operacion en
su fusil, asegirese siempre que la cdmara de
explosion y el almacén estén completamente
vacios. (Lea atentamente las instrucciones para
la carga y la descarga del arma).

A - Ajuste lateral linea de mira

Para el ajuste lateral de la linea de mira, prevista
en el alza, actie de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 72) para ajustar la posicién
del alza en el sentido deseado (mover el alza
hacia la izquierda si desea disparar mds a la
izquierda; hacia la derecha si desea disparar mas
a la derecha) tomando como referencia las mar-
cas graduadas de alineacién (fig. 73).

B - Ajuste vertical linea de mira

Para el ajuste vertical de la linea de mira, previ-
sta en el alza, actie de la siguiente manera:

Con una moneda o con el fondo de un cartucho
gire el tornillo (fig. 74) para ajustar la posicion
del alza en el sentido deseado (en sentido con-
trario al de las manecillas del reloj “up” si desea
disparar mds hacia arriba; al contrario si desea
disparar més hacia abajo) tomando como refe-
rencia las marcas graduadas de alineacion.

C - Ajuste lateral linea de mira (fig. 75)

Actuando en el tornillo colocado a tal efecto,
ajustar la posicién de la muesca de mira en el
sentido deseado (desplazar la muesca hacia la
izquierda si se desea disparar mas hacia la
izquierda; hacia la derecha, si se desea disparar
mas hacia la derecha) tomando como referencia
las respectivas muescas graduadas de alineacion.

D - Ajuste vertical linea de mira (fig. 75)

Actuando en el tornillo colocado a tal efecto,
ajustar la posicién de la muesca de mira en el
sentido deseado (en sentido inverso al de las
agujas del reloj “up” si se desea disparar mas
hacia arriba; en el sentido de las agujas del reloj,
si se desea disparar mds hacia abajo) tomando
como referencia las respectivas muescas gradua-
das de alineacion.
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REGRAS DE SEGURANCA

ADVERTENCIA! LER ATENTAMENTE O PRE-
SENTE MANUAL ANTES DE MANUSEAR A
ARMA.

ADVERTENCIA! SE MANUSEADAS INCORREC-
TAMENTE, AS ARMAS DE FOGO PODEM SER
PERIGOSAS E POTENCIAIS CAUSAS DE
DANOS GRAVES E IRREMEDIAVEIS. AS RE-
GRAS DE SEGURANCA AQUI REFERIDAS TEM
POR OBJECTO REFORCAR A RESPONSABILI-
DADE DOS DETENTORES E UTILIZADORES DE
ARMAS DE FOGO.

1. NUNCA APONTAR A ARMA NUMA
DIRECCAO QUE NAO SEJA TOTALMENTE
SEGURA.

Nunca apontar o cano da arma a si

préprio ou a outra pessoa. Isto é de

importancia fundamental durante o

carregamento/descarregamento da

arma. Antes de disparar sobre um

alvo, verificar o que se encontra por

trds do mesmo. Os projécteis

podem ultrapassar 1,5 km de distan-

cia. Se falhar o alvo ou se o projéc-

til atravessar o mesmo, certificar-se

de que o disparo nao provocou danos ou lesdes

a ninguém.

2. TRATAR SEMPRE A ARMA COMO SE ESTIVES-
SE CARREGADA.

Nunca dar como garantido que a arma estd

descarregada. A Gnica forma segura de se certifi-

car que a camara da arma estd vazia é abri-la e

verificar fisica e visualmente se hd projécteis no
seu interior. A remog¢do ou descarga do depdsito
ndo significa que a arma estd descarregada ou
que ndo possa disparar. As espingardas e carabi-
nas podem ser verificadas removendo todos os
projécteis e, de seguida, abrindo e inspec-
cionando a camara de modo a poder efectuar
uma inspec¢do completa e assegurar-se que ndo
ficaram projécteis no seu interior.

3. GUARDAR A ARMA EM LOCAL SEGURO E

LONGE DO ALCANCE DE CRIANCAS.
E seu dever assegurar-se que menores ou outras
pessoas ndo autorizadas ndo tenham acesso a
arma. Para minimizar o risco de acidentes com
criangas, descarregue a arma, guar-
de-a fechada a chave e mantenha as
munic¢des em local separado e sem-
pre fechado a chave. Tenha sempre
em conta que os dispositivos de pre-
vencao de acidentes - por ex. cadea-
dos para armas, fechaduras para
camaras, etc. sdo insuficientes para
impedir a utilizagdo ou utilizagdo in-
correcta da arma por parte de terceiros. A conser-
vacdo do estojo da arma num cofre em aco ade-
quado para o efeito seria ideal para minimizar a
probabilidade de a arma ser utilizada in-
correctamente por menores ou pessoas nao auto-
rizadas.

4. NUNCA DISPARAR SOBRE SUPER-
FICIES AQUATICAS OU DURAS.

Disparar sobre superficies aquati-
cas, rochas ou outras superficies

duras aumenta o risco de ricochetes ou de frag-
mentacdo dos projécteis, podendo atingir alvos
nao desejados ou limitrofes.

5. CONHECER AS CARACTERiS:[ICAS DE SEGU-
RANCA DA ARMA QUE ESTA A SER UTILIZA-
DA, TENDO SEMPRE EM CONTA QUE OS DIS-
POSITIVOS DE SEGURANCA NAO SUBSTI-
TUEM OS PROCEDIMENTOS PARA O MANU-
SEAMENTO DA ARMA EM SEGURANCA.

Nao confiar exclusivamente nos dispositivos de
segurancga para prevenir acidentes. E de extrema
importancia conhecer e observar as caracteristi-
cas de seguranca da arma que estd a ser manu-
seada; contudo, os acidentes podem ser evitados
sobretudo através da implementacao dos proce-
dimentos para um manuseamento seguro da
arma, referidos nas regras de seguranca e no pre-
sente manual. Para uma maior familiarizacdo
com a utilizagdo adequada desta e de outras
armas, aconselha-se a seguir um curso sobre a
seguranca das armas realizado por um profissio-
nal do sector, especialista em técnicas de utiliza-
¢ao e em procedimentos de seguranca.

6. CONSERVAR A ARMA DE FORMA ADEQUADA.
Guardar a arma de modo a nao per-

mitir a acumulacao de sujidade ou &
poeiras nas partes mecanicas. .
Seguindo as instrugdes contidas neste '
manual, limpar e lubrificar a arma

apos cada utilizacao, por forma a prevenir a cor-
rosdo e danos no cano ou a acumulagdo de impu-

rezas que possam impedir o funcionamento da
arma em caso de necessidade. Verificar sempre o
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interior e a cAmara antes de carregar a arma para
se certificar que estdo limpos e desobstruidos.
Disparar a arma na presenca de obstrugcdes no
cano ou na camara pode causar a explosio do
cano e ferimentos a si ou a outras pessoas proxi-
mas de si. Se se ouvir um ruido invulgar durante o
disparo, deixar de disparar imediatamente, travar a
patilha de seguranca e descarregar a arma.
Certificar-se de que a camara e o cano estao livres
de possiveis obstrucdes, como por exemplo, um
projéctil encravado no interior do cano devido a
municoes defeituosas ou inadequadas.

7. UTILIZAR MUNICOES ADEQUADAS.

Utilizar apenas municdes de fabrica, municoes
novas produzidas de acordo com as seguintes
especificacdes industriais: CIP (Europa e outros
paises), SAAMI® (E.U.A.). Certifique-se de que os
projécteis sao do calibre e tipo adequados a arma
utilizada. O calibre da arma esta claramente indi-
cado no cano da espingarda ou no carregador ou
cano da pistola. A utilizacdo de munigoes recar-
regadas ou reconstruidas pode aumentar a proba-
bilidade de exercer pressao excessiva sobre o car-
tucho, explosdo da base ou outros defeitos das
municdes que possam causar danos na arma e
ferimentos a si ou a outras pessoas proximas de si.

8. UTILIZAR SEMPRE OCULOS DE PROTECCAO
E TAMPOES AUDITIVOS PARA DISPARAR.

A probabilidade de o gés, a p6lvora
ou fragmentos metdlicos atingirem A
ou ferirem o atirador enquanto dis- ‘ ’
para é remota, mas na eventualidade
de isso acontecer, os danos podem

ser graves, incluindo a possibilidade de perder a
visdo. Quando dispara, o atirador deve sempre
utilizar 6culos de proteccdo de alta resisténcia.
Os tampdes auditivos ou outros tipos de protec-
¢ao de alta qualidade ajudam a minimizar o risco
de danos provocados pelo disparo.

9. NUNCA SUBIR A UMA ARVORE, OU SALTAR
UMA VALA OU OBSTACULOS COM A ARMA
CARREGADA.

Abrir e esvaziar a camara da arma e
travar a patilha de seguranca antes
de subir ou descer de uma drvore ou
antes de saltar uma vala, uma cerca
ou outros obsticulos. Ndo puxar
nem empurrar a arma em direc¢do a si ou a ou-
tra pessoa. Descarregar sempre a arma e verificar
fisica e visualmente que o dep6sito, 0 mecanismo
de recarga e a camara estdo descarregados e que
a arma tenha o obturador aberto antes de a entre-
gar a outra pessoa. Nunca pegar numa arma de
outra pessoa sem ter sido descarregada e verifica-
da fisica e visualmente para confirmar se esta
efectivamente descarregada e, em todo o caso,
pegar na arma apenas se estiver aberta.

10. EVITAR A INGESTAO DE BEBIDAS ALCOOLI-
CAS OU MEDICAMENTOS QUE POSSAM
DIMINUIR OS REFLEXOS E O AUTOCON-
TROLO DURANTE A UTILIZACAO DA ARMA.

Nao beber enquanto se estd a utili-
zar a arma. Se estiverem a ser toma-
dos medicamentos susceptiveis de
diminuir os reflexos e o auto-
controlo, n3do manusear armas

enquanto se esta sob o efeito do medicamento.

11. NUNCA TRANSPORTAR UMA ARMA CARRE-
GADA.

Descarregar sempre a arma (camara
e depdsito vazios) antes de a voltar a
colocar num veiculo. Os cacadores
e atiradores devem carregar a arma
quando chegam ao destino e s6 no
momento de disparar. Se se possuir uma arma de
defesa pessoal, deixar a camara descarregada
para minimizar o risco de disparo acidental.

12. ADVERTENCIAS SOBRE A EXPOSICAO AO
CHUMBO.

Descarregar a arma em espacos pouco ventila-
dos, limpar armas ou manusear municdes pode
levar a exposi¢do ao chumbo e a outras substan-
cias susceptiveis de causar problemas respirat6-
rios, danos ao aparelho reprodutor e outros danos
fisicos graves. Permanecer em espacos bem ven-
tilados. Lavar cuidadosamente as maos apds a
exposicao.

ADVERTENCIA! E SUA responsabilidade conhe-
cer e respeitar as leis locais e nacionais que regu-
lamentam a comercializacio, o transporte e a uti-
lizagdo de armas no seu pars.

ADVERTENCIA! Esta arma pode tirar a vida a si e
aos outros! Preste sempre atencdo maxima
durante a utilizagao da sua arma. Um acidente é
quase sempre consequéncia do incumprimento
das regras de seguranca da arma.
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Funcionamento

Todas as armas semiautomadticas “Benelli”
baseiam o seu funcionamento no principio iner-
cial de cano fixo, que utiliza a energia cinética
do recto da arma, uma inovacdo técnica extre-
mamente relevante e genial no sector produtivo
das armas desportivas.

Sublinhe-se que o sistema ndo necessita da recu-
peracdo de gases, nem de rectio do cano, mas
baseia-se numa mola colocada entre a cabeca
rotativa e o obturador.

Durante o disparo - por reaccdo do rectio da
arma - o obturador (inerte) completa, com o
avango proporcional a poténcia do cartucho,
cerca de 4 mm, comprimindo a mola e, esta, ulti-
mada a fase de compressio distende-se, fazendo
recuar o grupo obturador permitindo assim a
extrac¢do do cartucho e o sucessivo recarrega-
mento da arma, segundo o sistema tradicional.

A forca da mola é atempadamente doseada para
criar um atraso na abertura para compensar as
pressdes produzidas pelos cartuchos de varias
poténcias, sem necessitar de qualquer regulaco.

Este principio - utilizado para todas as armas
com o funcionamento semiautomatico - permite
eliminar os inconvenientes resultantes dos siste-
mas de recto de cano (vibragdes no cano duran-
te o disparo, adopgao de freio de regulacao, para
cartuchos potentes, etc), seja o de sistema de
recuperacao de gases (frequente limpeza, perda
de poténcia na velocidade inicial da carga de
chumbo com repercussdo negativa em profundi-
dade no alvo e possiveis defeitos em condicoes

atmosféricas adversas), permitindo assim efec-
tuar uma arma moderna e plenamente fidvel.

A este principio de funcionamento foi conjugado
um fecho de cabeca rotativa, simples e robusta,
que com duas alhetas efectua um fecho axial
perfeito, apta a suportar qualquer pressao desen-
volvida pelo disparo.

O grupo de disparo, de confeccido moderna e
revoluciondria, utiliza um sistema de geometria
variavel que permite oa utente executar a qual-
quer momento um tiro preciso e sem recto.

A traccdo reparte-se sempre de maneira controla-
da e constante, sem percurso de falhas e colapsos
sucessivos na libertacdo do cdo, com iniimeras
vantagens da sua seguranca e eficacia geral do
sistema. Por fim, a perfeita sincronizacdo com a
qual os movimentos do duplo dente de engate
do cdo actuam sobre o sistema de alimentacado -
permite uma acc¢ao concertada do travdo do
depodsito e o dente do elevador - oferecendo
uma seguranca e uma fiabilidade inigualavel.

O sistema de alimentacdo cut-off estd solidario
com “o travao do dep6sito” que sobressai do
plano inferior da bascula, tendo uma posicio de
facil acesso ao dedo do gatilho. No momento do
disparo, a mola do cao fard mover verticalmente
o "travdo do dep6sito” que, por efeito da sua
mola de chamada, roda no sentido horério, per-
mitindo a saida de um cartucho no depdsito.

O cartucho, ao posicionar-se no elevador, com-
prime lateralmente o travao do depésito fazendo
uma rotag¢do no sentido anti-hordrio impedindo
a saida prematura do cartucho seguinte.

O elevador comandado pelo obturador, sobe
automaticamente e encaminha novo cartucho
para a camara. Entretanto, a mola do cdo - ja
comprimida em posicdo de armamento - deixou
livre o “travdo do depésito”, que retoma a sua
posicdo, bloqueando os cartuchos que estio no
depésito, até que seja disparado um novo tiro.

O cut-off presente sobre a parte saliente do plano
inferior da bascula com um ponto vermelho bem
identificado: quando visivel indica que o cdo
estd armado e, portando, a arma estd pronta a
disparar, no caso contrdrio, a arma tem o cdo
desarmado.

Este funcionamento permite a passagem manual
dos cartuchos do tubo do depésito para o cano,
para uma facil e rdpida mudanca de municdes
no cano, assegurando-se uma alimentagdo tam-
bém mais rapida e funcional no rearmamento
automatico. Consentindo por outro lado de veri-
ficar rapidamente se a arma tem o cdo armado e
pronta a disparar.

Pelo alto nivel de aperfeicoamento atingido - as
armas podem utilizar uma vasta gama de cartu-
chos: originalidade do principio de funciona-
mento inercial requerendo contudo ao cartucho
um minimo de energia cinética, necessaria para
actuar o completo automatismo de armamento.

Aprofundadas as experiéncias laboratoriais balis-
ticas e préticas, permite-nos fixar os parametros
para o correcto funcionamento da arma, sendo
de 265 kg o valor minimo de energia cinética
desenvolvida por um cartucho de calibre 12
(valores medidos com cano manométricoa T m
a partir da boca).




ADVERTENCIA! O funcionamento correcto da
arma, com o valor de energia cinética minimo

indicado, é assegurado numa arma com peso
MAXIMO total de 3,500 kg para o calibre 12.

Seguranca da espingarda

Prima o botao transversal que se encontra no
guarda-mato por forma a que a parte vermelha
fique encoberta (fig. 1-2).

Carregamento

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugdes de carregamento e
descarregamento da arma).

ATENCAOQ! Assegure-se de que a arma dispée
do tubo do depésito com o niimero de cartu-
chos permitido pela legislacao em vigor no pais
onde ¢ utilizada.

Procedimento de carregamento

ATENCAO! A arma deve estar travada (ver
“Seguranca da espingarda”) e com cao armado
(para permitir que o cut-off trave os cartuchos
que sdo alojados no depésito).

ADVERTENCIA! Para maior seguranca, verifique
se arma estd descarregada abrindo a culatra. Apds
essa andlise poderd voltar a fechar a culatra.

1) O cut-off deve ter o ponto vermelho visivel
(aviso de cdo armado) (fig. 3). Se necessdrio,
leve-o a posi¢do premindo o botio de
comando do elevador, abrindo a culatra e
levando-o novamente a posicao de fecho (fig.
4).

Com a culatra fechada e o cao armado, volte
o cano para baixo.

2
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3) Introduza um cartucho no fundo da depési-
to (fig. 5) que ficard automaticamente preso
(fig. 6). Repita a operacdo até encher o dep6-
sito.

ATENCAO! A arma deve ser carregada com o
cao armado de forma que o cut-off trave os car-
tuchos que sdo alojados no depésito.

A arma ndo pode ainda disparar sem que intro-
duza um cartucho na camara, operando da
seguinte forma:

1) Abra a culatra e mantenha-a nessa posi¢cao
enquanto introduz um cartucho no cano na
janela de ejeccio (fig. 7).

2) Feche a culatra, pois, esta ao avancar enca-
minha o cartucho para a camara (fig. 8).

ATENCAO! Durante esta operagio, mesmo que
a arma esteja em seguranga (ver “Seguranga da
espingarda”), oriente sempre o cano para baixo
em posicdo de prudéncia.

Neste momento a arma estd carregada: (ponto
vermelho visivel) estd pronta a disparar.

Substituicao do cartucho

(Operacgdo a efectuar com a arma em seguran-
ca - ver “Seguranca da espingarda” e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

A substituicdo de um cartucho na cdmara pode
fazer-se de duas formas:

A) introdu¢do manual do cartucho;
B) por ac¢do do cut-off.

A) introducdo manual do cartucho (substituicio
do cartucho que nio esteja no depdsito)

1) Apoie a coronha na anca e abra manualmen-
te o obturador: o cartucho da camara é
expulso (fig. 9).

2) Introduza, o novo cartucho na janela (fig. 7)
e largue a manette para fechar o obturador.

B) accionando o cut-off (substituicdo do cartu-
cho que esteja no depdsito)

1) Apoie a arma na anca e abra manualmente o
obturador: o cartucho da camara é expulso
(fig. 9).

2) Premir o cut-off e (accionar a culatra). Desta
forma, o cartucho passa rapidamente do
deposito para a camara.




Descarregamento da arma

(Operacao a efectuar com a arma em seguranca
- ver “Seguranca da espingarda” - e cano orien-
tado em posicao de seguranca)

Para descarregar a arma, proceda da seguinte
forma:

1) Accionar a patilha de seguranca da arma e
abrir o obturador manualmente (fig. 7): o car-
tucho que se encontra na camara de disparo
é extraidae expulsa da arma (fig. 9).

2) Soltar a manette, acompanhando-a com a
mao, e voltar a colocar o obturador na posi-
¢do de fecho (fig. 8).

3) Virar a arma ao contrario e, empurrando o
elevador para baixo, carregar no travdo do
depésito a partir da parte anterior com o dedo
indicador (fig. 10).

Os cartuchos, ao sair do depésito um a um,
cairdo na mao (fig. 11); é necessario carregar
no travdo do depdsito para cada cartucho
que se deseje tirar do deposito.

k=

ADVERTENCIA! A arma pode ser descarregada
também repetindo a operagdo do capitulo “B”:
“Substituicdo do cartucho”.

Problemas e solucbes

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depdsito estio completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugoes de carregamento e
descarregamento da arma).

Se a arma nao dispara

1) Controlar o travao: se esta accionado,
empurre 0 botdo transversal para a posicido
de fogo.

Verificar se tem cartucho na camara. Se
necessdrio introduza um cartucho seguindo
as instrucdes de carregamento (pag. 105).

D

&

Verificar o mecanismo de disparo. Se neces-
sario proceda a sua limpeza e lubrificacdo.

Porca do fuste

Especialmente apds os primeiros tiros, certificar-
se de que a porca do fuste estd bem apertada, de
modo a manter o cano perfeitamente fixado a
béscula.
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Municoes

A espingarda automatica Benelli funciona com a
energia cinética do recuo da arma.

Utilize sempre cartuchos que garantam um
recuo suficiente para um completo rearmamen-
to do automatismo.

ADVERTENCIA! Ao estrear uma arma pode ser
necessario um breve periodo de adaptacdo até
que se obtenha o rendimento desejado, mesmo
com cargas leves. Na presenca de qualquer pro-
blema de funcionamento, recomenda-se dis-
parar trés ou quatro caixas de cartuchos com
cargas standard, a titulo de rodagem.

Municoes a utilizar

O funcionamento da arma é garantido com car-
tuchos de comprimento méaximo 58 mm (camara
2" 3/4 - 70 mm), ou 66 mm (cAmara 3” - 76 mm),
com fecho tipo rebordo normal ou estrela e car-
regadas com esferas de chumbo ou de aco.

A Benelli aconselha a utilizacido de municoes
carregadas com chumbos para os canos com fita
e as municdes carregadas com bala para os
canos slug.

Esta indicacdo ndo é obrigatéria, mas garante a
obtencao dos melhores desempenhos.

ATENCAO! Nio utilizar cartuchos cujo compri-
mento supere o da camara.

A inobservancia deste item pode causar graves
incidentes para o atirador e para a arma.

As armas Benelli ndao requerem regulacio em
fung¢do da munigdo utilizada.

Utilize sempre cartuchos que garantam o recuo
suficiente para o completo rearmamento da
arma (ver paragrafo “Funcionamento” pag. 104).

Todas as armas Benelli sdo sujeitas a prova for-
cada de 1370 bar no “Banco Nacional de
Provas” de Gardone Valtrompia (Brescia).

Manutencao

Antes de efectuar qualquer intervencio na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depdsito estio completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugoes de carregamento e
descarregamento da arma).

Pela extrema simplicidade e cuidada selec¢ao nos
materiais utilizados, as armas Benelli ndo reque-
rem particulares intervencoes de manutencao.

Aconselhamos, portanto, efectuar:

1) a normal limpeza do cano apés utilizacio;

2) eliminar com uma limpeza periédica e lubri-
ficagdo os residuos de pélvora (ou matérias
estranhas), da bateria de disparo (cdo, ga-
tilho, etc);

3) desmontar, limpar e lubrificar o grupo da
culatra;

4) para uma correcta conservagdo da arma,
aconselha-se manter lubrificadas as partes
sujeitas aos agentes atmosféricos.

NB: todos os canos sdo cromados internamente.

NOTA: para a limpeza do choke e respectiva
cama leia atentamente o paragrafo “Choke inte-
rior” pag. 118.

Para a limpeza dos outros componentes da arma
(coronha e fuste em madeira, em tecnopolimero
e camouflage ou pintados), a Benelli sugere a uti-
lizacdo de produtos especificos, evitando que
estas partes entrem em contacto com éleos que
contenham solventes ou substancias quimicas
em geral, que podem provocar a separacao ou a
variacao das superficies.

Desmontagem da arma
(para manutencdo e limpeza)

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estao completamente vazios!

(Ler atentamente as instrucdes de carregamento e
descarregamento da arma).
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Procedimento de desmontagem

1) Desmontar o anel de unido do cano-tubo do
deposito desapertando o parafuso de fixagao
(fig. 12) e retirando-o do tubo do depésito
(disponivel apenas nas versdes com tubo
comprido ou extensao).

ATENCAO! Durante a desmontagem, manter as
bordas extremas do anel ligeiramente alargadas,
de modo que possa ser retirado do tubo do
depésito sem o riscar.

2) Desapertar completamente a porca do fuste e
retird-la do tubo do depésito.

No caso de depésito curto mais extensdo (depo-
sito em 2 pecas), basta desapertar a porca do
fuste para retirar também a extensao.

ATENCAO! Antes de prosseguir, ler atentamente
as instrugoes “Extensdo do tubo do depésito”.

3) Empunhar a arma com uma mao e, com a
outra, abrir a culatra (fig. 13). Se o obturador
ndo permanece aberto, accione o cut-off
como indica a seta e repetir a operacao.

4) Segurar a arma com uma mao, com a outra o
grupo cano-fuste e, puxando para a frente,
separd-lo completamente da bascula, fazen-
do-o deslizar pelo tubo do depésito (fig. 14).

KL

Separar o fuste do grupo culatra-cano
extraindo-o do anel guia do cano (fig. 15).

6) Segure a manette e prima simultaneamente o
botdo lateral, deixando depois avancar a
culatra lentamente, até a posicdo de fecho
(fig. 16-17).
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7) Retire a manette e maneira firme (fig. 18).

8) Retire o grupo culatra da bascula fazendo-o
deslizar nas suas guias (fig. 19).

9) Retire o trogo final da culatra, tendo o cui-
dado de segurar o percutor e respectiva
mola (fig. 20).

10) Retire da culatra o percutor e a mola do
mesmo (fig. 21).

11) Retire o perne rotativo da cabeca da culatra
(fig. 22).

12) Retire da culatra a cabega rotativa (fig. 23).

13) Retire de seu alojamento a mola de recuo da
culatra (fig. 24).

24]
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14) Retire do grupo coronha-bdscula o perne do
guarda mato, empurrando-o da direita para
a esquerda com a ponta do percutor ou com
um puncao (fig. 25).

15) Prima o botao lateral e retire o grupo guar-
da-mato (fig. 26).

A arma esta completamente desmontada: as par-
tes que podem interessar para uma cuidada veri-
ficacdo e limpeza estdo todas separadas.

Montagem da arma

Para montar a arma corretamente, proceda da
seguinte forma:

1) Segure o grupo coronha-bdscula e, prima o
botdo lateral, inserindo o grupo guarda-mato
completo, (com o cao armado), na bascula
numa posicdo ligeiramente avancada respei-
tando a posicao final de montagem (fig. 27);
recuar depois ligeiramente todo o grupo guar-
da-mato até que faca um ligeiro click, sobre a
parte posterior da bascula, tendo o cuidado
de verificar que o plano inferior do guarda-
mato coincide com o plano inferior da bascu-
la (fig. 28).

Introduza, pela direita ou pela esquerda, o
perne de fixagao do guarda-mato e complete
a montagem do grupo guarda-mato inserin-
do-o completamente na bascula (fig. 29).

D

»

Introduzir a mola de recuo do obturador no
orificio do obturador (fig. 30).
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ATENCAO! Assegure-se sempre que nio esque-
ceu de colocar a mola do interior do bloco da
culatra para evitar que na fase de fecho, haja um
disparo permaturo.

4) Pegue na cabeca da culatra e introduza-a no
bloco da culatra, respeitando a incidéncia do
furo com o rasgo do pino rotativo (fig. 31).

ADVERTENCIA! Os planos inclinados da cabeca
rotativa ndo devem estar visiveis.

5) Coloque o perne rotativo na culatra, fazendo
coincidir o seu furo com a ranhura (fig. 32).

ATENCAO! A linha de referéncia marcada numa
das extremidades do perne deve ficar a vista e
alinhada com a culatra (fig. 32) e indica o senti-
do do orificio do percutor.

6) Coloque o percutor e a sua mola no orificio
da culatra (fig. 33).

ATENCAO! Certifique-se sempre que colocou a
mola juntamente com o percutor.

7) Insira o trogo final do percutor no respectivo
furo perpendicular, de modo a deixé- lo blo-
queado (fig. 34).

8) Segurar o grupo coronha-bascula e manté-lo
em posicdo quase horizontal, para inserir o
grupo culatra nas guias da béscula (fig. 35).

ADVERTENCIA! Ao puxar o obturador atrds a
biela deve posicionar-se na guia da mola recu-
peradora que se encontra no interior da bascula,
sendo que a montagem estd completa (fig. 36).
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9) Recue ligeiramente a cabeca da culatra e
insira a manette no orificio do obturador,
premindo-a bem (fig. 37).

10) Empunhar com uma mao o grupo coronha-
bascula-culatra e com a outra mao, agindo
sobre a manette, levar a culatra a posicio de
abertura até ficar preso (fig. 38).

ADVERTENCIA! Se a culatra ndo permanecer
preso, accione o botao lateral no sentido indica-
do pela seta (fig. 39) e repita a operacdo

Durante as sucessivas operagées o obturador
deve estar completamente junto e alojado na
bascula e permanecendo sempre na posicao de
abertura (todo para trés).

11) Montar o fuste no grupo cano-culatra intro-
duzindo-o no anel guia do cano (fig. 10) e
depois fazer com que adira a inclinacdo do
cano (fig. 41).

12) Segurar com uma mado o grupo coronha-
bascula-obturador, com a outra mao o
grupo cano-culatra-fuste, anteriormente
formado e, fazendo deslizar o fuste pelo
tubo do depésito, introduzir a extensdo da
culatra na bascula (fig. 42).
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13) Quando a extensdo do cano (culatra) estiver
em contacto com o obturador, alinhar com
precisdo o cano (alca de mira ou fita) com a
extensdo da linha de mira na béscula.

14) Com o culatrim apoiado no obturador e a
cabeca da culatra junto do mesmo, enfie a
fundo o cano na bascula, um estalo metali-
co ird indicar a correcta montagem do cano
(fig. 43).

ATENCAO! Assegure-se sempre que a extensio
do cano ndo bata na cabeca da culatra.

15) Apertar a porca do fuste no tubo do depési-
to e bloquear definitivamente todo o grupo
cano-culatra-fuste com alguma forga (fig.
44).

No caso de depésito curto mais extensao (depo-
sito em 2 pecgas), basta apertar a porca do fuste
para bloquear também a extensao.

ATENCAO! Antes de prosseguir, ler atentamente
as instrugdes “Extensdo do tubo do depésito”.

16) Introduzir o anel de uniao cano-tubo do
deposito no tubo do depésito (fig. 45) (ape-
nas com tubo de depésito comprido) até
encaixar no lugar e bloqued-lo nessa posi-
¢do apertando o respectivo parafuso de
fixacao (fig. 46).

ATENCAO! Durante esta fase de montagem,
manter as bordas extremas do anel ligeiramente
alargadas, de modo que possa ser introduzido
no tubo do depdsito sem o riscar.

17) Fechar o obturador da arma pressionando o
botao de comando do elevador (fig. 47).




ACESSORIOS E REGULACOES

Desmontagem e remontagem
das coronhas

Estdo disponiveis duas versdes de coronha com
curvatura fixa:

1) coronha com punho tipo pistola “Pistol Grip”
2) coronha telescépica

Desmontagem da coronha com punho
tipo pistola “Pistol Grip"” (fig. 48)

1) Pressionar a chapa de couce e, em simulta-
neo, puxa-la de baixo para cima (figuras 49-
50).

2) Com o auxilio de uma chave tubular de 13
mm, desapertar a porca da coronha acessivel
na parte posterior, depois de ter removido a
chapa de couce (fig. 51).

ADVERTENCIA! Ao remover a porca da coronha,
ter o cuidado de ndo perder a anilha elastica. Isto
pode acontecer facilmente, uma vez que a anilha
ja nao é retida pela porca (fig. 52).

3) Remover a coronha, extraindo-a do tubo da
mola recuperadora (fig. 53).
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Resmontagem da coronha com punho
tipo pistola “Pistol Grip”

1) Apontar a espingarda para baixo, montar a
coronha de modo que encaixe perfeitamente
no tubo da mola recuperadora (fig. 54).

2) Montar a plaqueta porta-zarelhos (fornecida
com a coronha “pistol grip”) na respectiva
sede, mantendo-a na posicao central (fig. 55).

ADVERTENCIA! Se estiver montada correcta-
mente, a coronha deve estar em contacto com a
parte posterior da bascula.

3) Introduzir a anilha eldstica na porca da co-
ronha e aparafusar a porca ao tubo da mola
recuperadora (fig. 55).

4) Pressionar com forca a coronha contra a
espingarda, aparafusando a porca da coronha
com uma chave de 13 mm (fig. 56).

5) Montar a chapa de couce, pressionando-a
com forca contra a coronha, de modo que
encaixe perfeitamente na sua sede (fig. 57).

ADVERTENCIA GERAL! Uma vez substituida a
coronha, certificar-se de que estd perfeitamente
fixada na bdscula. Apés ter disparado uma série
de tiros, verificar novamente todos os componen-
tes e, se necessario, voltar a remover a chapa de
couce e, com o auxilio de uma chave apropriada,
apertar mais a porca da coronha.
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Desmontagem da coronha telescopica
(fig. 58)

1) Pressionar o botdo de bloqueio (fig. 59) e fa-
zer recuar completamente a coronha (fig. 60).

2) Pressionar o botdo de bloqueio com maior
forca para remover a coronha (fig. 61).

3) Para desmontar o punho, desaparafusar a
porca de ajuste utilizando um saca-pinos com
5 mm de diametro (fig. 62).

4) Extrair o punho do tubo da mola recupera-
dora.

Remontagem da coronha telescopica

1) Para a montagem do punho, introduzi-lo no
tubo da mola recuperadora e apertar a porca
de fixacdo (figuras 63-64).

2) Montar a coronha telescopica (fig. 65), pres-
sionando com for¢a o botdo de bloqueio e,
em simultaneo, fazer deslizar a coronha pelo
tubo da mola recuperadora.
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Choke interior

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estdo completamente vazios!

(Ler atentamente as instrugoes de carregamento e
descarregamento da arma).

Os canos de chokes interiores sdo fornecidos
com varios tipos de chokes.

ATENCAO! Antes de utilizar a arma, certifique-
se sempre que o cano tem o choke correcta-
mente montado.

ATENCAO! O choke interior esti montado cor-
rectamente se nao estiver saliente na boca do
cano. Utilizar apenas chokes Benelli com com-
primento adequado a sede do cano.

Para mudar ou limpar o choke interior, proceder
do seguinte modo:

1) Desaparafusar o choke interior utilizando a
chave dentada especial fornecida com a arma
e desenfid-lo completamente da sede do cano
(fig. 66).

2) Se a rosca onde se encontra o choke no cano
estd muito suja, limpe-a.

3) Coloque na sede do cano o choke pretendi-
do, tendo cuidado de inserir aparte da rosca

do choke no interior do cano antes de o aper-
tar (fig. 67).

ATENCAO! O choke correctamente montado
nao deve sobressair da extremidade do cano.

4) Complete a montagem do choke apertando-o
com a respectiva chave (fig. 68).

ATENCAO! Antes de reutilizar a arma certifique-
se de ter tirado a chave da ponta do cano.

Antes de arrumar a arma por um periodo longo,
€ aconselhdvel limpar o choke assim como a
rosca do cano e lubrificd-los.

Todos os chokes Benelli estio marcados de
forma a facilitar a sua identificacao (fig. 69). As
marcas na parte frontal dos chokes permitem
um rapido reconhecimento do estrangulamento
mesmo quando montados nos canos.

MaRrcas ESTRANGULAMENTO SimBoLO ng:fmsn ®
| Full X NO
1] Improved Modified XX NO
11} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
111} Cylinder XXXXX OK

d

68]

A Marcas

B Simbolo




Extensao do tubo do deposito

Para as versdes de arma com tubo de depésito
curto estdo disponiveis, a pedido, kits de exten-
sdo do depésito para aumentar a sua capacidade.

Kit de 5 tiros

O kit de extensao de até 5 tiros inclui: uma porca
de fixacdo do fuste/cano com orificio de passa-
gem, uma extensao do tubo do depésito e uma
bucha para extensdo do depésito (fig. 70).

Kit de 6/7 tiros

O kit de extensdao de até 6/7 tiros inclui: uma
porca de fixacdo do fuste/cano com orificio de
passagem, uma extensdo do tubo do depdsito,
uma bucha para extensdo do depésito, uma
mola de depésito comprida e um conjunto de
anilhas de unido da extensdo ao cano (fig. 71).

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depésito estio completamente vazios!

(Ler atentamente as instru¢des de carregamento e
descarregamento da arma).

ATENCAO!

As operagdes descritas a seguir devem ser efec-
tuadas com cautela para evitar que a mola do
depdsito salte em alta velocidade.

Use sempre 6culos de proteccdo durante esta
operacao.

Se a mola do depésito escapar em alta velocida-
de, pode atingir os olhos ou outras partes do
rosto, provocando graves danos.

Use a mesma cautela durante a remontagem.

Para montar o kit de extensdo, proceder da
seguinte forma:

1) Desapertar completamente a porca do fuste e
retird-la do depésito.

)

Tirar o anel de retencdo da mola do depésito
da arma.

3) No caso de montagem do kit de extensio de
6/7 tiros, substituir a mola do depdsito pela
que é fornecida com o Kkit.

=

Fixar o kit de extensdao no tubo do depésito.

<

No caso do kit de extensdo de 6/7 tiros, mon-
tar o anel de uniao do cano-tubo do depési-
to, apertando o parafuso de fixacdo.

ADVERTENCIA! Aqueles que desejam utilizar
prolongamentos do tubo de depésito que ultra-
passem a boca do cano, deverdo utilizar cartu-
chos com poélvora de vivacidade tal a exaurir a
combustdo dentro do préprio cano, para evitar
que o calor e os gases do disparo danifiquem os
seus componentes.
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Regulacao da alca de mira

Se a regulacdo padrio de fébrica ndo atender as
necessidades de disparo individuais, é possivel
regular a linha de mira lateral e verticalmente.

Antes de efectuar qualquer intervencao na espin-
garda, certificar-se de que a camara de disparo e
o depdsito estio completamente vazios!

(Ler atentamente as instru¢des de carregamento e
descarregamento da arma).

A - Regulacio lateral da linha de mira

Para a regulacio lateral da linha de mira, prevista
na alca de mira, proceder da seguinte forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho,
actuar no respectivo parafuso (fig. 72) e regular a
posicdo da alca de mira no sentido desejado (des-
locar a alca para a esquerda para disparar mais a
esquerda, ou para a direita para disparar mais a
direita) fazendo referéncia as respectivas marcas
graduadas de alinhamento (fig. 73).

B - Regulagao vertical da linha de mira

Para a regulagdo vertical da linha de mira, previ-
sta na al¢a de mira, proceder da seguinte forma:

Com uma moeda ou a base de um cartucho,
actuar no respectivo parafuso (fig. 74) e regular
a posicdo da alca de mira no sentido desejado
(no sentido contrdrio ao dos ponteiros do relégio
“up” para disparar mais alto ou no sentido dos
ponteiros do relégio para disparar mais baixo),
fazendo referéncia as respectivas marcas gra-
duadas de alinhamento.

C - Regulacao lateral da linha de mira (fig. 75)

Actuar no respectivo parafuso e regular a posicao
da alga de mira no sentido desejado (deslocar a
alca para a esquerda para disparar mais a esquer-
da, ou para a direita para disparar mais a direita)
fazendo referéncia as respectivas marcas gradua-
das de alinhamento.

D - Regulagio vertical da linha de mira (fig. 75)

Actuar no respectivo parafuso e regular a posi-
¢do da al¢a de mira no sentido desejado (no sen-
tido contrario ao dos ponteiros do relégio “up”
para disparar mais alto ou no sentido dos pon-
teiros do rel6gio para disparar mais baixo),
fazendo referéncia as respectivas marcas gra-
duadas de alinhamento.
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MEPbI BESONMACHOCTU

BHUMAHUE: MPOCUM U3YYUTb HACTOALLEEE
PYKOBOACTBO NEPEQ HAYAJIOM
OKCMNYATALIMU BALLEIO PYXXbA.

MOMHUTE! MABHAA LIENb MEP BE3OMACHOCTU,
M3NOXXEHHBIX B HACTOALLEM PYKOBOZCTBE, -
NPU3BATb BJIAOENIbLIEB OrHECTPEJIBHOIO
OPYXXUA K OCTOPO>XHOMY OBPALLEHWIO C
HUM U HAMOMHWUTb, YTO OTBETCTBEHHOCTb
3A NPUMEHEHUE OFHECTPEJIbHOIO OPY>XUA
JIEXXMT HA TEX, KTO UM BJAOEET WU
NONb3YETCA.

1. BCEMOA [OEPXWTE PYXbE TONIbKO B
BE30MNACHOM HAMNPABJIEHUW.

Hukorna He HanpaenAnTe CTBOM
py>XbfA Ha cebA Un Ha opyrux foaen.
HeykoCHUTENbHO npuaepXuBanTech
3TUX MPaBu BO BPEMA 3apAXaHuA 1
paspaxxaHuna pYy>XbA. Mepen
Npou3BOACTBOM BbICTpena obpartuTe
BHMMaHMWe Ha TO, YTO HaxoauTcA 3a
uenbto. PyxelHble cHapAadbl MOryT
npeacTaBnATbL 0OnacHoOCTb Ha
pacctoAHun cBblwe 1,5 kM. Ecnu
CHapA4, Mpowén MWMO LUenu wim
npobun eé HackBo3b, y6eamuTecCh, YTO OH He HaHEC
paHeHNA YEMOBEKY.

2. BCEMOA OBPALUANTECb C PY)XbEM, KAK C
SAPAXXEHHbIM.

Hukorga He npepnonaraiTe, 4TO Balwe pPy>Xbé

paspsXeHo. EAMHCTBEHHO HaAéXHbIM crnocob

yOOCTOBEPUTBLCA B TOM, YTO PY>XXbE paspaXeHo —

9TO OTKPbITb 3aTBOP M OCMOTPETb MATPOHHUK Ha

npegmeT OTCYyTCTBMA B HéM naTpoHa.

Ecnn Bbl 0TCOEAMHWMAN 1 pacCHapAAVIN MarasuH,
3TO HE 3HAYMT, YTO PY>KbE PasPAXKEHO U HE MOXET
BbICTpeNMTb. [InA TOoro, YTobbl MPUBECTU PY>KbE B
6esonacHoe COCTOAHME HeObXoaMMO YaanuTb BCe
naTpoHbl U3 MarasuHa, OTBECTW 3aTBOp Hasan 1
OCMOTPETb MATPOHHMK Ha MpeameT OTCYTCTBUA B
HéM naTpoHa.

3. XPAHUTb OPYXWE B _ HALEXHOM U
HEOOCTYMNMHOM ANA OETEU MECTE.

Bnapgeneu pyxbA  OOMKEeH MNPUHATb  BCe
HeobxoaumMble  Mepbl  AnA  TOro, YTOObI
HECOBEPLUEHHONETHNE WU WHble MOCTOPOHHME
nvua He NonyYunn AOCTyNa K OpyXXuio.
B uenAx cBeneHnA K MAHUMYMY prcka
HECYaCTHbIX Cly4yaeB C y4acTuem
HECOBEPLLEHHONETHUX XpaHuTe
opyxve u 6oenpunacbl OTAENbHO B
3aKpbITbIX Ha KoY cefdpax. Beerna
VMenTe BBUAY, YTO NPUCNOCOBNeHmA,
npegHasHayeHHble anAa
npenoTBpaLleHnA Hec4acTHbIX
Cry4yaeB, Harmpumep HaBecHble 3aMKu
Ha PpyXb€ W 3arywKkd ANA NaTPoOHHUKA, He
rapaHTMpyloT OT  HECaHKLMOHWUPOBAHHOTO  USn
HeLeneBoro UCMonb3oBaHUA pPyXbA. XpaHuTe
OopyXue B CreumanbHOM CTanbHOM cemndie. ITO
camblii HaOE>XHbIN cnocob nsbexxaTb
MCMOMb30BaHWA PYXbA HE MO  Ha3HaYeHWo
HECOBEPLUEHHONETHAMU UM MOCTOPOHHUMM
nvuamm.

4. HUKOIOA HE CTPEJIAUTE B BOQY WM MO
TBEPAbIM NPEAMETAM.
Ctpenbba B Bogy, MO KamHAM WIu
WHbIM  TBEpAbIM  MOBEPXHOCTAM
YBEMMYMBAET PUCK pUKOLIETA WK
paspyLleHua cHapAga, YTo MOXeT

nosrne4yb nopaxeHune 6nuanexamx nnu

HenpeayCMOTPEHHbIX LieNei.

5. U3YUYUTE CnocobbI BE3OMNACHOIo
OBPALLEHMA C BALUMM PY)>XbEM. MOMHUTE,
YTO HANMUMYUE NPEOOXPAHUTEJIbHbIX
YCTPOUCTB HE 3AMEHAET HABbIKOB
BE30MACHOIO OBPALLEHNA C OPY)XUEM.

[nA npenoTBpalleHWs HecYacTHbIX CryyYaeB He
rionaraiTech UCKIMIOYUTENBHO Ha MPEAOXPAHUTENBHbIE
ycTpoiicTBa. KpaiHe BaXkKHO M3yuuTb M cobniopartb
npasuna 6e3onacHoro obpalieHa C  Balmm
opy>xxueM. Bonbluylo 4acTb HecqacTHbIX Cry4aeB
MOXHO MpefoTBpaTUTb, €CNN  HEYKOCHUTENbHO
NpUaePK1BaTLCA Mep 6e30MacHOCTM, U3NOXKEHHbIX B
HaCTOALLEM PYKOBOACTBE.

[nAa panbHenwero COBEPLUEHCTBOBaHMA BalUMX
HaBbIKOB MO MPaBUSTbHOMY MPUMEHEHWMIO OPY>XKWA
PEeKOMeHayeM MPOUTK CcreLmaribHbIA Kype obydeHna
noj, PyKOBOACTBOM OMbITHOrO WHCTPYKTOpa Mo
CTPEnKoBOMY Aeny.

6. PEKOMEHOALMU MO MPABUIIbBHOMY XPAHEHUIO
OPYXMWA.

XpaHute opyxwune TakMm 06pasom,
YTO6bI Ha €ro NOABWKHON cUCTEME He ‘w
ckannveanacb nbiib U rpAsb. Mocne . '
KaX[oro  BbIxoga Ha  OXOTy ‘
HEobXOAMMO  MOYUCTUTL  PYXKbE,

cneayA yKasaHWAM HaCTOALLEro pykoBoAacTBa. JTo
No3BOMUT NPenoTBPaTUTL MOABMEHUE KOPPO3WK,
NMOBPEXAEHWI CTBOIMA W CKOMMEHUA rPA3M, KOTOPble
MOryT BbI3BaTb 3aeP>KKu Mpu cTpenbbe B cambli
HenoaxoaALmIA MoMeHT. Mepen, Tem, kak 3apAanTb
PY>Xb€ OCMOTpUTE MATPOHHWK U yb6eauTech B €ro
YMCTOTE M B OTCYTCTBUM MOCTOPOHHMX NMPeaMeToB.
Hanuune  3arpAsHeHuid  unu MOCTOPOHHMX
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npeaMeToB B KaHare CTBOfa BO BpeMs BbicTpena
MOXET NpuBEeCTU K pa3pbiBy CTBOMA U NPUYNHUTD
TpaBMbl CTPENKY 1 OKpyatowmmM. Ecnvm Bo Bpemsa
CTpeﬂbﬁbI Bbl yClibllUNTe HeHopmaanbM 3BYK,
HEMEAJIEHHO MpeKpaTuTe CTpenbody, BKIOYUTE
npenoxpaHnTenb U paspaauTe py>kbe. OcmoTpute
KaHas CTBOfa U NaTPOHHMK Ha MPeaMeT Hanuums
MOCTOPOHHX MPEAMETOB, TaKUX Kak 3acTPABLUMIA B
KaHane CcTBofa CcHapAag Heno6poKadecTBEHHOro
WM HewTaTHoro 6oenpunaca.

7 UCNOJNIb3YUTE
BOEMPUMACHI.

Vicnonb3yiiTe TOnMbko 6oenpunackl 3aBOACKOrO
M3rOTOB/EHUA C HEUCTEKLLMM CPOKOM FOAHOCTU U
cooTBeTcTByloWme TpebosannAam CIP (EBpona u
apyrve ctpaxbl), SAAMI® (CLUA). YaocToBepbTech
B TOM, YTO Kannbp 1 TUMn nNaTpoHa COOTBETCTBYIOT
BaLlemy pyxbto. Kanubp ykasaH Ha CTBOMe pyxbA.
[puMeHeHne caMOCTOATENbHO 3apPAXEHHbIX U
nepesapaXeHHbIX MaTpoHOB MOXET Bbl3BaTb
NOBbILLEHHOE [aBfeHWe B rUnb3e U NpuMBeCTU K
paspbiBy €€ [OOHUa W [APYruM HexXenaresbHbIM
ABJIEHNAM, KOTOpbIE CMOCO6HbI MOBPEANTL PYXbE
1 HAHECTU YBEYbA CTPENKY MU OKPY KAIOLLMM.

TONbKO LUTATHBIE

8. BO BPEMA CTPE/IbBbl MOJIb3YUTECH
SAWUTHBIMM O4YKAMU N HAYLUHUKAMMW.

BepoATHOCTL MpopbiBa MOPOXOBbIX

rasoB WnM YacTuL MeTanna Bo BpeMA A
BbICTpena KpaiHe HW3Ka, Of4HaKO \ ’
HEOBXOAUMO YYNTLIBATb, YTO B 3TOM \_

crnyyae CTPefiok MOXET MonyynuTb

TAXENbIE TpaBMbl BMOTb A0 NOTEPU 3PEHMA.
MoaTomy BO Bpems CTpenbbbl pekoMeHAayeTcA
HafeBaTb BbICOKOMPOYHbIE 3aALUMTHbIE OYKMK.
Bknagbilum gnAa ywen wnu apyrve HanaéxHble

CpencTBa 3aluThbl MO3BONAIOT CHU3UTL BPEeoHOe
BO3/IEVCTBME 3BYKa BbICTPENa Ha opraHbl CIlyxa.

9. 3AMNPELWIAETCA 3ANA3UTbL HA [OEPEBbA,
NEPEJIA3UTb YEPE3 N3roPOAN UNN UHBIE
NPENATCTBUA C 3APAXXEHHbLIM OPY>XUEM.

MMepen Tem, Kak 3anesTb Ha Aepeso
WK Cne3Tb C Hero, a Takxe nepeq
NpeoaoneHeM N3ropoaeil, KaHas unm
OpYyrux npenATCTBUA  Heobxoaumo
13BfeYb MaTpoH U3 NaTPOHHMKA W
nocTaBuTb  PyXb&  Ha  MpeaoxpaHuTerb.
3anpellaeTca TAHYTb Py>XXbé Ha cebA 1 ToNKaTb UM
npyrvx nogein. MNepen Tem, Kak nepepaTtb Komy-
nmbo  Bawe  pyxbé, paspAauTe ero U
YOOCTOBEPbLTECH B OTCYTCTBUM NATPOHA B MarasuHe,
Ha NoTKe nojasatenA W B NaTPOHHWKE, 3aTeM, He
3aKpblBaA 3aTBOPA, Nepeaante py>ue. Hukoroa He
NpUHMManTe PyXbé OT KOro-nmbo, ecrm Bbl He
yBEpeHbl B TOM, YTO OHO Pa3pAXEHO, NPOBEpPEeHO
3pUTESbHO M Ha OLLYMb Ha NMPeAMET OTCYTCTBUA B
HEM MaTpoHOB, W, B N0H6OM crydae, 6epute pyxbe
TONMbKO KOIAA €ro 3aTBOP OTKPbIT.

10. HE [JOMYCKAWTE nNPUEMA MEPE[
CTPE/IbBON AJIKOTOfbHbIX HAMUTKOB
WA  NIEKAPCTBEHHBIX MPEMAPATOB,
CHWXAIOLMX CKOPOCTb PEAKLMU W
CMOCOBHOCTb K CAMOKOHTPOTIO.

He pacnusanTe ankoronbHble
HanUTKN BO BpemA cTpenbbbl. Ecnn
Bbl MPVHMMaeTe JeKapCTBEHHble
npenapaTtbl, CHUXatolWwme CKOpPOCTb
peakuunn 7] CrMoco6HOCTb K
CaMOKOHTPOSto, He H6epute B pyKu Opy>xue A0 Tex
nop, Moka WX BO3AENUCTBUE TOMHOCTBIO He
npekpaTuTca.

11. HE NEPEBO3WUTE 3APAXXEHHOE OPYXXUE.

Bcerna paspsaxaiite pyxbé nepen
TeM, Kak TNOoMecTWTb €ero B
TPaHCMOPTHOE CPeAcTBO (NMpy 3TOM
MaTPOHHMK W Mara3viH AOmMKHbl 6bITb
nycTbl). OXOTHUKM U CMOPTCMEHbI
[OMKHbl  3apAXaTb Opy>XWe TONbKO nocne
npuobbITUA Ha  MeCcTo  HasHayeHus U
HenoCpeacTBEHHO Mepef, Havanom CTpenbobl.
Ecnu Bbl oepxuTe py>Kbé B LenAx caMoobOopOoHbI,
TO OTCYTCTBME NaTpoHa B MATPOHHMKE MOMOXET
nsbexxatb Crny4yanHoro BbiCcTpena.

12. NPEAYMNPEXXOEHWUE O BO3AEMCTBUN CBUHLIA.

Bo BpemA paspAxaH1A 1 YNCTKU Py>XXbA, a Takke
npu obpaileHnn ¢ 6oenmpunacamn B MIIOXO
npoBeTprvBaEMoOM romeLleHnm MOXHO
NMOABEPrHyTbCA BO3AENUCTBUIO CBUMHLA W OpYrux
BeLLEeCTB, MarybHO BAMAIOLLMX HA OpraHbl AblXaHWs,
PenpoayKTVUBHYIO CUCTEMY W [pyrMe OpraHbl.
Bcerma HaxoouTecb B XOpOLLUO MpOBETPUBAEMOM
nomMelleHun. [locne KOHTaKTa C yKasaHHbIMW
BeLlecTBaMu 06A3aTeNIbHO MOMOWTE PyKU.

BHUMAHMUE: Bbl 06A3aHbI M3y4nTb U cobnoaatb
3aKoHOAATesNbCTBO Ballero rocynapcTaa,
perynupytoliee 060pOT, TPaHCMNOPTUPOBKY 1
NPYMEHEHNEe OPYXXKA.

MOMHUTE: 310 pyxbé npeacTtasnAeT onacHOCTb
[NA BaWen XW3HW 1 1A XXM3HW OKpy>KatoLmx. [Mpn
obpalleHn ¢ py>KbEM NPOABMANTE KpawHIo0
OCTOPOXHOCTb. HecuyacTHbIn cnyyai - Bcerga
pe3ynbTaT HecobniogeHnA Mep 6e3onacHoro
obpalLLeHnA C Opy>XUeM.
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Pabota aBTOMaTUKMN

HoBble nonyaBTomMatnyeckune pyxba “Benelli”
UMEIOT MEXaHW3M Mepe3apAnKM MHEPLMOHHOro
[EeNCTBUA, NCMOMNb3YOLLMIA KWHETUYECKYIO SHEPTUIO
OTAAYM OpPY>XMA MpPU  HEMOABUXKHOM CTBONE,
KOTOpanA B HaCcTOALLEee BPeMA ABMIAETCA CaMbIM
APKUM OT/IMYUTENbHBbIMU MPU3HAKOM Hallero
opyXuA.

Cuctema He Hy>XJaeTcA B MexaH3Mme ra3ooTsoaa
1 OTKaTe CTBOSA, @ UMEET UHEPLIMOHHYIO MPYXXUHY,
CcBOBGOAHO PACMONOXKEHHYHO MEXAY TENOM 3aTBopa
N NINYNHKON.

B MOMeHT BbicTpena 3aTBop (MIHEPTHOE Teno) NoA
BO3[ENCTBMEM OTAaYM PYXbA CMeLLaeTcA Bnepén
Ha 4 MM (3TO paccToAHWE MPOMNOPLUOHANBHO
MOLUHOCTWM MaTpoHa), CXWUMaA WHEPLMOHHYIO
npy>wHy. Mo 3aBepLueHnn asbl CXXaTuA NpyxmHa
pasvmaeTca, CMeLlaA Hasaz 3aTBOPHYO rpymnmny.
Mpy 3TOM NpPOUCXOAUT BLIGPOC WU OTpaxeHue
rnb3bl. 3aTeM HOBbIN NATPOH NOAAETCA Ha IMHUIO
3apAXaHuA M [OCbINaeTcA B NaTPOHHWK. Tpu
nocnegHue  OenNcTBUA  OCYLLECTBAAIOTCA MO
TpaguUMOHHON cxeme. >KeCTKOCTb  MPY>XWUHbI
OoTKanmbposaHa Tak, 4TOObl OTKpbITME 3arBopa
NPOUCXOAMNO Mocne TOro, Kak CHapAn MOKWHYIN
KaHan cTeona.

Mpyn aTOM perynupoBka B 3aBUCUMOCTU OT
MOLLHOCTU NaTpoHa He TpebyeTcA.

HapexxHoe 3anvpaHue KaHana cTeona npovcxoaut
6narogapA [ABYXYrNOPHOW MOBOPOTHOW JINYMHKE
3aTBOpa, KOTOpaA CnocobHa BblaepXuBaTh noboe
f[aBrieHne, NpousBoOAUMMOe B CTBOME MaTpoHOM
COOTBETCTBYIOLLEro Kanmbpa.

OTOT MpuHUMN, uMCnonb3yembii  ANnA  BceWn
aBTomaTunyeckon paboTbl OpyXuA, MNO3BONAET
1n36aBMTbCA OT HeydobCTB CUCTEM C OTKaToM
cTeona (Bvbpaumn CTBONa BO BpemsA BbICTPena,
NPUMEHEHUe perynMpoBOYHOrO Topmo3a AnA
MOLLHbIX MaTpoHOB, U T. A.), @ TakXe CUCTEM C

OTBOAOM rasoB (4acTaA oO4vMcCTKa rasoBOro
OTBepCTMA, noTepA MOLUHOCTW npu HavanbHou
CKOpPOCTM CBUHLIOBOro naTtpoHa ¢ oTpuulartenbHbiM
BO34ENCTBMEM Ha NPOAObHYHO cbopMy nbixa, a
TakXe BO3MOXHble fAedekTbl npu  NNoXux
noroaHbIX YCIOBUAX), nosesonAA co3gartb
COBpeMeHHOe 1 MOMHOCTLIO HaaeXHoe opy>xue.

HapnexHoe 3anvpaHue kaHana cTsona nponcxoanT
6naronapA [ABYXYMOPHO/ MOBOPOTHOI NUYUHKE
3aTBOpa, KOTOpan CNocobHa BblAEPXKMBATL Noboe
[aBreHve, MPOW3BOAMMOE B CTBOME MAaTPOHOM
COOTBETCTBYIOLLEro Kanmopa.

VY [apHO-CMYCKOBON MEXaHW3M, COBPEMEHHOW U
PEBOMIOLIMOHHON KOHLENUMM, UCTONb3yeT CUCTEMY
C nepemMeHHbIM npodunem, nO3BONAOLYIO
nonb3oBaTento B OO0 MOMEHT MPOU3BECTM
TOYHbIV BbICTPES, HE COBEpPLUAA PE3KMX ABUXKEHUI.
Ycunue cnycka  Bcerga  MOCTOAHHbIOE 1
KOHTPONVpyeMble, 6e3 X0rocToro npeasapuTenbHoro
XoAa WM HeoXXuAaHHoOro ocnabneHus, 4To
HECOMHEHHO MOBbILAET HAAEXHOCTb U 0ob6Lyo
ahcheKTUBHOCTb PYXKbA B LIENIOM.
CUHXPOHHOCTb, C KOTOPOW ABMXKEHWUA [BOMHOMO
3ybua cuennieHMA Kypka BO3[EWCTBYIOT Ha
cucTeMy nogadum — npu  MoMowWM  pblyara
BblbpackiBaTena naTpoHa 1 CTOMOPHOrO Bblpe3a —
obecneymBaeT HeCpaBHEHHYIO HaAEXHOCTb U
6e3onacHoOCTb.

OTtcekaTtenb MNaTpPoOHOB npepacTaBnAeT cob6oit
pblyar, ogHa CTOpOHa KOTOPOro BbICTYMaeT U3
HWKHEW 4acTu CTBOSIbHOM KOPOOKW, WU AOCTYreH
[NA yKasaTenbHoro nanbua.

B MomeHT BbicTpena 6oeBas  mpyxwuHa
nosopayMBaeT BBEPX pblyar BblibpacbiBaTens
naTpoHa, ocBoboxjan ero oT pblyara thukcaropa
nopasarens naTpoHOB, nocnenHui
noBOpaYNBaeTCA Mo YacoBOW CTpesike, No3BoNAA
BbIATV OOHOMY NMATPOHY 13 MarasvHa.

MaTpoH, pa3vellaacb Ha nopaBaTens, HaXXumaeT

Ha pbl4ar CbVIKcaTOPa nogasartend, nosopadusan
ero B MPOTMBOMONIOXXHOM  HamnpaBfieHUn U

npenATcTBysA,  Takum  06pa3om, nopadye
cnepytowero  natpoHa. [ogaBatenb  nog
BO34ENCTBMEM 3aTBopa nogHuMaeTcA

yCTaHaBnMBaeT NaTpoH nepepn NaTpPOHHUKOM.
O[pHOBPEMEHHO MpYXXMHA KypKa, NpuBeAeHHas BO
B3BEEHHOEe MONoXeHne, 0cBobOXAAeT pblyar
BblbpacbiBaTena naTpoHa, KOTOpbIV
BO3BpallaeTcA B UCXOOHOE  MONIOXEHue,
BO3[ENCTBYA Ha hukcaTop nopasaTena u Takum
06pa3oM, 6rokMpya nogadvy NaTpoHOB, HAXOAALLMX
B MarasuHe, OO Tex Mop, noka He 6yneT
npovssedeH cneaylowmin - BbicTpen.  Poiyar
BblbpacbiBaTena NaTpoHa MMeeT Ha BbICTynaloLLen
13 CTBOJIbHON KOPOOKM 4acTW XOPOLUO BUAVMYIO
KpacHyto TouKy. Koraa oHa BuaHa, Kypok B3BefeH
1 Opy>Xue rotoBo K cTpensbe.

[aHHaA KOHCTPYKUMA MO3BOMAET [AOCbiNartb
naTpoH B MNaTPOHHWK W3 MarasmHa BPYYHYHO,
ynpowiaeT 3ameH, naTpoHa B NaTPOHHMWKE,
obecrneunBanA ewe 6onee  ObiCTpyl MU
3(hPEKTUBHYIO Mofayvy npu aBTOMATUYECKOMN
nepesapAgke, a Takxe nossonAeT 6bICTPO
NpPOBEpUTb, B3BEAEH NN KYPOK Y OPY>XXUA U FOTOBO
M OHO K BbIcTpeny. bnarogapa BblicOkomy
Ka4eCcTBYy U3rOTOBNEHWA, PY>XXbe MOXeT paboTaTb €
O6LIMPHOW raMMoOW NaTPOHOB: OPUMVHANBLHOCTb
MHEPLUMOHHOTO  MpuHUMna  (OyHKLMOHMPOBaHMA
TpebyeT OT naTpoHa MWHUMYMa KWUHETUYECKOW
3HEeprun,  HeobXoaMMOW  ANA  BbINONHEHUA
nepesapaxkaHva B aBTOMaTUHECKOM PEXMME.
Vrny6neHHbI onbIT 6anmcTdeckon nadoparopum n

npakTU4eckve  UCMbITaHWA  MO3BOMMMM  Ham
onpenenvTb napameTpbl npaBuUnbHOMO
hyHKLMOHUPOBaHUA opy>wa, yCTaHOBVB

MUHAMArbHYIO BENMYMHY KUHETUHECKOM 3Hepruu,
BblpabaTbiBaeMon narpoHom Kan. 12, pasHon 265
KM, (3Ha4eHVA N3MEePEHHbIe Ha KpeLLepHOM CTBOME
Ha paccToAHNM 1 M OT AynbHOro cpesa).




MPEAYNPEXAEHUE:  benpbonHaa  paboTa
aBTOMaTUKW NpU  WUCMONb30BaHUM  MaTPOHOB,
pasBuBaoOLLNX MWUHUMaNbHO HO6X0AMMYIO
KUHTUYCKYIO 3HPruto, rapaHTupyTca npu OBLLEM Bc
py>bA H 60n 3500 rp AnA 12-ro kanubpa.

MpenoxpaHuTernb py>XbA

Ona BKJIIOYEHWA COBUHbTE KHOMKY
npepoxpaHUTenA creBa-HanpaBoO UMK cnpaBa
Haneso. [Npy ycTaHOBNEHHOM NpeaoxpaHuTerne He
AOMKHO ObiTb BUAHO KpacHoOe KOnbLoO,
yKasblBaiolliee Ha roTOBHOCTb PYXbA K cTpenbbe
(puc. 1-2).

3apaxaHue

Mepen Tem, Kak BbINONMHATDL Ntobbie onepauum ¢
Bawwum pyxbem ybegutecb B TOM, YTO
NaTPoOHHUK, MeXaHU3m mnojaa4YM W MarasvH
coBepLIeHHO nycTble! (BHMMaTensHo npoynTante
MHCTPYKLUMU MO  3apAXaHUIO WU pasprXaHuio
OopyXwnA).

BHUMAHME! nposepbTe, 4TO6bl KONMUYECTBO
naTpoHOB B MarasuMHe COOTBETCTBOBasno
npaBunam, [AeWCTBYIOLMUM B CTpaHe
WUCMNONb30BaHUA PYXXbA.

MopAanok 3apsXxaHuA

BHUMAHME! opyxue pomxkHO OblTb  Ha
npepoxpaHutene (cmotpu  “lpepoxpaHutesnb
pyXbA”) U CO B3BEAEHHbIM KYPKOM (4TOObI
Mo3BONMTL pbldary AepxxareriA naTtpoHa yaepkusarb
naTpoHbl B MarasviHe).

MPEAYNPEXAOEHUE: ana 6onblueit 6e30MacHOCTN

y6eautecb B TOM, YTO OpyXve Ppa3pAXKeHo,
OTKpbIB 3aTBOp. 3aTeM 3aKpouTe 3aTBOp.

1)

KpacHasa To4yka Ha pbldare oTcekarenA
mMarasuHa roBopuT 0 B3BeAEHHOM KypKe (puc.
3). OnA nepeBoga pblHara B YyKasaHHoOe
MOMOXeHe HaXXMWUTe Ha KHOMKY 3aTBOPHOW
3aepPXKKU, OTKPOUTE U 3aKpOiiTe 3aTBop (puc.
4).

C 3aKpbITbIM 3aTBOPOM U B3BEAEHHbLIM KYPKOM
NepeBepHUTE pyXbe U HanpaBbTe CTBON
BHU3.
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3) BcrtaBbTe naTpoH B marasvH (puc. 5) o ero
huKcaLumm orpaHnuMTenemM narpoHa (puc. 6).
[MoBTOpPUTE OMEpaumio A0 MOMHOMO 3apAXKaHuA
maraauHa.

BHUMAHMUE! 3apAxaHue wmarasuHa [OOSNXXHO
BbINOMHATLCA CO B3BEAEHHbIM KYPKOM, 4TOObI
NMO3BOSIMTb OrPaHNYUTESNIIO MaTpoHa YAepXuBaTb
naTpoHbl B MarasuHe.

Py>xbe elle He MOXET CTPenATb, eCnv He JocCnaTh
naTpoH B MaTPOHHUK [ENCTBYA, Kak OnucaHo
nanee:

1) OTKpoWTe 3aTBOP U, yaepXMBasA ero B 3TOM
MOMOXEHWW, BCTaBbTe MaTPoOH B MaTPOHHUK
yepes OKHO Bblbpoca rnb3abl (puc. 7).

2) OTnycTuTe 3aTBOP, KOTOPbIN AOLNET NaTpoH
B MaTPOHHMK 1 3anpeT kaHan cTeona (puc. 8).

BHMUMAHUE! Bo BpemA 3TUX oriepauuin — paxe
ecnn opyXwe YCTaHOBJIEHO Ha MpeaoXpaHvTenb
(cmotpu “IpepoxpaHutenb pyxbA”) - cnepyeT
HanpaBnATb CTBOJ B 6€30MacHyt0 CTOPOHY.

Tenepb py>xbe 3apfA>XKeHo. YcTtaHosuTe
npenoxpaHnTenb B MOMOXEHNE BbICTPena, CMeCTUB
npenoxpaHvTenb (CTaHOBUTCA BUAMMbIM KpacHoe
KOJIbLIO).

3ameHa naTpoHa

(OnepauMA  BbINOMHAETCA C  PYyXXbeM,
YCTaHOBJIEHHbIM Ha NpeAoXpaHUTenNb - CMOTPU
“MNpepoxpaHuTenb pyXbA” - U CO CTBOJSIOM,
HanpasBfieHHbIM B 6€30MacHyI0 CTOPOHY).

CyliecTByeT ABa BapuaHTa WU3BeYeHVA naTpoHa
N3 NaTpPOHHMKA N ero 3aMeHbl.

A) PyyHOe JocbinaHvue HOBOrO MaTpoHa;

B) lNpu nomowwm oTcekaTenA marasuHa.

A) Py4yHoe pocbinaHue naTtpoHa (3ameHa Ha
naTpoH, He NOCTYNaoLMIA N3 Mara3vHa)

1) Ynpute npuknag B 6epo, OTKpolTe 3aTBOP, U
M3BMIEKUTE NaTPOH M3 NaTpoHHKKa (puc. 9).

2) BnoxwTe narpoH B rb30BbIBOAHOE (pPUC. 7)
OKHO, OTNYCTWTE 3aTBOp.

B) [puBegeHue B pelcTBMe  pblyara

BblbpacbiBaTenA naTpoHa (3ameHa Ha MaTpoH,

nocTynarwLwmin 13 MarasvHa)

1) VYnpute npuknag B 6e4po, OTKpoWTe 3aTBOP, U
V3BMEKUTE NaTpoH U3 NaTpoHHUKa (puc. 9).

2) HaxmnTe Ha oTcekaTenb MarasuHa, 3aTem
OTNYCTUTE PYKOATKY 3aTBopa W [ownuTe
NaTpoH B NaTPOHHMK.




Pa3ps>xaHue opyxua

(Py>xbe pomkHO ObITb MOCTaBfeHO Ha
npepoxpaHuTenb - cmoTpu “lNpepoxpaHutenb
PYXbA’, cTBON HanpaBneH B 6e3onacHyto
CTOPOHY).

[inA paspAxaHna py>KbA:

1) MNocTaBUTb pyXXbe Ha nNpeaoxpaHUTenb U
BPYYHYKO OTKPbITb 3aTBOP (PUC. 7): U3BNEKNUTE
W yaanute U3 py>kbA MaTpoH, HaXoAALWMICA B
naTpoHHKKe (puc. 9).

2) OTnycTuTb PyKOATKY 3aTBOpa, CONPOBOAVB €€
PYKOW, W BEpHYTb 3aTBOP B 3aKpbiToe
nonoxewwve (puc. 8).

3) MNepeBepHYTb OpyXue W, HaxXumaa Ha
nopgaeatefls MaTtpoHOB  BHW3,  HaxaTb
yKasaTenbHbIM NasbleM PyKu Ha pbiyar
OorpaHN4UTENA NaTpoHa C nepeaHen CTOPOHbI
(puc. 10).

4) TaTpoHbl, Haxo4AWMeCA B Maras3vHe, OOuH 3a
OpyruMm BbiNagyT Ha nafgoHb (puc. 11); 4To6bI
BblHUMaTb NaTPOHbl MO OAHOMY creayeTt
Kaxapll  pa3  Haxumatb Ha  pblyar
orpaHu4uTens naTpoHa.

MPEAOYNPEXOEHUE: opyxue MoxeT 6biTb
paspAXeHO TakXxe MnyTem MnoBTopa onepauuu,
onucaHHOM B MyHKTe B paspena: “3ameHa
naTpoHa’

HeuncnpaBHocTU 1 crocobbl
yCcTpaHeHuA

Mepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepauvmn
¢ Bawum pyxbem ybeautecb, 4TO NaTPOHHUK,
MexaHM3M nofayM U MarasuH COBEpLUEHHO
nyctble! (BHMMaTenbHO NpounTanTe MHCTPYKLMM
MO 3apAXKaHIO 1 PaspPAXaHUIO OPYXKA).

Ecnu BbicTpena He NPOUCXOAUT:

1) MpoBepbTe npepoxpaHUTenb: €cnv OH
BK/IOYEH, CAOBWHbTE KHOMKY B MOMOXEHWe
BbICTpena.

2) Y6éeputecb, 4TO MNaTpOH HaxXoAUTCA B
naTpoHHuke. Ecnu Heobxoaumo, pownute
naTpoH B NAaTPOHHUK, cneayAa NHCTPYKUUAM Nno
3apAXaHuto (cTp. 125).

3) MonHocTbio pa3pAauTe pyXXbE, NpoBepbTe
coctoAHne YCM. Ecnm Heobxoaumo,
nposeanTe ero YUCTKY U CMasKy

[aika ueBbA

Cpa3y »>xe nocne nmnepBbiXx BbICTPEsNOB
HeobxoaMMo 06A3aTeNIbHO YOOCTOBEPUTLCA B TOM,
4TO ranWka LUEeBbA MPOYHO 3aBMHYEHA U
MOJIHOCTbIO (PMKCUPYET CTBOM Ha CTBOMLHOM
Kopobke.
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MaTpoHbI

Camo3sapapgHoe pY>Xbé Benelli npu
(hYHKUMOHNPOBAHUM UCTOMNb3YeT KUHETUHECKYIO
3HEPruto OTAAYN OPYXKA.

Cneanyetr Bcerga WMCMNosib3oBaTb NaTpPOHbI,
rapaHTupyowue [OCTaTOuYHbIA OTKaT pAnA
MOSIHOCTbIO aBTOMaTU4eCcKon nepesapAanku.

MPEAYNPEXAEHUE: B Havane ucnonb3oBaHWA
HOBOTIO Py>XbA MOXET 6blTb HEOOXOOAUM KOPOTKWIA
rieproz NpUTUPKY, Nepes TeM, Kak Opy>Kune HauyHeT
XOpOLLO paboTaTk faxe ¢ nerkumm apagamu. Mpu
Hanu4Mm Npobnem ¢ hyHKLUMOHNPOBaHWEM CrieayeT
OTCTPENATL ANA 06KaTKM TPY MU YETbIPE KOPOBKM
NaTpoOHOB CO CTaHAAPTHbLIM 3apAA0M.

Ucnonb3yembie NaTpoHbI

[onyckaeTcA WCronb3oBaHUe TOMbKO MaTPOHOB
MakcMmanbHOW AnvHoW 58 MM (Mpu  AnvHe
naTpoHHuka 2 3/4” - 70 mm) v 66 mm (npy anvHe
naTpoHHuka 3” - 76 MM), C 3aBasibLOBKON TuMa
“3akpyTka” unu “3Bé3go4Ka’; CHapAXEHHbIe Kak
CBUHLIOBOW, TaK ¥ CTaslbHON Apobbto.

Komnanua “"BeHennu  Apmu"  pekomeHayeT
MCMONb30BaTh CTBOMbI C NMPULENBHON NaHKoM AnA
cTpenbbbl Apobblo M cneunanbHble MyneBble
cTBonbl (slug) anAa cTpensbbl nynei. HactoAwana
pekomeHZauMA He  HOCMT  06A3aTenbHOro
XapakTepa, HO € BbINONHEHWE NO3BONAET AOCTUYb
onTMMasbHbIX 6anMCTUYECKUX NoKasaTenen.

BHUMAHUE! Hukorga He ucnonb3ynTe naTpoHbl
[ANHa KOTOPbIX NPEeBbIaeT AIMHY NaTPpoHHUKA!

HecobniogeHue paHHOro npaBuna MOXeET
NpUBECTU K Cepbe3HbIM MOCNEeACTBUAM, KaK
ANA CTpenKa, Tak U ANA OPYXUA.

Pyxba Benelli He TpebyoT  Kakou-mbo
perynupoBkv  Anf  MCrONb30BaHNA  /H06bIX
MaTpoHOB.

OpHako cnegyeT Bcerga Mcnonb3oBaThb
naTpOHbI, rapaHTUPYIOLLME AOCTaTOYHbIW OTKaT
ANA aBTOMaTU4eCKOW nepesapAnKu (CM. CTp.
124 PaboTa aBTOMAaTUKM).

Bce pyxxbAa Benelli npoxogAT ucnbiTaHUA Ha
npoyHocTb € paBneHuem B 1370 Gap Ha
HaumoHanbHOM wucnbITaTeNbHOM CTeHAe B I
fappoHe Bantpomnua (Bpeluus).

Texobcny>xmBaHue

Mepepn Tem, Kak BbINONHATL Nto6ble onepauuu
¢ Bawum pyxbem, ybegutecb B TOM, 4TO
MaTPOHHUK U MarasuH COBEPLUEHHO nycTbie!
(BHUMaTenbHO MpoynTanTe UHCTPYKUMIO MO
3apAXKaHWIO U Pa3pAXaHUIO OPYXKWA).

M3-3a Heobbl4aiHON MPOCTOTbI KOHCTPYKLMK 1
6narogapA TwWaTesnbHOMY noabopy MaTepuarnos,
py>xbA Benelli He TpebytoT 0co6bIX MepONpUATHIA
no Texo6CNyXXMBaHMIO.

PekomeHAyeTcA BbINOMHATL CriedytoLlee:

1) 0BblYHYIO O4MCTKY CTBOJIA Nocne CTpenbobl;

2) nepuwoaMYecKy cmasblBaTb U yaanATb rpAsb U
MOCTOPOHHME  npeAMeTbl U3 ydapHo-
CrMyCKOBOrO MexaHu3ma.

3) CHATb, OYUCTUTb U CMa3aTb 3aTBOp;

4) [inA ny4Lwe COXpaHHOCTU OPYXXUA PEKOMeHayeTCA
[epkarb CMasaHHbIMM YacTu, NoABepraroLmeca
aTMocthepHbIM BO3LENCTBUAM.

MPUM.: Bce CTBOMbI BHYyTPU XPOMUPOBaHbI.

MPUMEYAHUE: onA O4YMCTKU CMEHHOIO YoKa U
ero mMecTta Mnocagku BHUMATESNIbHO W3Y4UTb
naparpac “CmeHHble Yoku’, cTp. 138.

OnAa yxoma 3a npouumy AeTanaMu OpyXuA
(ODepeBAHHAA W MOMMMEpPHaA NloXa, UBETHOE U
KamynaxxHoe NoKpbiTne) KomnanuA “"Benennn”
pekomMeHAyeT MCronb3oBaTh MpefHa3Ha4YeHHble
[ONA 9TOro COocTaBbl, NPy 9TOM crnepyeT usberarb
nonajaHuA Ha MOBEpPXHOCTb BbllleyKa3aHHbIX
netaneil mMacen, copepXXalux opraHuyYeckue
pacTBopuTeNIA U APYrUX  XUMMUYECKMUX
peakTUBOB, CMOCOGHbIX  BbI3BaTb  UX
paspylueHue Unu nopuy.

Pa3bopka opyxuna
(AnA obcny>kmBaHMA N YNCTKMN)

Mepepn Tem, Kak BbINOMHATL Ntobble onepauum ¢
Bawum pyxxbem, ybeautecb, 4TO MAaTPOHHUK U
Mara3vH COBEepLUEHHO nycTbie!

(BHMmaTenbHO  npounTadTe  MHCTPYKUMKM  NO
3apAXKAHUIO U Pa3PAXAHUIO OPYXXKA).
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Mopapok pa36bopku

1) OcnabuTte BUHT xomyTa MarasuHa (puc. 12),
PasBECTU YaCTV HWXKHEro MONyKombLa, CHATb
XOMYT (MMeeTCA TONMbKO Yy MOAENEN C ASMHHbIM
Mara3mHOM Unn YANMHUTENeM).

BHUMAHME! BO Bpemsa CHATWA OepXuTe cnerka

pasBeneHHbIMN HapyXXHble Kpad KombLa Takum

06pa3om, 4To6bl OHO He ConmpuKacanoch ¢ TPYOKo

marasuHa.

2) TonHOCTBIO OTBUHTUTbL raMKy LeBbA LIEBbA U
CHATb ee C TPy6Ku marasuHa.

B mogensx pyxei ¢ KOPOTKOM TPyOKOW marasvHa
W yanuuuTenem (Mara3vH COCTOUT U3 2 YacTeli),
npu OTBUHYMBAHMN T[aliKu LEBbSl CHUMAaeTCs
TaKk>XXe v yannHnTe lb.

BHUMAHMUE! npex e, 4eM Ha4nHaTb BbIMONHeHVe
oriepauun, crnefyeT BHAMATENbHO U3Y4nTb pasaen
VHCTPYKLMK “Y ANuHUTENb TPY6KU MarasmHa’

3) BosbMuTE py>XKbe OOHOW PYKOM, a APYroi pyKoii
oTKponTe 3aTBop (puc. 13). Ecnm 3atBOp He
dumKepyeTcA B OTKPbITOM  MOMOXEHWM,
HaXKMUTE Ha KHOMKYy OTcekaTenA Maras3viHa,
KaK MoKasaHO CTpenkon, W MNoBTOpUTE
orepaumio.

4) [epxa ooHON PyKON pyxbe, Apyroi pykon B3ATb
y3er CTBOM-LIeBbE, 1, NMOTAHYB Briepes, NOMHOCTLIO
OTCOEAVHUTb €ro  OT CTBOMbHOW  KOPOOKM,
npoaBsuran BAOMb TPYOKM MarasuHa (puc. 14).

5) OTCOeaMHUTb LieBbe OT y3na KaseHHUK-CTBOS,
CHAB €ro C HaMpPaBAOLLIEro KorbLia cTeona (puc. 15).

6) YoepxuBanTe PyKOATKY 3aTBopa U
OAHOBPEMEHHO  HaXXMUTE Ha  KHOMKY
3aTBOPHOW 3aflePXKKU, [aB 3aTeM MeAsIeHHO
NPOABMHYTBLCA Briepen 3aTBopy [0 cToropa
(puc. 16 n 17).
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7) WsBnekuTe pyKOATKY 3aTBOpa (puc. 18).

8) BblHbTEe 3aTBOpP W3 CTBOMBHON KOPOOKW,
NpoABVHYB ero Briepes, (puc. 19).

9) CHumuTe chukcaTop 6oiiKa ¢ 3aTBOpa, MOMHA
0 HeobxoaMMOCTU yaepXuBaTb 60eK u ero
npy>uHy (puc. 20).

10) UsBneknte 60ek 13 3aTBopa BMecCTe C €ro
npy>XXuHoW (puc. 21).

11) UsBnekute HanpasnAloWwmn BKNaablILL
FINMUHKM 3aTBOpa (pUC. 22).

12) VI3BneknTe NUYUHKY 3aTBOpa (puc. 23).

13) CHMMUTE MHEPLIMOHHYIO MPYXXUHY 3aTBOpa
13 rHesga (puc. 24).

24]
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14) BblHbTE U3 CTBOMIHON KOPOOKW LIMNUIIbKY

chmKcaLum yaapHo-CrnycKoBOro MexaH13ma,
TOMKasA ee creBa WM crpaBa BbIKOOTKOW
(pvic. 25).

15) HaxkmmuTte Ha KHOMKy dhukcaropa noaasarena

naTpoHOB U CHUMUTE, NPOTanKuBaA Brepes,
yOApPHO-CNYCKOBOW MexaHu3Mm (puc. 26).

Py>Xbe nonHoCTb0 pa3obpaHo; AeTtanu, KoTopble
TpebytoT TLaTeNlbHOW NMPOBEPKM U YUCTKW, TENepb
pasobpaHbl.

Cb6opka pyxba

[nA npaBunbHOW COOPKWU py>XbA, AEACTBYyWTE B
yKa3aHHOW NocnenoBaTenbHOCTU:

1)

BosbmuTe y3en npuknag-cTBonbHas kopobka
N HOXXMUTE Ha KHOMKY 3aTBOPHOWN 3aAepXKW,
OfHOBPEMEHHO BCTaBNAA MOSTHOCTbIO
CO6paHHbI yaapHO-CNYCKOBOM MexaHU3M co
B3BEZIEHHbIM KYPKOM B CTBOJbHYIO KOPOOKY
Takym 06pa3om, 4TOObl OH Crerka BbICTynarn
OTHOCUTENBbHO KOHEYHOrO TMOMOXEHWA Mocne
cbopKK; 3aTeMm crerka oTBeauTe Hasan (puc.
27) BeCb y3en yaapHO-CMyCKOBOrO MexaHu3ma
[0 ynopa C 3aAHel 4acTbio CTBOMbHOM
KOpO6KM, MPOBEPAA, YTOObl HUXKHAA YacTb
yOapHO-CMYCKOBOrO MexaHW3ma coBnana c
HUXXHEN YacTbio CTBOMBHON KOPOOKH (puc. 28).
BctaBbTe cnpaBa wnu cnesa  WIAWIbKY
cukcaumm yaapHoO-CrMyCcKOBOro MexaHu3ma
(puc. 29).

B3ATb 3aTBOP M BCTaBUTb B €ro OTBEPCTUE
VHEPLIMOHHYI0 NPYXXUHY (puc. 30).
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BHUMAHMUE! npoBepbTe, 4YTO WHEpUMOHHasA
Mpy>XnHa 3aTBOpa HaXoAUTCA MEXAY NUYUHKON
3aTBOpa M camMMM 3aTBOPOM, AJS1A TOro, YTOObI
nsbexartb Crly4alHOro BbICTpena BO BpemA
3aKpbITUA 3aTBOpA.

4) YcTaHOBMTE JIMYMUHKY B TEno 3areBopa Tak,
4TOObI OTBEpPCTHE Ha ee CcTebne coBnaaasno ¢
npopesblo camoro 3arsopa (puc. 31).

NMPEAYNPEXAEHUE: HaknoHHble MOBEPXHOCTU
Ha cTebne NNYMHKKU, He AOSMKHbI 6bITb BUAHbI,
KOrAa OHa yCTaHOBMIEHa B TeNo 3aTBopa.

5) BcTaBbTe HanpaBnAOLLMIA BKNAAbIL JIMMUHKN
B OTBepcTue, umeloweecA B cTebne,
NpoMycTUB ee Yepe3 Mpopesb 3aTBopa (pwc.
32).

BHUMAHUE! pucka Ha Topue HanpasnAoLero
BKnapplla AomkHa 6blTb coocHa 3aTBopy (puc.
32).

6) BcTaBbTe 60€K € ero Npy>KMHOM B OTBEPCTVE
3aTBopa (puc. 33).

BHUMAHUE! ybeautecb B TOM, 4YTO Npy>XuHa
60oMKa ycTaHoBeHa.

7) BcTtaBbTe (hukcarTop 60iika B OTBEpCTUE Tak,
4TO6bI OH 6noKMpoBan 6oek (puc. 34).

8) Bo3bmuTE NpUKnag co CTBOMBHOM KOPOOKOW W,
nepXxa B TOPWU3OHTaNbHOM  MOMIOXEHUH,
BCTaBbTe 3aTBOpP MO HanpasfawwmMm B
CTBOMbHYO KOPOOKY (puc. 35).

MPEAYNPEXOEHUE: xBocTOBUK 3aTBoOpa
[O/DKeH  HaxoguTbCA  Haj — HampasnAawoLlen
BO3BPATHOM MPYXXUHbI (pyc. 36).




9) Cnerka oTBeauTe 3aTBOpP Ha3af W BCTaBbTe
PYYKy B rHe3[0 Ha 3aTBOpe, HaXkas [o
KOoHua (puc. 37).

10) B3ATb B OgHY pyKy NpuUKNag-cTBOSibHaA
Kopobka-3aTBop B cbope, a apyroii pykomn
oTBeAUTE 3aTBOpP B KpailHee 3ajHee
nonoxeHve 1o ero oukcaumm (puc. 38).

MPEAYNPEXOEHWE: ecnun  3atBop  He
huKcupyeTcA B 3TOM MOSNOXKEHMU, HAXKMUTE Ha
pblyar oTcekatens marasvHa, B HarpaBneHuu,
yKasaHHOM cTpenkon (puc. 39), u nostopute
ornepaumio.

Bo Bpems nocreayrwmx onepauuii 3aTBop
[OIIXKeH BbITb MOMHOCTHIO COBPaH 1 pasmeLLeH B
CTBO/IbHOM KOpO6Ke, ocTaBascb Bcerga B
OTKPbLITOM MOSIOXKEHUM (MMOSHOCTHIO HA3as).

11) 3akpenuTb LieBbe Ha y3Ne CTBOM-Ka3eHHUK,
YCTQHOBMB €ro Ha HanpaBnsAlolee KomnbLo
cteona (puc. 40), Takum 06pa3oM, 4Tobbl OHO
NSIOTHO NpuUnerano K Hemy (puc. 41).

12

B3ATb opHOW pykoW y3en npuknaa-
cTBONIbHAA KoOpobKa-3aTBoOp, a [Apyron -
y3en CTBOJS- Ka3eHHMK-LeBbe, COOpaHHbI
paHee, rMocrne 4ero, HaaeB LEBbe Ha TPyoKy
marasuHa, BBECTU BbICTYM CTBOJLHOW My(pThbI
B CTBO/bHYIO KOPOOKY (puc. 42).
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13) Mocne Toro, Kak BbICTYMN CTBOSIbHOW MyhTbl
6yneT HaxoAWTbCA B HEMOCPeACTBEHHOM
KOHTaKTe C 3aTBOPOM, credyeT BbIPOBHATb
CTBON (UMK WM NnaHKy) OTHOCUTESIbHO
BbICTYMNaloLWENn YacTu NuMHWKM npuuena Ha
CTBOSbHOW KOPOBKe.

YpoctoBepuTtbCA B TOM, 4TO BbICTYN
CTBOMbHON My(OThbl ONMpaeTcA Ha 3aTBop, a
NYMHKa 3aTBOpa HaxoAMTCA B Bbipese
BbICTyna  CTBOMbHOW  MydThl,  3aTem
3HEprMyHbIM [ABUXEHWEM BCTaBWUTb CTBOM B
CTBObHYIO KOPOOKY. MeTannmyeckuin wen4ok
CBUAETENLCTBYET O MPaBWUIbHOM OrKcaLmm
CTBOMa B CTBOMbHOM KOPOobKe (puc. 43).

BHUMAHUE! Y6eomtecb B TOM, 4YTO BbICTYMN
CTBOSIbHOM My(pTbl HE YMUPAETCA B JINYMHKY
3aTBopa.

15) TwaTenbHO 3aBUHTUTL FalKy LUeBbA Ha
Tpybke MarasvHa Takum 06pas3om, 4YTOObI
OKOHYaTenbHO 3abnokupoBaTb BeCb y3en
CTBOS-Ka3eHHUK-LieBbe (puC. 44).

B monensx pyxxe#t ¢ KOPOTKOMN TPyOKOW marasnHa

C yanuHuTenem (Mara3nH COCTOUT U3 2 4acTen),

npy  3aBUHYMBAHUM  KOMMayka  KPEnieHus

6/IOKMPYETCA TakxXe 1 YA/TMHNTESb.

BHUMAHMUE! nepen Tem, Kak npuctynutb K
BbINOSHEHUIO OMepaunn, crnegyeT BHUMATENbHO
M3y4nTb pasgen MWHCTpyKuun “YpanuHutenb
TpPy6KM marasuHa’’

14

=

16) lMpoTAHYTb coeauHUTENIbHOE KOJbLIO CTBOMAa-
TPy6KM MarasvHa no Tpybke MarasuHa (puc. 45)
(Tonbko B MOmenAx C AAVHHOW Tpy6Kom
maraayiHa) [0 crieLManbHOro rHesa, nocne Yero
3abnoknpoBaTb €ro B 3TOM  MOSIOKEHUM,
3aBVHTUB KPEneXHbIn BUHT (puc. 46).

BHUMAHME! BO BpemAa npoBeaeHUs yKa3aHHOW
onepauuu c60pKu nepxute cnerka
pasBefeHHbIMM Hapy>XHble KpaA Kombua TakuM
obpasom, 4TOObl MpU HageBaHUM Ha TPyoKy
marasuHa OHO He comnpuKacasnoch C HeM.

17) 3akpbiTb 3aTBOP OPY>KWA, HAKAB HA KHOMKY
3aTBOPHOW 3afepXKu (puc. 47).

£ G




MpuHaaneXHOCTU U perynupoBKu

YcTtaHOBKa 1 oTcoeanHeHune
npuknaga

Py)Kbé KOMMNfeKTyetcA oAHuUM U3 AOBYyX
NPUKNafoB ¢ NOCTOAHHbIM NOrméom:

1) npuknaa c nucToneTHol pykoATkou “Pistol
Grip”
2) pa3pBWKHOW Npuknag

OTcoeaAnHeHUe NpuKnaaa ¢ NMCTONETHON
pYKOATKOM (puc. 48)

1) OTmenuTb 3aTbIbHUK MpUKIiaga, CMecTvB
€ro BBEPX W OOHOBPEMEHHO MOTAHYB Ha cebA
(puc. 49-50).

2) lMpn nomowm TOPLOBOrO Krto4a Ha 13 MM
OTBMHTUTb BWHT MNpuKnaga [foctyn K
KOTOPOMY  OTKpbIBAeTCA MOCMe  CHATWA
3aTblbHMKa (puc. 51).

BHUMAHUE: npu oTaeneHMn  npuknaga
nosaboTbTecb TOM, 4TOOGbl He nNOTepATb
MPY>KUHHYIO0 Waiby. OTO MOXET NIErKO Cry4uTbCA,
TaK Kak Lwanba 6orbliue He yaepXKUBaeTCA rankomn
(puc. 52).

3) OTpenuTb NpyKnaa, CHAB ero ¢ HanpasnAtoLLen
TPYOKM BO3BPATHOW NPY>KUHBI (purc. 53).
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YcTaHOoBKa npukiaga € MNUCTONETHON
PYKOATKOM

1) HanpaBuTb CTBON Py>XbA BHW3, MOMHOCTHIO
HajeTb npuknag Ha TPyoGKy BO3BpaTHOWA
NPY>XUHbI (puc. 54).

2) BctaButb naacTuH4aTyto aHTabky
(noctaBnAeTcA BMEcTe C NpuKIagom) B
COOTBETCTBYlOlEE [HE340, MoMmecTuB eé
CTPOro Mo UeHTpy (puc. 55).

BHUMAHUE: npu npasunbHou cHopke Mmexay
NpVYKNaaom 1 3a4Hen 4acTblo CTBOMBHON KOPOOKU
He [0MKHO 6bITb 3a3opa.

3) HapeTb npy>vHHYIO Wawiby Ha BUHT NpuKnaga v
BBUHTWTb BWHT MpukKnaga B Tpybuatyio
HanpassIAIOLLYIO BO3BPATHOMN MPY>XWHbI (pUC. 55).

4) TMpwxaTb NpuKnag K CTBOSIbHON KOpOOKe,
3aTAHYTb BUHT NpuKnaaa Koyom Ha 13 (puc.
56).

5) BcTaBWTb  3aTbiNMbHWK B Npuknag u
3achyKCMpoBaTh ero CUMbHLIM HaxaTem (puc.
57).

OBLWMUE YKA3AHUA: nocne 3ameHbl npuknaga
YOOCTOBEpbTEChb B TOM, YTO OH MJIOTHO npuneraet
K CTBOMbHOM Kopobke. CpenaB HECKONbKO
BbICTPENOB, MPOBEpPbTE MNOTHOCTb COEAVHEHWA
BCex yactel. B cnyyae HeobxoammocTu
OoTCcoeauHuTe 3aTbl/IbHUK WU MOATAHUTE BUHT
npuKnaga npy noMoLLM cneLmanbHoro Knoya.
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OTcoeAuHeHWe pa3aBUKHOrO NpuKnaaa
(puc. 58)

1) Haxatb Ha KHOMKy chukcaTtopa npuknapa
(prc. 59) M NONHOCTBLIO pPa3ABYHYTHL NMpUKNan
(puc. 60).

2) Haxatb Ha KHOMKY ¢hukcaTopa npuknaga c
66NbWNM YyCUNMEM 1 OTAENUTL NpUKNag (puc.
61).

3) [AnA OTCOeAMHEHWA NUCTONETHOW PYKOATKM
OTBUMHTUTb  KPYITyl0 ravky npu nomoLum
BbIKONTOTKM AvameTpoM 5 mMm (puc. 62).

4) CHATb MNCTONETHYIO PyKOATKY C HaNpaBnAtoLLein
TPYy6KM BO3BPATHOW MPY>XKUHBI.

YcTaHoBKa pa3aBMXXHOro npuknapa

1) YcTaHoBUTE MUCTONETHYIO PYKOATKY, HageB eé
Ha HampasnAwLlylo TPybkKy BO3BpaTHOMN
MPY>KVHbI U 3aTAHUTE 3aXKUMHOE KOMbLIO (puc.
63-64).

2) YcTaHoBUTE pas3gBWdKHOWM npuknag (puc. 65).
[lnA STOro0 CUNMBbHO HAXKMUTE Ha KHOMKY
chukcaTopa, OAHOBPEMEHHO HafeB NpUKnaa Ha
HanpasnALLYyH TPYOKY BO3BPATHOW MPY>KUHBbI.
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CMeHHble YOKU

Mepen Tem, Kak BbINOMHATb Nto6ble onepauumn
¢ Bawum py>xbem, y6eauTech, YTO NaTPOHHUK U
Mara3uH CoBepLUeHHO nycTbie!

(BHMMaTenbHO  M3y4nTe  MHCTPYKUMM MO
3apAXaHUIO 1 PasPAXaHNIO OPYXKA).

CtBonbl € BHYTPEHHUMWN YOKaMun UMEeKT B
KOMMNEeKTe YOKU C Pa3fIn4HbIMU CY>XEHUAMMU.

BHUMAHME! nepen ctpenb6oii Heobxoaumo
y6eauTbCcA, 4TO B CTBOJIe YCTaHOBIEH
COOTBETCTBYIOLLUI YOK.

BHUMAHME! npaBuUNbHO YCTaHOBJIEHHbI
BHYTPEHHUA YOK He [OIDKEH BbICTynaTb U3
AynbHOro cpesa cteona. Monb3yiTech TONLKO
CMEeHHbIMM YoKamu npousBoacTBa Benelli ¢
AJIVHOW, coOTBETCTBYIOWEN Bawemy cTBony.

[nA Toro, 4To6bl 3aMEHUTb UM O4YUCTUTb CMEHHbIN
YOK BbIMOMHATE CreayoLlee:

1) BbiBEpHMTE 4HOK, MCMOMb3yA CrneunasnbHbIN
Kniou, umelowminca B KOMMNMEKTe pyXbA, U
MOMHOCTbIO U3BMEKWTE ero U3 cTeora (puc. 66).

2) Ecnwu pesbba B CTBOME 3aCOpeHa, 04MCTUTE ee.
3) BHOBb ycTaHOBWTE BHYTpb CTBOMa Tpebyembiii

YOK pe3bboBO CTOPOHOWM K Ccpe3y CTBOMa
(pvc. 67) 1 NNOTHO 3aTAHMTE ero.

BHUMAHMUE! NpaBuibHO  YCTaHOBJIEHHbI
BHYTPEHHUA YOK He [OMXeH BbICTynaTb U3
[yNbHOTO cpesa cTBoNa.

4) MnoTHO  3aTAHMTE  YOK  Mpu
CrneLmanbHoro kioya (puc. 68).

noMoLLM

BHUMAHME! nepen Tem, Kak wucnonb3oBaTb
opy>xue, ybeamTech, YTO KoY BbIHYT U3 CTBOMA.

lMepen Tem, Kak MOMEeCTUTb PYXKbE Ha XpaHeHNe Ha
AO/rniA eproa BpeMeHu, PEKOMEHAYEeM npoBECTU
OYUCTKY CMEHHOrO 4YoKa U BHYTPEHHe! pe3b0Obl
cTBona.

CwmeHHble 4Yoku Benelli npomapkupoBsaHbl ana
6bicTpoit naeHTUbnkaumm (puc. 69). Haceuku Ha
nepefHeil 4aCcTU Ka)K[AOro 4oka MO3BOMAIT
6bICTPO onpegennutb BeJIMYUHY CY)XXEHUA, He
BbIKpYy4MBasn ero.

CTANIbHAA

HACEHKM CYXEHVE OGOIHAMEHME = ot
| Full X NO

1] Improved Modified XX NO

1} Modified XXX OK
1 Improved Cylinder XXXX OK
1 Cylinder XXXXX OK

A HACEYKM B OBO3HA4EHUE




YanuHutenb Tpy6kKu marasuHa

[nAa mopenen opyxvmA € KOPOTKOW Tpybkon
Mara3uHa no OTAeSlbHOMy 3aKady MOCTaBMATCA
KOMMIEKTbI yANVMHUTENER marasuHa,
YBEMYMBAIOLLME €70 BMECTUTENBHOCTb.

KomnnekT Ha 5 naTpoHoB

KoMMAeKkT yanvHuTena, Ha 5 naTpoHOB, BKIOYAET:
OfHY raMKy CTBOMa, WMEIOLYl0 CKBO3HOE
OTBEpPCTVIE, OAVH YANUHUTENb TPYGKU MarasvuHa v
OfiHy 3arnywWKy YANMHUTENSA MarasuHa (puc. 70).

KomnnekT Ha 6/7 naTpoHOB

KomnnekT yanuHutensa, Ha 6/7 naTpoHOB,
BK/MlOYaeT: oaHy raWkKy CTBONa, MWMEoLLyo
CKBO3HOE OTBEPCTME, OAVH YAJIMHUTENb TPYyOKu
marasuHa, OfHy 3arfnywky YyAJvMHUTenA
marasuHa, oaHy AJSIMHHYIO NPY>XUHY MarasvHa v
OOVH XOMYT COEAMHEHVA YOJMHUTENA CO CTBOJIOM
(puc. 71).

MNepen Tem, Kak BbINOMHATL Nto6ble onepauumn ¢
Bawumm pyxbem, y6eauTechb, YTO NaTPOHHUK U
MarasvuH COBEpLUEHHO nycTble!

(BHUMaTeNbHO  M3y4nTe  WMHCTPYKUMM MO
3aPAXKAHMIO U Pa3pAXaHKIO OPYXKKA).

BHUMAHUE

OnucaHHble panee onepauMyM  [OJKHbI
BbINONMHATLCA CO BCEeMUW Heob6xoauMbIMM
NPeAOCTOPOXKHOCTAMMU C TEM, YTOObI M3bexxaTb
pacnpAMNeHnA NPY>XHbI Mara3uHa v ee BbineTa
U3 PYXbA.

Bo BpemA 3TOil onepauuu Bcerga cnegyet
HaAeBaTb 3alMUTHbIE O4YKMW.

Ecnu npy)xmHa marasvHa BbIIIETUT, OHa MOXEeT
nonactb B [flasa WNM ApyrMe 4Yactu nvua u
HaHeCTU cepbe3Hble TPaBMbl.

Mpu cbopke cnepyeTt cobniopgatb Te XKe mMepbl
NpeaoCTOPOXXHOCTMH.

[InA MOHTaXKa KoMMnneKTa Yo MHUTENA BbINOMHUTD
cnegytowme OEencTBuA:

1) TonHOCTBIO OTBUHTUTB railKy CTBOMa U CHATb
ee C MarasuHa.

2) UsBneub 13 pyxbA uKcupylowee KosbLio
NPY>XWHbl Mara3uHa.

3) [nA ycTaHOBKM KOMMMEKTa YASIMHUTENA Ha
6/7 NaTPOHOB 3aMEHNTb MPYXXUHY MarasuHa Ha
MPY>XUHY, UMEIOLLYIOCA B KOMMNIIEKTE MOCTaBKy.

4) 3aBVHTUTb KOMMMEKT YANIMHUTENA Ha Tpybke
mMarasvHa.

5) Tpu MCnonb3oBaHUN KOMMNNEeKTa yanMHUTENsa Ha
6/7 naTpoHOB, YCTaHOBWTb XOMYT, 3aBUHTUB
KPEene>XHbliA BUHT.

NMPEAYNPEXAEHUE: B cnydae wvcnonb3oBaHnA
yANUHUTENen Tpy6Ku marasuHa, BbIXOAALMX 32
LynbHbIA cpe3 cTBona, Heobxoaumo ybeamuTbcA B
TOM, 4YTO TMPUMEHSAIOTCA NaTPOHbl C MOPOXOM,
CnocobHbIM AOropeTb BHYTPU CTBOMA, 4TOObI
npefoTBPaTUTL MOBPEXAEHNE KOMMOHEHTOB MoA
BO34ENCTBMEM Tenna v rasa, obpasytomxca npu
BbICTpene.
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PerynupoBka uenuka

Ecnu crtaHpapTHas 3aBoackaA KanmbpoBKka, He
COOTBETCTBYET uHAMBWUAYaNbHbIM I'IOTpGGHOCTFlM
CTpenka, MMmeeTcA BO3MOXHOCTb OTperynmpoBatb
Kak BOKOBYIO, TaK 1 BEPTUKASIbHYIO JIMHUM npuyuena.

Mepep Tem, Kak BbIMOSHATL No6ble onepauuu ¢
Bawwum pyxxbem, yb6eautecb, YTO NaTpoOHHUK U
Mara3uH COBepLUeHHO nycTbie! (BHumarensHo
M3y4nTe UHCTPYKLUMM MO 3apAXKaHuio 1 pasprxXxaHuo
OPY>XMA).

A - TopusoHTanbHanA perynvpoBKa Liesiuka

[nA perynvpoBKM LenuKa Mo ropusoHTaMu,
HeobXoaMMO BbINOMHUTBL Crieayowme AeiCTBUA:

[py NOMOLLM MOHETbI UM paHTa rnMb3bl, NOBEPHYTH
creuyanbHbId BUHT (pUC. 72) U OTperynupoBarb
rnonoXxeHve uenvka B TpebyeMoMm HanpaseHuu
(cmMecTUTb Lienvk Bneso, Ana cMeteHna CTI BneBo;
CMEeCcTUTb Lenuk BrnpaBo, AnA cmelleHuA CTI
BrpaBo, CBEPAACH MPW 3TOM C COOTBETCTBYHOLLMMU
rpagyvpoBaHHbIMM METKaMM BbIPaBHUBAHWA (pUC.
73).

B - BepTukanbHaA perynupoBKa Lenuka

[nA perynupoBkM Uenuka, Mo BepTvKany,
HeobXoaMMO BbINONHUTL Crieayowme AecTBUA:

Mpy nomowwy MOHEeTbl MAM  paHTa TUnb3bl,
NOBEPHYTb CreuuanbHbli BUHT (puc. 74) un
OTperynmpoBaTh MOMOXeHNe Lienmka B TpebyeMom
HanpaeneHnn (B HampaeneHWW MNPOTUB HacoBOM
cTpenku “BeBepx; anA cmewennAa CTI BBepx; B
MPOTUBOTONOXKHOM HarnpaeneHnn, AnA CMeLLeHnA
CTIM  BHM3, cBepAACb nNpu  9TOM  C
COOTBETCTBYIOWMMM TPaAyVPOBaHHLIMA MeTKamu
BbIPaBHMBAHUA.

C - [opusoHTanbHaA perynupoBKa Lenuka
(puc. 75)

MoBepHUTE cneumanbHbIA BUHT 1 OTPEryNNpynTe
romnoXeHue Lerka B TpebyeMoM HampaBneHun
(cmecTWTb Uenuk Bneso, AnA cmelleHna CTI1
BI1IEBO; CMECTUTb LieNIMK BMpaBo, AJIA CMeLIeHnA
CTIN BnpaBo), CBEPAACL C COOTBETCTBYOLMMMN
rpagyvipoBaHHbIMM METKaMM A71A BbIpaBHUBaHNA.

D - BepTukanbHaA peryfnvupoBKa Lenvka
(puc. 75)

MoBepHWTe cneuuanbHbIA BUHT U OTPErynnpyinTe
NomnoXeHve Lenvka B TpebyeMom HanpasneHu (B
HanpasneHu MpPOTWB YacoBOW CTPENKU “BBEpX;
ana cvewenna CTI BBepx; B NPOTUBOMNOIOKHOM
Hanpasnennn, anAa cmewenna CTIM BHKS),
CBEpAACh C COOTBETCTBYIOLLMMY rpaAyvpOBaHHbLIMU
MeTKaMM [J1A BblpaBHVBaHWA.

73]
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Parti di Ricambio

Per ordinare i pezzi di ricambio ¢ indispensabile precisare il calibro, il modello e la matricola.
1 codici elencati sono riferiti alle rispettive tavole ricambi.

Spare Parts

To order spare parts you must specify the gauge, the model and the serial number of your shotgun.
Part numbers here listed refer to respective drawings.

Pieces de Rechange

Pour commander les pieces de rechange il est indispensable de préciser le calibre, le modéle et le matricule du fusil.
Les codes énumérés ci-apres se réferent aux tables de rechange respectives.

Ersatzteile

Bei der Ersatzteilbestellung miissen das Kaliber, das Modell und die Seriennummer der Waffe angegeben werden.
Die aufgefiihrten Artikelnummern beziehen sich auf die Ersatzteilzeichnungen.

Piezas de Recambio

Para encargar las piezas de recambio es indispensable precisar el calibre, el modelo y la matricula.
Los cédigos alistados se refieren a las respectivas tablas de recambios.

Pecas Sobressalentes

Ao pedir as pecas é indispensavel indicar o calibre, o0 modelo e o nimero da arma.
Os codigos assinalados referem-se a respectiva tabela de pecas.

KaTtanor 3an4yacTteun
[nA 3aka3a 3an4yacTtei HeO6X0AMMO yKa3aTb Kanubp, Moaesnb U CepUitHbIi Homep.
nepequcneuuble KOAbl OTHOCATCA K COOTBETCTBYIOLWMUM UNNOCTPALUUAM 3anacHbIX yacted.
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Cod.

001C
008A
007A
277)
045)
005C
009C
011
010L
003A
004A
243F
021)
022A
0028
019A
020A
018A
017C
076L
016)
014B
013
012A
0778
023A

Descrizione

Assieme guardia
Pistoncino
Molla

Molla

Perno

Dente agganciamento
Grilletto

Molla

Rullino

Boccola

Molla

Rosetta

Molla

Perno

Cane

Dente arresto
Perno

Molla

Elevatore

Leva discesa cartuccia
Bussola
Guardia
Bottone sicura
Spina elastica
Molla

Perno

Description

Trigger guard assy
Plunger
Spring
Spring

Pin
Disconnector
Trigger
Spring
Trigger pin
Cap

Spring
Washer
Spring

Pin

Hammer
Stop tooth
Pin

Spring
Carrier
Cartridge drop lever
Pin bush
Trigger guard
Safety button
Retaining pin
Spring

Pin

Description

Groupe sous-garde
Piston

Ressort

Ressort

Axe

Dent accrochage
Détente

Ressort

Goujon

Bague

Ressort

Rondelle

Ressort

Axe

Chien

Dent d'arrét

Axe

Ressort

Elévateur

Levier descente cartouche
Bague

Sous-garde
Bouton siireté
Goupille élastique
Ressort

Axe

Beschreibung

Abzugsgruppe
Faihrungsstift

Feder

Feder

Stift

Kupplungszahn
Abzug

Feder

Abzugsstift
Fihrungsbuchse
Feder
Unterlegscheibe
Feder

Stift

Schlagholzen
Verschlusssperrzahn
Stift

Feder

Ladeldffel
Patronenfreigabehebel
Buchse
Abzugshiigel
Handsicherungsknopf
Spannstift

Feder

Stift

Descripcion
Grupo guardamonte
Piston

Resorte

Resorte

Eje

Diente de enganche
Gatillo

Resorte

Espiga

Casquillo

Resorte

Arandela

Resorte

Eje

Martillo

Diente da parada
Eje

Resorte

Elevador

Palanca descenso chartucho
Casquillo
Guardamonte

Bot6n seguro

Espiga eldstica
Resorte

Eje

Designacao
Grupo guarda-mato
Pistao

Mola

Mola

Eixo

Dente de seguranca
Gatilho

Mola

Eixo

Copo

Mola

Anilha plana

Mola

Eixo

Cao

Dente do elevador
Eixo

Mola

Elevador

Cut-off

Bainha
Guarda-mato

Botdo de seguranca
Eixo

Mola

Eixo

Hasganue

Brok YCM

CrakaH

MpyxwHa

MpyxuHa

LWTnept

Lllentano
CycKoBOIA KPIOYOK
MpyxuHa

Ocb

CrakaH

MpyxwHa

LLlait6a

MpyxwHa

LWrnpr

Kypok

3y6 3apepXKu
LTt

MpyxwHa
MMonasarens

Pblyar oTcexarens marasuHa
Brynka

Kopnyc YCM
KHonka npegoxpaxutensa
3nacTuYHbIA WTndT
MpyxwHa

LWrnpr
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Cod.

024C
0258
037A
026C
0271
029)
039A
038)
040A
036A
165A
035A
034A
033)
0318
030C
028A

Descrizione

Assieme otturatore
Percussore

Molla

Otturatore parziale
Biella

Perno

Perno

Molla

Spina

Molla

Assieme testa di chiusura
Spina

Estrattore

Molla

Perno

Manetta di armamento
Perno arresto

Description

Bolt assy
Firing pin
Spring

Bolt, partial
Link

Link pin

Pin

Spring

Pin

Spring
Locking head assy
Pin

Extractor
Spring
Locking pin
Bolt handle
Retaining pin

Description

Groupe obturateur
Percuteur

Ressort

Obturateur partiel
Bielle

Axe

Axe

Ressort

Goupille élastique
Ressort

Groupe téte de fermeture
Goupille élastique
Extracteur

Ressort

Axe

Manette d'armement
Axe arrét

Beschreibung

Verschlusssatz
Schlagbolzen
Feder
Verschlussblock, partiell
Verbindungsstange
Drehstift
Arretierbolzen
Feder

Spannstift

Feder
Verschlusskopfsatz
Spannstift
Auszieher

Feder

Drehstift
Spannhebel
Fixierstift

Descripcion
Grupo obturador
Percutor

Resorte

Obturador parcial
Biela

Eje

Eje

Resorte

Espiga eldstica
Resorte

Grupo cabeza de cierre
Espiga eldstica
Extractor

Resorte

Eje

Maneta de armado
Eje

Designacao

Grupo obturador
Percutor

Mola

Bloco culatra parcial
Biela

Eixo

Eixo

Mola

Eixo

Mola

Grupo cabega culatra
Eixo

Extractor

Mola

Eixo

Manette de armamento
Trogo final

Hasganue

3aTBOpHaA rpynna
Y BapHuk

MpyxwHa

Teno 3arsopa
XBOCTOBYK 3aTBOPa
LWTndpr

Wrupr

TMpyxuHa

Wrupr

TMpyxuHa

BoeBan nuunHka B chope
LTndpr
BoibpacbiBatens
MpyxuHa

LWtnepr

PykoATka 3aTBOpa
CronopHblil WTngT
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23
24
25
26
27

Cod.

053A
052A
150W
166Y
050B
049D
190Y
0548
286G
147Y
127C
256)
259)
258)
253
255)
254)
257)
126)
128C
1285
260N

133G
066G
131G
132G
146G

Descrizione

Dado

Rosetta elastica

Piastrino serraggio calcio

Assieme tubo guida molla

Vite
Tubo guida molla

Assieme rilancio otturatore

Molla

Spessore deviazione
Spessore piega
Assieme tacca di mira
Vite

Molla

Molla

Anello diottra

Vite

Supporto

Perno

Piastrino

Vite

Vite

Guida attacco
cannocchiale

Boccola

Tubo serbatoio
Anello battuta tenone
Anello

Cappellotto

Description

Nut

Spring washer
Locking plate
Recoil spring tube assy
Screw

Recoil spring tube
Light load assy
Spring

Cast shim

Drop shim

Rear sight assy
Screw

Spring

Spring

Rear sight aperture
Screw

Elevation platform
Pin

Plate

Screw

Screw

Telescope guide

Bushing
Magazine tube
Ring

Seal ring
Fore-end follower

Description

Ecrou
Rondelle élastique
Platine d'arrét

Groupe tube guide ressort

Vis
Tube guide ressort

Ressort

Epaisseur déviation
Epaisseur pente
Groupe cran de mire
Vis

Ressort

Ressort

Bague cran de mire
Vis

Elévateur

Axe

Plaguette

Vis

Vis

Guide fixation lunette

Bague

Tube du magasin
Bague

Bague de rétenue
Capuchon

Beschreibung

Mutter

Sprengring
Schaftbefestigungsplatte
Federfiihrungsrohrsatz
Schraube
Federfiihrungsrohr

Feder

Descripcion
Tuerca

Arandela eldstica
Plaguita

Grupo tubo guia resorte

Tornillo

Tubo gufa resorte biela
Groupe relancement obturateur Einheit fiir leichte Schrotvorlage Grupo alojamiento obturador

Resorte

Schaftzwischenstiick (Schrénkung) Espesor desviacion
Schaftzwischenstiick (Senkung) Espesor variacion

Kimmesatz
Schraube

Feder

Feder
Kimme-Diopterring
Schraube
Kimme-Diopterhalterung
Stift

Platte

Schraube

Schraube

Fihrung
Fernrohrhalterung

Fiihrungsbuchse
Magazinrohr
Verbindungsring
Ring
Befestigungskappe

Grupo alza
Tornillo

Resorte

Resorte

Anillo dioptra alza
Tornillo

Soporte dioptra alza
Eje

Plaguita

Tornillo

Tornillo

Guia enganche visor
(carril weaver)

Casquillo

Tubo almacénr
Anillo tope patilla
Anillo

Capuchén de fijacion

Designacao
Porca
Anilha mola

Kit queda coronha metdlico

Grupo tubo mola
Parafuso

Tubo mola recuperadora
Grupo bloco culatra
Mola

Espesura desvio
Espesura queda

Alca regulavel
Parafuso

Mola

Mola

Diopter da alca de mira
Parafuso

Base de apoio

Eixo

Placa

Parafuso

Parafuso

Regua de fixagdo
de miras opticas

Copo

Tubo depdsito
Anel limitador
Anel

Porca do fuste

Hasganue

[avika

3nacTuyHan wwarba
KpenéxHan nnactiHa
Y3en B03BP. NPYXWHb!
But

Tpy6Ka BO3BPATHON MPYXVHbI
Ynop XBOCTOBMKA 3aTBOPa
TMpyxuHa

MpocTaBka 0TBOAA
lpocTaska norvba
Y3en uemka

Bunt

MpyxwHa

MpyxuHa

[fuonTp

Bunt

OcHoBaHue Lienvka
LWTndpr
OrpatuduTensHan
Byt

Bunt

KpoHLuTeitH

CrakaH

Marasux
OnopHoe KonbLio
Konbuio

[aitka LeBbA
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28

Cod.
064A

29 065G

30
31
32
33
34
35
36
37

38

39

40
4
42
43
44
45
46
47
48
49
50
51
52

057B
058)
0508
0158
064C
066C
068C
144C

145C
241C

069C
067C
093F
166C
052)
050)
049)
0183
054G
055C
075)
558)
559)

Descrizione

Molla

Cappellotto

Leva fermo cartuccia
Molla

Perno

Perno

Molla

Tubo serbatoio lungo
Tappo

Prolunga tubo serbatoio
(lunga)

Prolunga tubo serbatoio
(corta)

Assieme anello unione
tubo serbatoio

Assieme cappellotto
Anello

Anello elastico

Assieme tubo guida molla
Seeger

Tappo

Tubo guida molla biella
Anello elastico

Molla

Perno

Ghiera

Vite

Description

Spring

Follower

Carrier latch

Spring

Pin

Pin

Spring

Magazine tube (long)
Plug

Magazine tube extension
(long)

Magazine tube extension
(short)

Magazine tube retaning
ring assy

Retaining cap assy
Ring

Elastic ring

Recoil spring tube assy
Circlip

Plug

Recoil spring tube
Spring ring

Spring

Pin

Ring nut

Screw

Pulsante leva fermo cartuccia Cartridge stop latch button

Description

Ressort

Capuchon

Levier d'arrét cartouche
Ressort

Axe

Axe

Ressort

Tube du magasin (long)
Bouchon

Prolongement tube magasin
(long)

Prolongement tube magasin
(court)

Groupe anneau d'assemblage
tube magasin

Groupe capuchon
Anneau

Bague élastique

Groupe tube guide ressort
Seeger

Bouchon

Tube guide ressort bielle
Bague élastique

Ressort

Axe

Bague

Vis

Beschreibung

Feder

Zubringer
Magazinsperrklinke
Feder
Befestigungsstift
Befestigungsstift
Feder

Magazinrohr (lang)
Verschluss

Magazinrohr-Verlingerung
(lang)

Magazinrohr-Verlingerung
(kurz)

Verbindungsringsatz
Magazinrohr

Kappensatz

Ring

Federring
Federfiihrungsrohrsatz
Seegerring

Verschluss
Riickholfederfiihrungsrohr
Federring

Feder

Stift

Nutmutter

Schraube

Bouton levier d'arrét cartouche Magazinsperrklinke-Taste

Descripcion

Resorte

Capuchén

Palanca bloqueo cartucho
Resorte

Eje

Eje

Resorte

Tubo almacén (largo)
Tapén

Prolongacion tubo almacén
(larga)

Prolongacion tubo almacén
(corta)

Grupo anillo unién
tubo almacén

Grupo capuchén

Anillo

Anillo eldstico

Grupo tubo gufa resorte
Seeger

Tapdn

Tubo gufa resorte biela
Anillo eldstico

Resorte

Eje

Virola

Tornillo

Botdn de palanca blogueo cart.

Designacao

Mola

Copo

Travdo depdsito

Mola

Eixo

Eixo

Mola

Tubo de depdsito comprido
Copo

Hasganue

MpyxwHa

Tonkarenb narpoHa
OrpaHuyuTenb narpoHa
TMpyxuHa

LWrupr

LWTndpr

MpyxwHa

Tpybka marasvHa (anuHHaA)
3arnyluka TpybKi MarauHa

Extensdo do tubo do depdsito Yanusutens Tpy6ku Marasura

(comprida) (BMUHHbIiA)

Extenso do tubo do depdsito Yamsutens Tpy6ku marasuxa
(curta) (KopoTKwit)

Grupo anel de unido Xomyr

tubo do depdsito

Conjunto porca faitka LieBbA B cOope
Anel KonbLio

Anel eldstico Vripyroe KonbLio

Grupo tubo mola V36N B03BPATHOM MpyXUHbl
Seeger CronopHoe KonbLo

Copo 3arnywka

Tubo mola recuperadora
Anel eldstico

Mola

Eixo

Porca

Parafuso

Botdo do travdo do depdsito

Tpyoka BO3BPATHO/ MDY XMHb!
Ynpyroe KonbLo

MpyxwHa

LWTnpr

Mnockan raitka

Byt

KHonka orpaiyuTena narpoxa
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Cod.

047)
046)

045)
168)

172)
042C
071A
127N
259N
035A
110F

my

113
074)
073)
213G
0448

Descrizione

Perno

Molla
(camera 3"- Magnum)

Perno

Corpo espulsore
(camera 3"- Magnum)

Ribattino

Tacca di mira
Grano

Tacca di mira
Molla

Perno

Mirino

Piastrino

Dado autobloccante
Sfera

Molla

Strozzatore interno
Mirino

Description

Pin

Spring

(3"- Magnum chamber)
Pin

Ejector frame

(3"- Magnum chamber)
Retaining rivet

Rear sight

Grub screw

Rear sight

Spring

Pin

Front sight

Protection guard
Self-locking nut

Cap retaining ball
Spring

Internal choke

Front sight

Description

Axe

Ressort
(chambre 3”- Magnum)

Axe

Corps d'éjecteur
(chambre 3”- Magnum)

Rivet

Cran de mire

Grain

Cran de mire
Ressort

Goupille

Guidon

Plaque protection
Ecrou autobloquant
Bille d'arrét du capuchon
Ressort

Choke intérieur
Guidon

Beschreibung

Stift
Feder

Descripcion
Eje
Resorte

(Patronenlager 3"- Magnum) (cdmara 3"~ Magnum)

Stift
Auswerfergehduse

Eje
Cuerpo expulsor

(Patronenlager 3"- Magnum) (camara 3”- Magnum)

Befestigungsniete
Kimme
Gewindestift
Kimme

Feder

Stift

Korn
Kornschutzplatte
Komnbefestigungsmutter
Kugel

Feder
Wechsel-Choke
Korn

Roblén de fijacion
Alza

Tornillo prisionero
Alza

Resorte

Espiga

Mira

Plaquita

Tuerca autobloqueante
Esfera

Resorte

Choke interno
Mira

Designacao

Eixo

Mola

(cdmara 3"- Magnum)
Eixo

Ejector

(cdmara 3"- Magnum)
Rebite

Alca de mira

Grao

Alca de mira

Mola

Eixo

Ponto mira

Protector de mira
Porca auto-bloqueante
Esfera

Mola

Quick interior

Ponto mira

Hasganue

LWrupr

TMpyxuHa
(natpoHHuk 3" - Magnum)

LWTuepr

Kopnyc otpaxarena
(naTpoHHuk 3” - Magnum)

3aknénka

Llennk

BuHT anA uenuka
Llennk

MpyxuHa

LWTndpr

MyLka

HamywHuk
CaMOKOHTpALLAACA raika
Lapnk

MpyxuHa

[lynsHoe yCTpoicTBO
MyLka
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Cod.

160C

1517
075C
063C
083C
2655
062C
061C
3955
004A
1085
224N
178
0755
169G
135G
136G
134G
169G

Descrizione

Assieme calcio Pistol Grip

Calciolo in gomma
Anello

Piastrino

Impugnatura

Assieme calcio telescopico
Vite autofilettante
Calciolo in gomma
Gommino extracorsa
Molla

Pulsante

Grano

Impugnatura completa
Dado

Assieme astina sintetica
Rosetta elastica

Anello elastico

Rosetta piana

Assieme astina, multirail

Description

Pistol Grip stock assy

Rubber butt plate

Ring

Swivel plate

Grip

Telescoping stock assy
Self-threaded screw
Rubber butt plate
Stock clickstop pin
Button spring

Button

Grub screw

Pistol grip handle assy
Nut

Fore-end (synthetic) assy
Spring washer

Elastic ring

Washer

Fore-end assy, multirail

Description

Groupe de la crosse
a poignée pistolet

Plague de couche en caoutch.
Bague

Platine porte-bretelle
Poignée

Groupe crosse télescopique
Vis auto-taraudeuse

Plaque de couche en caoutch.
Caoutchoucs d'extra course
Ressort

Bouton

Grain

Poignée complete

Ecrou

Groupe devant synthétique
Rondelle élastique

Bague élastique

Rondelle

Groupe devant, multi-rail

Beschreibung

Schaftsatz Pistol Grip

Schaftkappe aus Gummi
Ring

Platte

Griff

Baugruppe Teleskopschaft
Schafthefestigungsschraube
Schaftkappe aus Gummi
Uberfahrgummidichtung
Feder

Knopf

Zapfen

Kompletter Griff

Mutter

Descripcion

Grupo culata con
empuadura tipo pistola
Cantonera de goma
Anillo

Anillo porta-correa
Empufiadura

Grupo culata telescdpica
Tornillo autorroscante
Cantonera de goma
Tapén de goma carrera extra
Resorte

Boton

Tornillo prisionero
Empufiadura completa
Tuerca

Vorderschaftsatz, synthetisch Grupo varilla (sintético)

Federscheibe

Federring

Scheibe

Vorderschaftsatz, Multirail

Arandela eldstica
Anillo eldstico
Arandela

Grupo varilla, multirail

Designacao

Grupo coronha com
punho tipo pistola

Chapa de couce borracha
Anel

Suporte

Punho

Grupo coronha telescdpica
Parafuso autorroscante
Chapa de couce borracha
Pino do bloqueio

Mola

Botdo

Parafuso sem cabeca
Punho completo

Porca

Grupo fuste sintético
Anilha mola

Anel eldstico

Anilha plana

Hasganue

Y36 npuknaga ¢ pyKoATKOM
MUCTONETHONO ThNa

Pe3uHOBbIi 3aTbiNbHYIK NpUKnaga
KonbLo

AHTabka

PykonTka

Pa3ixHoi npuknag B coope
BuHT 3aTbinbHIKa
Pe3nHoBBbI 3aTblbHIK
Pe3nHoBaa npoknaska
MpyxwHa

KHonka

BuT

PykonTka B cope

[aiika

LleBbe nnactukosoe

Ynpyran wwaiba

Ynpyroe KonbLo

Mnockas wwaitba

Fuste integral multi-rail compl. Liesbé ¢ kpoHwreiiHamy B cGope
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This product has
been manufactured
by an 1SO 9001,
1SO 14001
and 1SO 45001

certified organization.

Quality Assurance
System certified by the
Italian Ministry of Defence,
General Department
of Land Weapons,
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